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CONTROLLO 
DEMOCRATICO 

* L'iniziativa dei Consigli di ge
stione per una conferenza eco
nomica che affronti i problemi 
produttivistici, commerciali e di 
ordinamento aziendale del mas
simo complesso industriale italia
no, la FIAT, ha oggi la sua rea
lizzazione. La conferenza econo
mica FIAT si apre, infatti, que
sto pomeriggio al teatro Carigna-
no di Torino per proseguire in 
serata e concludersi domani mat
tina. 

Seriamente preparata, questa 
conferenza » accoglie adesioni iu 
tutti i campi, confortata dalla 
competenza di tecnici ed econo
misti, i quali — assieme alle 
maestranze e alle categorie pro
duttive direttamente o indiretta
mente interessate — intendono 
opporre all'orientamento degli at
tuali dirigenti della FIAT un in
dirizzo produttivistico, fondato 
6ulle concrete esigenze del mer
cato e sulle effettive possibilità 
di lavoro dell'azienda. In sostan
za, alla mancanza di piani per 
una sicura ripresa, che caratte
rizza l'andamento attuale della 
FIAT, la conferenza oppone una 
linea di produzione, elaborata 
con senso di responsabilità. 

La proposta, già pubblicamente 
lanciata, della produzione di una 
vetturetta utilitaria, accessibi!i' 
per il suo prezzo e per il suo costo 
di manutenzione a una numero 
sa clientela costituita dalle elus
si medie, simboleggia — per cosi 
dire — il programma della con
ferenza economica FIAT, pur non 
esaurendone tutti i temi. Attor
no a questa proposta si sono avu
te, circa un mese fa, singolari 
reazioni da parte della direzione 
FIAT. Impressionata dai consen
si che la vetturetta utilitaria an
dava suscitando in tutti gli am
bienti, e furibonda che il pro
getto di massima venisse pubbli
camente lanciato dalle organizza
zioni dei lavoratori, la direzione 
della FIAT perse le staffe e si 
coprì di ridicolo, denunciando 
all'autorità giudiziaria gli ignoti 
autori del progetto... per furto di 
disegni, perpetrato in non so 
quali archivi dell'ufficio tecnico. 

La cosa fece ridere i compe
tenti e i profani, mentre l'opi
nione pubblica fu colpita da va
rie dichiarazioni di un altissimo 
dirigente della FIAT, secondo cui 
l'azienda starebbe studiando da 
anni un tipo di vetturetta utili
taria, di cui riconosce l'esigenza. 
L'uomo della strada si è allora 
chiesto: ma con i mezzi tecnici 
e finanziari che la FIAT ha a 
sua disposizione, perchè la vettu
retta utilitaria non è ancora sul 
mercato? E supposto che gli stu
di non s iano ancora a punto, 
quale nocumento può portare al 
1 azienda il ^ fatto che le organiz 
zazioni dei lavoratori facciano 
una proposta che coincide con le 
intenzioni di Valletta? 

Riflettendo attorno alla con
tradditoria posizione dei padroni 
della FIAT sulla faccenda della 
vetturetta utilitaria, si trova 'a 
chiave dell'orientamento che co 
storo intendono dare all'azienda. 
Non è che gli attuali dirigenti 
della FIAT ignorino le grandi 
possibilità di mercato esistenti 
per una vetturetta utilitaria; la 
verità è che essi hanno finora 
procrastinata e procrastineranno 
ancora la produzione di tale vet
turetta, perchè puntano sulle com
messe belliche le quali rendono 
molto di più. In attesa di code
ste commesse — pensano gli at
tuali dirigenti della FIAT — sa
rebbe stolto impegnarsi in attrez
zature che dovrebbero poi finire 
fra i rottami per lasciare il posto 
alla produzione bellica. Si pun
ta, insomma, sulla carta degli 
armamenti: e si punta in questa 
direzione con tanta storditezza da 
non rendersi conto che, indipen
dentemente da ogni altra consi-
derazionr, il calcolo è sbagliato. 
in quanto le commesse militari 
degli Stati Uniti all'industria ita
liana comprendono, in ' genere, 
modesti articoli di buffetteria. 

Questa storditezza, che si ri
solve in un assurdo attesismo nel 
campo produttivo, annulla le pos
sibilità di una maggiore occu
pazione operaia, contrae le ordi
nazioni ai subfornirori. mette in 
crisi le piccole aziende e l'arti
gianato legati alla produzione 
automobilistica, fa sentire i suoi 
effetti sul commercio al detta
glio per la contrazione del potere 
d'acquisto delle classi popolari. 

La posizione monopolistica che 
ha la FIAT-nel campo dell'auto
mobile (95 per cento della produ
zione nazionale) permette ai suoi 
attuali dirigenti di sentirsi al ri
paro da iniziative concorrenti: 
ma c iò non toglie che proprio 
a causa della sua posizione mo
nopolistica la FIAT rappresenti, 
per l'economia nazionale, un gra
ve fattore di turbamento. Eccn 
perchè la conferenza economica 
che si apre oggi offre, con le sne 
soluzioni produttivistiche, - una 
piattaforma di risanamento eco
nomico, che coincide con gli in
teressi della nazione. 

La mancanza di piani e di pro-
fpetttve degli attuali dirigenti 
della FIAT si accompagna a no 
Befane di disciplina bestiale ne
gli stabilimenti: la iepressione e 
ni perteenrkme «art-operaia sono 
diventate sempre più la caTatte-

di una direzione che, per 

TERZO GIORNO DEL GRANDE SCIOPERO IN PER LA LIBERTA' E LA DEMOCRAZIA 

Il porto di Bordeaux completamente fermo 
Nuove masse di lavoratori in sciopero 

Dalle Ardenne alla Savoia, nuove categorie abbandonano il lavoro - Due preti-operai massacrati dai poliziotti di Pinay 
Un interessante articolo di "Le Monde» - La stampa borghese costretta a riconoscere l'ampiezza del movimento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6. — In condizioni par-
ticolarmente aspre e difficili, mal
grado una repressione scatenato 
con tutti gli strumenti della op
pressione dello stato capitalista e 
resa possibile dalle violazioni cini
che, sistematiche, quotidiane di 
tutte le leggi democratiche, il po
polo france.se conduce con energia 
e coraggio, attraverso forme diver
se di anione, quella lotta tenace che 
deve salvare la pace e la demo
crazia: il popolo francese conduce 
una potente-battaglia su cui il go
verno Pinay, gli ' ."jupanti america
no e la borghesia reazionaria fran
cese, sono i primi a dover riflet
tere. 

Dopo la terza giornata consecu
tiva, oggi un vasto movimento di 
sciopero ha tenuto in agitazione 
le diverse regioni dei paese. Del 
resto anche la parte meno confor

mista della stampa governativa, 
pur continuando a parlare di « in
successo della CGT », riconosce or
mai che gli scioperi ci sono; e non 
solo ci sono ma danno fastidio: 
perfino la radio ha dovuto fornire 
oggi una lunga lista delle fabbri
che ferme. Il movimento si sposta 
dnu'uno all'altro Dipartimento, in
vestendo nuovi rioni e nuovi grup
pi di officine. 

Il porto di Bordeaux è fermo: i 
portuali erano oggi in sciopero al 
cento per cento. Tutti i principali 
cantieri di St. Etienne, moltissimi 
dipartimenti della Loira, numerose 
miniere del nord, gli alti-forni di 
Lorient, metallurgici ed edili delle 
Ardenne, i lavoratori dell'allumi
nio della Savoia insieme alla fab
briche ed ai cantieri di Parigi che 
continuano lo sciopero o che lo 
iniziano adesso, rappresentano i 
centri nevralaici dell'agitazione. 

Nel corso della notte il governo 

ha fatto occupare dalla polizia tre 
grossi stabilimenti parigini in scio 
pero totale da due giorni; l'opera 
zione è stata compiuta da forze 
ingentissime, arrivate sul luogo in 
completo assetto di guerra. Sta
mattina, con l'accordo della Dire
zione, la polizia pretendeva di 
proibire l'ingresso a determinati 
operai, comunisti e non comunisti, 
distintisi per la loro attività sin
dacale. La risposta dei lavoratori 
è stata unanime: cortei per la stra
da ed una sola decisione, difende
re i compagni, tutti i compagni, 
dal sopruso poliziesco e padronale. 

Lista interminabile . 
Per dare una lista completa dei 

luoghi, in cui il lavoro è aoapeso 
sarebbero necessarie colonne a co
lonne di giornale, ma vi sono episo
di che danno una idea della forza 
del movimento meglio ohe un elen
co numerico anche se lungo. 

Vi è una fabbrica nel subborgo 

PER PROTESTA CONTRO LA POLITICA DI PACCIARDI 

Il capo del PRI di Firenze 
ha abbandonato il partilo 

La sinistra del P.S.D.L contro la direzione — / lavori della Ca
mera fino al 20 luglio — Autorizzato il congresso del M.S.I.? 

L'Ufficio di Presidenza della (appelli rivolti dalle sinistre, ed 
Camera si è riunito ieri a Mon- |in particolare dalFon. Nenni. per 
»—:*—=^ ___ ,_ partecipazione ""~*—i: ' —»"•- -tecitorio con la 
dei rappresentanti del gruppi 
parlamentari per discutere ti 
programma dei lavori da svol
gere in questo scorcio di sessio
ne, sino alle vacanze estive. Se
condo l'orientamento prevalso la 
Camera chiuderebbe i propri la
vori entro 11 20 luglio prossimo. 
L'Ufficio di Presidenza ha pre
parato- anche un elenco dei pro
getti di legge più importanti che 
dovrebbero essere discussi prima 
della chiusura. In tale elenco fi
gurano i bilanci dei dicasteri 
rimasti tuttora senza approvazio
ne, il progetto di legge per la 
creazione dell'Alta Corte Costi
tuzionale, le norme per l'elezione 
dei consigli regionali, il progetto 
per la ratifica del Piano Schu-
man. quello per la convenzione 
atlantica di Londra che stabili
sce lo statuto delle truppe di oc
cupazione in Italia. 

E' stato rilevato come in que
sto elenco non figuri nessuna 
delle leggi di carattere partico
lare di cui il Consiglio dei Mi
nistri ha chiesto la discussione 
d'urgenza, e come esso com
prenda invece alcune leggi di 
attuazione costituzionale, già r i 
chieste dalla opinione pubblica, 
per le quali il governo non ha 
mai mostrato alcun interesse. 

La probabilità che il governo 
ed il ministro degli Interni la
scino via libera ai neo-fascisti 
per tenere il loro congresso na
zionale, sinora vietato, sembra 
ormai divenuta certezza. I diri
genti neo-fascisti hanno deciso 
di convocare per la prossima set
timana il Comitato Centrale del 
loro movimento e si ritiene pro
babile che la data di inizio del 
congresso missino verrà fissata 
per il 4 luglio. 

La direzione della D. C. ha 
concluso ieri, dopo tre giorni di 
riunioni, i suoi lavori per l'esa
me della situazione post-eletto
rale. E' stato confermato che il 
Consiglio nazionale del partito di 
D e Gasperi si terrà a Roma dal 
22 giugno prossimo. In questa 
sede — affermava ieri a Monte
citorio l'on. Giordani — potran
no , trovare echi favorevoli gli 

una distensione " politica t nei 
un ritorno alla unità antifascista 
dei partiti che fondarono la Re
pubblica. In maggior misura che 
non nella D. C. si registrano 
nelle file del PSDI manifesta
zioni di dissenso di autorevoli 
esponenti socialdemocratici con
tro la politica di collaborazione 
clericale che gli attuali dirìgenti 
vogliono imporre al partito. Se
condo informazioni da buona 
fonte gli esponenti della «s in i 
stra > • social-democratica, che 
comprende fra gli altri gli ono
revoli Calamandrei. Giavi e Co-
dignola. si appresterebbe ad ab
bandonare il partito se al .pros
simo congresso straordinario 
Drevarrà la tesi suggerita da Ro
mita, Saragat e Simonini. favo
revole all'accettazione di un si
stema elettorale per le consul
tazioni politiche, che non sia 
quello proporzionale o che ne al
teri sostanzialmente le caratte
ristiche democratiche. 

Più grave la crisi del PRI-

giunta a tal punto che il segre
tario della sezione fiorentina, 
prof. Ernesto Riccioli; 1ia~tebhan-
donato il partito insieme a n u 
merosi altri repubblicani. Il pro
fessor Ernesto Riccioli, già m e m 
bro delle deputazione provincia
le, è noto negli ambienti politici 
fiorentini come un sincero anti
fascista; perciò, le sue dimissioni 
dal partito repubblicano sono da 
attribuirsi agli ultimi avveni
menti politici cne hanno visto il 
PRI complice dei clericali nei 
tentativi di dar vita ad un bloc
co reazionario di destra a fianco 
dei rottami del fascismo. 

Gif Imputati di Portella 
hanno lasciato Viterbo 

' VITERBO. 6. — L'ultimo scaglio
ne degli imputati del processo di 
Portella. ha lasciato Viterbo alle ore 
13.20. Si tratta dei fratelli Genovesi. 
dei fratPlli Cucinella e di altri 6 im
putati minori, i quali vengono tra
sferiti sotto forte scorta di carabi
nieri a Palermo dove si sta svol
gendo l'istruttoria per altri processi 
a loro carico. 

di Parigi di Sureane, dove i lavo
ratori, che fabbricano uniformi mi
litari, erano m sciopero da 19 gior
ni: tre .settimane di lotta dura, con
dotta stringendo i denti, malgrado 
l'incubo della miseria, i ricatti del 
padrone, l'angoscia della fame che 
si prolunga. Finalmente mercoledì 
la direzione ha capitolato: tutte le 
TÌ vendica zi oni erano accolte Ma le 
120 operaie hanno continuato lo 
sciopero: cosa diverrebbe il nostro 
successo di oggi — esse si chiedo
no .— se lasciassimo distruggere la 
pace e la libertà del nostro Paese? 

Da dove è nato il coraggio di 
queste donne? Ho cercato di ca
pirlo parlando in questi giorni con 
decine di lavoratóri, comunisti e 
non contundati, di quelli già scesi 
m sciopero e di quelli che non lo 
hanno ancora fatto. Mi pare che la 
spiegazione stia in un discorso che 
mi ha fatto un operaio cattolico-
che importa òhe io non sia comu
nista? Se lasciassi Duclos in prigio
ne ne pagheremmo tutti le conse
guenze; Pinay se ne infischia che io 
vada a Messa, quello che gli impor
ta è che sono un operaio da brut
tare! 

La riflessione dell'operaio catto
lico è simile a quella di tanta al
tra gente. Gli avvenimenti di que
sti giorni provocano delle crisi di 
coscienza, delle trasformazioni pro
fonde in uomini che sino a ieri 
avevano creduto di poter rifugiar
si in un mondo estraneo alla lotta 
politica. 

Gli sbirri di Pinay non chiedo
no la tessera di un partito prima 
di infierire su un lavoratore. Lo 
dimostra l'avventura capitata a due 
« preti operai », due membri, cioè. 
di quel piccolo corpo di sacerdoti 
francesi che lavorano in fabbrica. 
vestono l'abito civile e vivono in 
normali abitazioni per poter svol
gere propaganda. religiosa • fra i 
proletari I due preti presero, par
te alla manifestazióne cóntro Ridg-
wày e trasportavano un lavoratore 
ferito, quando furono arrestati. 
Ogei essi hanno raccontato pub
blicamente come furono trattati 
dai -flicv.: a Pariei il loro caso 
è siili" bocca di tutti. 

/ / COMÒ di due preti 

Trasportati al commissariato, i 
due preti — che si chiamano Ca
gne e Bouyer — subirono imme
diatamente quello che nel gergo 
dei poliziotti francesi, è il - Pas
saggio a tabacco »: pugni, calci, 
bastonate sul viso, sul corpo, su
gli arti. I due crollano: li rialzano 
e si ricomincia, finché, semisvenu
ti, slgurati e coperti di «angue, 
i due preti vengono gettati in una 
cantina. Poi il « flic.» scopre la 
identità dei due prigionieri e li 
accompagna davanti all'ufficiale di 
polizia presente Si svolge allora 
il seguente edificante colloquio: il 
primo interpellato è don Cagne. 

« Tu, prete.' Io sono ex-semina
rista, crittìano. Tu sei un parti
giano della violenza », e giù una 

bastonata con una sbarra di ferro. 
« lo non ho mai predicato la vio
lenza », risponde il prete, « ma ca
pisco i miei compagni quando ri
spondono alla provocazione ~. .< Ah, 
non ne hai ancora abbastanza, ca
rogna, prete rosso; il tuo papa è 
a Mosca: ma ti farà vedere io*. 
I colpi piovono e il « flic » aggiun
ge: « Io rispettto il prete, ma non 
l'uomo... a E' l'uomo che bisogna 
rispettare », risponde don Cagne. 

Quindi è il turno di don Bouyer: 
« Fal*o prete.' Bandito.' Prete sta-
liiiluno! Tu vuoi distruggere la re
ligione!*. Gli esclamativi sono sot
tolineati a colpi di manganello. 
* Dou'ert ieri? ». * Ero coi miei 
compagni e curavo un ferito, quan
do mi avete arrestato ». « Carogna, 
tu predichi la violenza e non l'amo
re-». La sbarra di ferro ha conti
nuato a lavorare sino alla fine del 

GIUSEPPE BOFFA 

(Continua In l. patina ?. colonna) 

Chi è Pinay? 
Chi è il ministro Pinay, 

Tidolo dell'alta borghesia 
francese, l'uomo la cui poli
tica — lo dicono anche i 
nostri reazionari — va più a 
destra dello stesso De Gaulle? 
CE LO DICONO I FASCISTI 

« Gratta gratta Pinay è 
un collaborazionista, ossia un 

fedele di Pétain, in altri termini un nazifascista, 
un antiresistente ». (Concetto Pettinato, ex di
rettore della « Stampa » repubblichina, su. 
« Asso di bastoni »). 
Questo è Pinay, l'uomo che ha osato arrestare il 
segretario del P.C.F., il «partito dei fucilati ». 

COSA NE PENSANO GLI ANTIFASCISTI 
DEL PLI, DEL PRI, DEL PSDI? 

Uniamoci contro il risorgere del fascismo, 
più o meno mascherato! 

Protestiamo contro l'infame arresto di 
Jacques Duclos ! 

A CONCLUSIONE DEL DIBATTITO SULLA LESSE CONTRO IL M.S.I. 

Spregevole polemica di Sceiba 
contro i più decisi anlitascisli 

// mbàtho dichiara che Ut legge emiro il M3J. sari assorbita iaìla a polivalente » 
Almirante rinfaccia ai itmocrutùaù di aver piatito TaUeansa elettorale coi fascisti 

l democristiani stringono accordi 
con I monarco-fascisti di Avellino 

Un i. e. con una (Santa monarca-fascista ? — // mercato ielle vacche n Napoli 

DAL NOSTRO COMUSrONDCNTE 

NAPOLI. 6. — Una notizia 
tii un certo interesse e di note 
vole gravità circola insistente
mente negli ambienti politici. 
Sembra che ad Avellino siano in 
corso trattative tra democristiani, 
da una parte, e monarchico-fasci
sti, dall'altra, per la spartizione 
dei seggi al Consiglio Provinciale 
e nella Giunta Comunale. Sulla 
base di queste notizie si ricava 
che i democristiani avrebbero 
offerto la presid. del Consiglio 
Provinciale — non avendo essi 
conquistato un numero sufBcien-

cieca. faziosità, giunge ad accu
sare di sabotaggio r di «pirito 
distruttore quei la \ oratori, i quali 
elaborano piani produttivi che, 
dopo tutto, comportano anche be
nefici all'azienda. E* lo strapote
re de) monopolio sai piano na
zionale che diventa strapotere del 
padrone nell'interno delle fab
briche. 

Eppure esistono due articoli 
della Costituzione italiana che 
pongono dei limiti a questo stra
potere: l'art. 41 e l'art. *& Nel 
primo <i afferma che l' iniziatna 
economica privata < non può svol
gersi in contrasto con Futilità so
ciale in modo de arrecare danno 
alla sicurezza, alla libertà, alla 
dignità- wmana*; nel secondo è 
detto che « ai fini della elevazione 
economica sociale del lavoro e in 
armonia con le esigenze detta pro
duzione, la Repubblica riconosce 
il diritto dei lavoratori a colla
borare, nei modi e nei limiti sta
biliti dalle leggi, alla gestione 
dette aziende*. 

So bene d i e i «ooopol i t t i «Jet-
la FIAT — e tutti i monopolisti 
d'Italia" — «OD la loro « vocazio

ne organica al fascismo >, disprez
zano e deridono la Costituzione 
repubblicana; ma qui il proble
ma è di lotta. Questa lotta deve 
mobilitare i lavoratori della FIAT 
(operai, tecnici, impiegati) e di 
tutte le altre aziende, in alleanza 
con quei gruppi sociali che, col
piti dal prepotere del monopolio, 
cercano una via d'uscita dai loro 
disagi e ona prospettiva diversa 
da quella fallimentare che Ma lo
ro di fronte. 

Questa lotta, vista nel suo svol
gimento generale, cioè come lotta 
di gruppi sociali che. difendendo 
i propri interessi, difendono gli 
interessi dell'economia nazionale 
e l'avvenire della democrazia ita
liana, deve esprimere la maturi
tà politica dei lavoratori e deve 
Sorsi come obiettivo il controllp 

emocratko della produzione, il 
quale garantisce la vita produt
tiva da tutte le insidie monopo-
listfcbe e il pane dei lavoratori 
da ratte le Bisacce, che deriva
lo dalla storditezza, e dall'avidità 
di taoerprefitfì dei fraadj indu-
ftriaU incontrollati 

NZOABVtLLB 

te di posti per assicurarsene la 
direzione — a un uomo della 
destra il comm. Camillo Soli
mene. grande proprietario ter
riero di Avellino. Come con
tropartita i monarco-fascisti 
avrebbero accettato di eleggere 
un Sindaco democristiano riser
vandosi però tutti gli assesso
rati. La notizia non è ancora 
ufficiale; tuttavia si hanno 
sufficienti elementi per poter 
affermare che in questa direzio
ne sono state condotte lunghe 
trattative, che assai probabilmen
te giungeranno in porto. Se que
sto dovesse avvenire sarà chiaro 
che quegli elettori che hanno v o 
tato democrazia cristiana, con
vinti di dare il loro voto a un 
partito antifascista, hanno avuto 
torto; come hanno avuto torto 
ouegli elettori che hanno votato 
MSI o PNM convinti di esprime
re con il loro voto una condan
na della politica democristiana. 
L'alleanza, inoltre, avrebbe il v a 
lore di dimostrare quanto tiepido 
sia lo sbandierato « antifascismo» 
democristiano; un «antifascismo» 
che si dilegua all'apparire della 
possibilità di stringere patti che 
hanno come fondamento la d e 
liberata volontà di tradire le a-
spirazioni delle masse popolari, 
sulla scia della peggiore tradi
zione trasformistica. 

A Napoli, intanto, da oltre una 
settimana, i dirigenti monarchici 
e del MSI tentano — a quanto 
pare con poco frutto — di accor
darsi sulla spartizione delle c a 
riche munidpalL Le riunioni a s 
sai frequenti, che essi hanno t e 
nuto e continuano a tenere, han
no raggiunto talora toni dramma
tici. poiché da ambo le P a r t i s i 
sono rivelati appetiti tneontetrts-
bfli, e perfino posizioni « di prin
cipio». Lauro, che era a Geno
va, a curare i suol maggiori e 
più diretti interessi di miliarda

rio, ha dovuto far precipitoso 
ritorno a Napoli, dove ha tenu
to — nella propria villa di via 
Crispi — una prima riunione con 
il suo stato maggiore, e con la 
partecipazione delPon. Covelli. 

Sulla base delle decisioni rag
giunte in tale riunione, egli ha 
poi affrontato il giorno succes
sivo. all'Albergo Continentale 
gli esponenti del MSI, nei con
fronti dei quali — secondo 
quanto riporta tutta la stampa 
cittadina — egli ha tenuto un 
linguaggio assai fermo, se non 
duro. La sua posizione, quale ri
sulta dalle larghe indiscrezioni 
fin qui emerse, appare la s e 
guente: egli stesso sarà il s in
daco, e r ing . Fiorentino, che è 
il secondo uomo della flotta. 
nonché il v ice presidente del 
PNM e deputato al Parlamento, 
sarà l'assessore delegato. A que
sto punto i e missini > hanno gri
dato al tradimento, perchè il 
«comandante» prima delle e le 
zioni aveva promesso di elevare 
uno dei loro a quella carica. Al
la fine sarebba stato raggiunto un 
accordo secondo il quale gli as 
sessori delegati sarebbero due. e 
in tal caso u n o del PNM — Fio
rentino — e uno del MSL A pre
scindere dal fatto che la cosa non 
sarebbe regolare, e probabil
mente sarebbe inattuabile, nem
meno questa proposta è piaciuta 
al MSI e negl i ambienti fascisti 
v iene giudicata con scarsissimo 
favore. 

A. 8. 
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La Camera ha' proseguito per 
l'intera selluta ai ieri Vèatrhè 6el 
progètto di legge, per la repres
sióne del neo-fascismo. Hanno par? 
lato oggi i tre relatori sul pro
getto: due di maggioranza ed uno 
per la minoranza fascista. 

Il d.c. Poletto, relatore di mag
gioranza. ha pronunciato un dtecor 
so che SÌ differenzia nettamente, 
per il suo coraggioso tono, da 
quello tenuto nei giorni scorsi dal 
presidente del gruppo clericale 
Bettiol. In base ad una precisa 
documentazione tratta da scritti e 
da discorsi dei capi -neo-fasci«ti, 
Poletto ha dimostrato come il MSI 
non sia altro che una filiazione, 
e nemmeno camuffata, del vecchio 
p.n.f. ed il sostenitore della sua 
Ideologia. Uomini come Anfuso. 
Graziani. Spampanato e Borghese, 
giudicati dai nostri Tribunali co
me criminali di guerra — ha detto 
egli — militano o*«i nel MSI. Es
si debbono essere messi quindi 
nella più assoluta impossibilità di 
nuocere alla democrazia ed alla 
libertà. 

TI discorro di Poletto è stato ar 
colto da-zli applausi unan'mi di 
tutta l'assemblea. 

Il secondo oratore, il missino 
Almirante, ha tentato invano con 
un lungo discorso, di dimostrare 
che fra il MSI ed il fascismo non 
vi * una affinità ideologica. 

— Volete regalarci con questa 
legge — ha detto egli — la laute* 
di perseguitati politici? 

Rossi (PSDI): - Di quale perse 
razione vi lamentate? Non ricorda 
cosa avveniva in Italia trent'anni 
fa? (Vivi applausi di tutta l'assem
bleai. Stiamo dando prova di pa 
zienza e di serenità ascoltando 
quanto ella dice ». 

Almirante: * A noi non può es
sere imputato ciò che fece 0 fa
scismo ». 

Sceiba: «Lei non era più un 
bambino quando ha aderito alla 
repubblica di Salò- . 

Almirante: «Se vogliamo fare 
una seria critica storica posso di
mostrare che in questa aula i de
putati d.c. allora del partito po
polare, votarono a favore delta 
legge fascista Acerbo». 

Giannini; «Lei ha tragicamente 
ragione, ma non deve venire a 
raccontarlo a no i - . 

Sceiba: • Il partito popolare non 
autorizzò Mussolini a sopprimere 
la libertà in Italia*. 

Almirante: • Se non lo autoriz
zò assistè impotente ed ora voi sta
te facendo qualche cosa di peggio, 
perchè siete alla ricerca di mec
canismi elettorali sul tipo di quel
lo Acerbo, per dare il potere a 
quei partiti che Sono caduti in 
minoranza! ». 
• I vostri progetti — ha prosegui
to Almirante — sono falliti sul 

piano nazionale ma questo non ha 
(«spedito che. in molti Comuni la 
D.C. ti sia appartntat* con U MSI 
e eh* ancora oggi ricerchi:il no
stro appoggio per la formazióne 
di amministrazioni comunali e 
provinciali • "• ~ 

Con strana sincerità Almirante r 
ha affermato quindi praticamente I stro dell'Interno si 
che U governo, ha una sola arma poi.sui binari di uc 
per combattere concretamente il 
fascismo: quella , dell'alleanza con 
le sinistre e della ricostituzione del 
fronte unitario antifascista. Ma voi 
— ha detto in sostanza — non 
potete far questo perchè .il vostro 
nemico principale i il comunismo. 

Dopo Almirante ha preso la pa
rola il secondo relatore di mag
gioranza. l'on. Paolo ROSSI (P Ŝ< 
D.I.). Egli ha attaccato vivace
mente il fascismo affermando, tra 
l'altro, che come criminologo po
teva assicurare là ' Camera . che 
Graziani è veramente un crimina
le. Il deputato socialdemocratico 
ha però fatto propria la tesi rea
zionaria (che il giorno precedente 
era stata espos'a da Tonengo) - se
condo la quale il fascismo si e pò 
tuto affermare rolo in Italia per 
l'estremismo delle masse lavora
trici 

DI VITTORIO: In Spagna i co
munisti erano una minoranza e la 
repubblica fu strangolata ugual
mente dalla rivolta fascista'. 

Dopo Paolo Ross:, alle ore 21, 
ha preso la parola il ministro del
l'Interno. 

Scèiba -ha dedicato la prima 
pari* te i sub discorso ad «sa di» 
fesa -' teorica' della democrazia, 
gaérdaadosi bene «alVasaHrrara 
le radici e la natura del fascismo 
e - limitandosi a condannarne la 
manifestazioni esteriori.. Da que
sta premessa il discorso del mini-

è sviluppato 
una ambigua il* 

lustrazione del carattere e dello 
finalità della legge ed è precipi
tato quindi nel più meschino a pe-
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Eden nominato 
Presidente delFOECE 
PARIGI. 6. — Il ministro degli 

Csteri britannico, Anthony Eden, è 
stato nominato in data odierna, 
precidente dell'OBCE (Organizza-
zione per la Cooperazione Econo
mica Europea). Egli succede al mi
nistro deeli E-stcri olandese Dirk 
Stikker che ha presieduto fOECB 
per due anni. • 

Sriopen) SorotUte 
all'aeroporto U franila 

NEW YORK. S. — Ctaqueeaato di
pendenti di una compagnia aeronau
tica die gestisce le linee Interne 
americane, si sono messi tn sciopera 
Ieri .all'aeroporto La Guardia. Tran-
tead aerei non sono potali partii*» 
Gli impiegati della compagnia chie
dono aumenti salariali. 

1 piccioni di Pacciardi 
Il giornale di Pacciardi, net tuo 

livore anVcomunista, va toccan
do vette inconsuete di stupi
dità politica. Così ieri il foglio 
degli « storici» ha scoperto «a 
nuovo, sensazionale documento 
sulla instancabile azione dei co
munisti per U raggiungimento, 
senza settarismi e pregimdszìaU, 
di una base d'intesa antifascista 
anche tra le organizzazioni 
battent'sUche e partigiane. 

lt documento * segreto» mette 
in luce dee punti-base, propugna
ti dai comunisti, per i patti d'inte-
sa tra Queste organizzazioni: di
fesa detta dignità « detTraelipen-
denac nazionali, compromesse dal
la Convenzione di Londra: lotta 
per la rivalutazione delle pensio
ni di guerra. 

Questi proposte,-eae ogni per
sona dabbene non avrebbe alcuna 
esitazione Q sottoscrivere, meo 
verno lo sdegno di Pacciardi: la 
unità antifascista non slsa da fa-

I partigiani dal la paca 
intansificano l'asiana 

re. né oggi, né mai. Par la difesa. 
della democrazia « della Repub
blica .italiana dalla minaccia dai 
fascismo « dello straniero basta
no De Gerperi e Pacciardi. La 
mmanovre unitarie» dei comu
nisti vanno, quindi, sventate. 

Qui. però. Ut farsa ceda a pos
so a qualcosa, di più arse*, afa» 
datrtvro, Pacciardi «o« ne sa, 
nienu e "A* **atrt>ed* eh* r*ap-
perefo detto Staio tollera impu
nemente a favorisce addirittura 
le pie sfotte o#*ac aQa Jtesiatemrq 
e i tifami fascisti più insolenti: 
che l suoi cari amici dì oorerwo 
fanno l'occhio di triglia atte forze 
a asti uomini dot passato, che ad 
AvetHno d-c a monarco-fasetsU 
trescano per combinare insieme 
amministrazioni comune;H • pro-
vfMCSsJi? Pacrlerdi non legge 
le pubbltcozlont della Preside 
del Consiglio? JTon s*è accorto, per 
esempio, che a m*tziarto btbtto-
erejeo faiaevfo ^ aaHa Preat-
de**a del Consiglio della Repub
blica (amie? o«eRa di Salàri re-
cemsieec a Pagina 519 Ubri di Bru
no Spampanato e di Oèrnhani PuU 
via, cttswda brani m cui la Re-
sistenzm è degnila «sione . canni-
baleera di finaegall. nnHiwfa' di 
leva. Gfnaa.->? 

W così che il governo, di cai 
fa parte Pacciardi. intende dU 
fendere la Repubblica e la demo
crazia italutna? 

JX fioco non regge pài, e» ne 
cowrtmam» ausai della Voce 
Chi si « tmsnediaiam, 
rate daTJa parte del 
zionisU Pmaw e cantra si 
irk** pudos è dtfncsM cke 
vi anoses credito tra ali amufOm 
sciati. Continuino poro a sanerà 
di Piccioni i figgi sfinì a si rem. 

at fatta cne • * 
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AI* CONSIGLIO COMljINALK ( 

Di Vittorio" presiede 
l i prima rlualBffe 

GRAZIE!AL SENSO DI REStipSANUTA' DEI «LAVORATORI 
>.» ',ì, \\\U 

i in tutte le abitazioni 
il gas ritorna nei fornelli 
*** 

4 

« * • » » 

unâ ì nuora iacontro fra le parti - La pazienza degli operai e 'l'elemosina padronale 
?,* 

La proclamazione' -ufficiate 'degli 
ottanta eletti al Consiglio comunale 
ha dimostrato in wiodo lampante e 
definitivo che gli sforzi compiut) dai 
democristiani, dalle parrocchie e dai 
circoli dall'Azione-Cattolica per con. 
centrare sul nome dì Rebeèchint- il 
maggior numero di, totj preferei\-
eiali, in modo da poieriófptesentwrc 
come l'uomo piy...apprezzalo ,dbùq 
citta, è completamente ,faU]to. V« 
nome di Jiebccchinì, infatti, nella 
acalafdet candidati fetie, 'tonno preso 
il màgg'lor numero dì preferirne e 
ouon quarto e dal primo — il com
pagno. Giuseppe Di Vittorio —, lo 
distanziano trentamila -vofi. 4

l ; t j '• 
Con una affermazione senza prc-

cedenti su scala cittadina, infatti, il 
compagno Di Vittorio ha raccolto 

ben 376.437 voti .pieferehsiaii^.il.cul 
calcolo — come è- noto — s i AQuizU 

lista a quelli •btMnuW, d> 
golo candidato. Tale"gremae 
mozione, che ha provocato un pro
fondo sconforto nei circoli dirigen
ti d.c, è stata' *a\utat'd cop ìtfha 
dai lavoratori, dai "Cittadini* dénto-
cratici. e dalle organizzazioni* srhtfa-
calt. in proposito numerosi tele
grammi sono stati inviati ieri al 
compagno DI Vittorio* tra queste-

m 
quello 
razione Statali e quello della Segre
teria della Camera del iAiofo; ' 

E sarà proprio per r questo suo 
grande successo personale ctìè « 

Molte massaie, ier' matUna, ten-
tattdò~dl "accendere il fornello del -
la cucina a gas sono rimaste non 
poco meravigliate nel constatare, 
con un cetto senso di disappunto, 
c h e ' l a - f i a m m a non si decideva a 
divampare. Qualche scoppietto, an
zi, contribuiva ad aggiungere al 
disappunto un vago timore. 

Le massaie che non usano leg
gere i giornali ed evitano i chiac
chierìi con l e comari si ritrove
ranno stamane nella stessa situa
zióne; e così si sarebbero trovate 
domani e dopodomani se — come 
vedremo — non fossero interve
nute ieri sera del le impreviste no
vità. 

I nostri lettori già sanno di cosa 
si tratta: i gassisti sono in scio
pero dalla mezzanotte di ieri. Le 
ragioni di quésto sciopero — come 
quelle di tutti gli altri scioperi 
ohe, di tanto in tanto, i lavoratori 
sono costretti a intraprendere — 
sono vecchie quanto il cucco e 
hanno origine sempre nella me
desima causa: la caparbietà padro
nale. Gli industriali, a volte, sono 
veramente dei tipi strani che — 
a ' v o l e r esser buoni e mansueti — 
andrebbero presi a sculacciom. Es
si si piccano che i propri dipen
d e n t i , sono del la gente smodata, 
in' preda a ch i s sà .qua le bramosia 

Si piaceri, che si permettono l'ar
a r e ' d i essere trattati come degli 

e'sseri non solo viventi , ma addi-
rjttu/a^ civil i . 

Così, quando questi « bramosi » 
affermano rdi non fargliela p iù a 
tirare avanti, oppure pretendono 
ehe l a loro prestazione d'opera sia 
'validamente tutelata da un con 
tratto decente, oppure fanno no 
tare che quando si ammalano e 
£ e r essi difficile curarsi efficace 
mente 'e ristabilirsi del tutto spe 

città hanno, opportunamente cedu 
to siri dall'inizio, - la « Romana » 
niente affatto: non per nulla ave
va dalla sua l'amministrazione Re
becchini. che in quattro anni le 
ha permesso di accumulate pro
fitti per olirò tre mi l i i r t l , but
tando nel dimenticatoio la tevoca 
della concessione, deliberata da 
anni dal Consiglio comunale. 

I gassisti — è umanamente com
prensibile — non potevano aspet
tare oltre e, dopo oltre tre. mesi 
di tentativi di conciliazione, sono 
stati costretti ad usare l'estrema 
arma di difesa. E solo al tanto 
vilipeso senso di responsabilità dei 
lavoratori si deve l'odierna so
spensione del lo sciopero Ecco, in
fatti, quanto ha reso noto la Con
federazione Generale Italiana del 
Lavoro: 

« 11 Ministro del Lavoro, on. Ru-
binacci, ha inviato alle confede
razioni dei lavoratori (CGIL, CISL, 
UTL) un fonogramma col quale 
comunica di avere convocat i per 
lunedi 9 corrente al le ore 11 1 rap
presentanti dei lavoratori e delle 
aziende private e municipalizzate 

de l gas, allo scopo di nso lvore la 
vertenza che da lungo tempo tie
ne in agitazione la categoria e che 
è sfociata nell'attuale sciopero. 

«Considerato che questa tipresa 
delle trattative sindacali apre la 
possibilità di giungere ad una so
luzione soddisfacente della verten
za, le confederazioni del lavora
tori hanno invitato le rispettive 
federazioni di categoria a sospen
dere lo sciopero m corso 

« Le federazioni di categoria, 
accogliendo l'invito delle confede
razioni hanno deciso di sospendere 
io sciopero a partire dal pome
riggio del 7 giugno 

.«Nel caso che la predetta ri
presa delle trattative non dovesse 
dare il risultato auspicato, le or
ganizzazioni sindacali attueranno 
la seconda fase dell'agitazione già 
predisposta per il 13 giugno. 

" In tal modo, le organizzazioni 
dei lavoratori danno una nuova 
dimostrazione del senso di respon
sabilità e della loro volontà di 
alleviare ì disagi della popolazio
ne derivanti dalla sospensione de l 
l'erogazione del gas . . . 

LA MADRE DEL BIMBO ABBANDONATO 

SI è presentata pentita 
a riprendersi il tiglio 

. { , . _ 

Ha narrato piangendo la sua pietosa odis
sea ma è stata tradotta alle Mantelìate , 

Il caso della creatura abbandonata 
in via Panama ha avuto un epilogo 
inaspettato, quanto commovente. La 
madre stessa che, nella disperazione 
della solitudine e della miseria, ave
va tentato di disfarsi del bimbo, non 
avendo più Assolutamente né mezzi 
per mantenerlo, né la forza per con-
tinuare a lottare contro le avver
sità, si é presentata spontaneamente, 
verso le ore 13 di ieri, al Prevento
rio «Maraini» di via Rubicone e, 
arrossendo e balbettando confusa e 
imbarazzata, ha chiesto che il tiglio-
letto le venisse restituito. 

Il personale del preventorio, dopo 
aver trattenuto la giovane donna con 
una scusa, ha provveduto a telefo
nare al commissariato Salario. Pochi 
minuti dopo, giungevano un funzio
nario e alcuni agenti che arrestavano 
la donna Interrogata, costei ha di
chiarato di chiamarsi Caterina Rigo
glioso. di essere nata a Palermo ven-
tun anno fa. di aver tentato di tro
vare un lavoro stabile come domesti
ca a Roma senza però molto succes
so. Le uniche cose che la nostra cit
tà ha saputo dare a questa piccola 
siciliana sono state brutali fatiche, 
umiliazioni, poco e sudato cibo e. 
infine, una maternità non richiesta e 

pie sommando i Ìótrracc6ltTarCLtl(r « « n i e n t e se pensionati, gli indù 
striali, efoderano un sornset to di 
còrópàtirnento, allargano l e braccia 
e tentennano il capo: queste richic-

ompagno ut ""K'™ l l l % <U 23 l ire giornalière per i mano-
^no una p ^ c ^ e men^m ^ { e d l & d o * p e r gli impie-
mio della segreteria, detta J*t»- ^ t | d f c o n c e t t o C O n f u n z i 0 n t d i -

jemyg^ij jna a u t e n t i c a pacchia, c o 
me ognuno può vedere; una pac
chia Lche, avrebbe 'insultato- i l più 
disperato dei 'mendicanti! Questo 

compagno Di Vittorip , presieder i^i* pi*;-quanto-riguarda gli « a u m e n t i 
prima seduta del Consiglio Comu 
naie. 

Già qa tempo su questa periico-
lare questione erano state sollevate 
eccezioni e difficoltà, anche perché 
10,. J,eg§e- jxunuuale e provinciale, 
iter quanto riguarda il presidente 
detta prima seduta dei consigli co
munali,- è poco chiara, j «femocrt» 
stiam romani, che ormai per la ter
za volta debbono subire ' lo smacco 
di esaere presieduti nella seduta 
inaugurale del consiglio da un espo
nente dell'opposizione, qualche tem
po fa tentarono perfino di'far «p* 
prowire dal Governo e dal parla
mento una Iggge.che MOJJ,SO/O chia
risse l a , quest ione . »«a affermasse il 
principio che a presiedere' ia 'prima 
seduta dei ./consiglio doleva essere 
chiamalo, praticamente, un membro 
del partito democristiano. Data' *> 
evidente ridicolaggine della propò
sta il Governo ebbe ti buonsenso di 
bocciar/a. In questi' ultijni giorni «*• 
SPES romana uveva nuovamente 
fatto circolare la voce sulla possibi
lità che tate seduta venisse presie
duta aall'astemore anziano della de
caduta Giunta; ma sembra che, op
portunamente, U Ministèro degli In
terni abbia àhimHto definitivamente 
la faccenda emanando una circolare 
interpretativa della'iegge nella 'qua
le si -afferma che "iperfa al consigfie-
re anziano "(a colui, cioè, che ha 
raccolto fi maggior numero di suf
fràgi) presiedere l'assemblea. 
''Chiarito anche questo .pùnto,'non 

rimane .ormai che attendere la con
vocazione dei Consiglia -Comunale; 
la quale spetta per diritto al Sindaco 
uscente.-' Si 

salarial i»; domani, domani e an 
còra domani era invece la risposta 
che fl. padronato opponeva per 
troanto riguarda il migl ioramento 
de l le pensioni e l 'estensione de l la 
assistenza malatt ie a i pensionati* 

L'ostinazione del la « Romana 
gas» , diretta emanazione del la po
tentissima « Italgas » è stata in 
questo campo esemplare e indica
tiva.. Mentre altre aziende di altre 

s te — essi dicono — sono troppo 
onerose per i bilanci d e l l e nostre 
afiehtfé. * ,? T j ' - • 

;l>e ultime''proposte padronali per 
addivenire alla composizione del 
la vertenza che si protrae ormai 
da parecchi mesi erano: aumento 

RACCAPRICCIANTE SUICIDIO ALLE ORE 15 DI TERT 

Si sfracella gettandosi dal Micio 
un commerciante per grauì dissesti 

Una studentessa Wenne si getta da una finestra della scuola perchè 
non sa la lezione — La figlia del Vice Prefetto di Latina si soena 

un figlio accettato con amore, più 
che con rassegnazione. 

Il piccolo Carlo, questo è il nome 
del figlioletto, è nato il 30 dicembre 
1950, a Zagarolo. Egli ha quindi un 
anno e cinque mesi, non sette mesi 
come era sembrato in un primo mo
mento. Effetti della denutrizione! 
Piangendo disperatamente, la Rigo
glioso ha detto: «Sono sola, non ho 
né un lavoro, né una casa. Ho man
tenuto mio figlio finché ho potuto 
Quando ho visto che non ce la facevo 
più. l'ho messo dietro a quel cespu
glio in via Panama e sono rimasta 
a guardarlo da lontano finché non 
ho visto che una signora con dei 
bambini si era avvicinata e lo aveva 
preso in braccio. Durante la notte 
però, non ho potuto dormire per il 
rimorso e oggi, quando ho letto su 
un giornale che mio figlio era stato 
affidato al preventorio, ho deciso di 
riprendermelo ». j 

Ironia dela legge: questa madre 
sventurata, forse eroica, è stata de 
nunciata in stato di arresto. Dovrà 
scontare con la prigione un attimo 
di debolezza? L'aver ceduto, per un 
solo momento, sotto l'assillo crudele 
della miseria e della fame, cancelle
rà le sofferenze e gli infiniti sacri
fici coraggiosamente sopportati per 
amore della sua creatura? 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Un anziano rappresentante di com
mercio si è ucciso Ieri in tragiche 
circostanze, in seguito a dissosti fi
nanziari che lo avevano ridotto qua
si i n miseria. Lo sventurato t i è 
gettato dalla terrazza del Pincio ed 
è decedute quasi immediatamente. 

Si tratta del sessantun enti e Galileo 
Ferrarese, torinese. 11 quale da mol
tissimi anni risiedeva a Roma, in 
un appartamentino al primo piano 
di via della Stamperia w, dove vi
veva da solo. Una vecchia domestica 
a mezzo servizio si occupava di 
sbrittare le faccende e di preparar
gli, 1 pasti, da quando egli — molto 
tempo fa — si era separato dalla 
moglie. Un Sigilo del Ferrarese al 
era recentemente sposate e vive a 
Napoli. 

TI Ferrarese, come abbiamo detto 
era rappresentante di una ditta di 
cuet -e pellami,-presso la quale ave
va .lavorato -per molti anni, conqui
standosi la stima e l'apprezzamento 
di "tuttf, per l'abilità e l'attacca
mento al lavoro che aveva sempre 
dimostrato- I proventi del suo lavo
ro gli avevano consentito, negli an
ni trascorsi, di condurre una vita 
dignitosa e quasi agiata, ma, in 

IN MERITO AlLA SITUAZIONE DEILA VISCOSA 

Continuano le trattative 
per i trecento licenziati 
Un o.d.ff. dei laboratori dell'ACEA per le centrali del Sangro 

Ieri mattina all'Ufficio regionale 
del lavoro ha avuto luogo l'annun
ciato incontro fra i rappresentanti 
delie organizzazioni sindacali e d e l a 
direzione, della Cisa Viscosa per di
scutere in merito al 300 licenziamenti 
decisi dalla Società. 

Dopo lunga discussione i rappre
sentanti della Cisa hanno accolto sol
tanto la richiesta relativa ali'aumen-
to «lei sussidio mensile al sospesi. l i
mitatamente alle lavoratrici, di lire 
1000 oltre la somma in precedenza 
fissata dalla direzione della Società 
sfessa 

I rappresentanti del lavoratori 
hanno fatto presente l'estrema esi-

preteder però, che "Ite- gOTtadi qtiesta concessione ed hanno 
becchini convocherà piuttosto tardi 
U nuovo consigho, in quanta sono 
tuttora in corso le* trattati ve'' tra \ 
partiti di maggioranza per la 'scelta 
dei nuoti assessori,_e_B0jt_Ji£niftm 
che ancora sisia raggiunto alcun ac
cordo conefnsivo 'T'unfcò passo 
avanti è sfafo fatto per rattribnzlone 
dei 1S assessorati ai rispettivi 'par
liti apparentati. Essi '-saranno, pro
babilmente. con ripartiti;^nove alla 
de. tre at Itóerali. ine ai socialde
mocratici e uno ai repubblican\, 

chiesto che le proposte avanzate dal 
la Camera del Lavoro e dal sindacato 
Vengane «lacnsaeTjn un.nuova Incon
tro che è' «tato fissato per mercoledì 
prossimo 
—Ctome-st-Tiesfrierè. nel corso della 
prima riunione tenuta presso l'Uffi
cio del Lavoro, mercoledì Bcorso. 1 
rappresentanti del lavoratori aivevano 
chiesto: la corresponsione d i una in
dennità extra al lavoratori che s i 
sarebbero licenziati voiontariainente. 
l'aumento del sussidio Integrativo e 
llstituzfcme di corsi scuoia per tutti 
1 lavoratoti sospesi. 

DONOKA 15 OftfiAMZZATA DAI 0NMSTI 

Tutta p e r i bambini 
una giornata allo Zoo 

n Sindacato Cromati • ltnnt* 9to-
vtncsftk» bstrn» canoorOa*» «uà «omtt-
* • -programma, d i mmalfsatationl; «He 
s t a n n o prasstnManeata n a u s e a l e con 
la* leciproca colUborackme dot - «Aie 
Enti,- e che riuadnumo •aarUcolar-
mente gradito al pubaUco. • . 
- La prima e la più vicina di queste 
manifesta rioni ai walaatà domenica 
M giugno al Giardino gootagteu, par-
tfooiarmenae dedicata a i harntrpJ. con 
un «ver ten te , nutrito pragramaa* di 
gruochl d i piccole gare «pamve? non 
TT-"U a n a ano i burattini, non znan-
•neranno i somarelii con le loro aal-
nuacoie carrozzine è ci sarà u n rega
l ino per tutti 

Infine, sull'ampio teatro all'aperto 
che sorgerà 'sul piazzale' del Museo 
di Zoologia;"' v e n a esegòftò u n pro-
«ranuna di varietà con la esitatatene 
«al p iù noti artisti accanto at piccoli 
«nettanti.- • ' " " ' . . . 

81 intende che la giornata: pel bam-
ainl al io ' Zoo. già annunciata' dal-
rENAL per domani, non ara» p i a lno-
• o , appunto per preparai* J* grande 
snanltnaTafi^rr* dei giorno 1S eli* «ara 
iiaanlaaaVa c o n l a coUeboraalona del 
Ehi M fcroottU. 
^ = ^ 7 7 T T : t e « a * d'ora 1 vostri 

aaaatorir cka&anka 1S tutu al Giar 
Boologsco; quella giornata sarà 

con gli auguri di buon aitar-
Omento. 

CHIAVI 

CroLUijin bakose 
appena costruito 

Un brteoaà m tt»«aia«cia appena 
costruito In via dalla Pisana, tra
versa àtalaapsoa, è crenata travol
gendo' un muratore e due persone 
che stavano visitando l'appai aaainv-
to ceti'- i tatenaj—e di acquistarla. Il 
Singalaie,-incidente si * ,^ùcJì)° 
a l - e a r à lfJ*. Dopo un voltf « « « « e 
crakidld « e t r i , i tr« malcapitati 
nanna' toccate arnaeaaacnse i l — l a . 
con gravi conseguenza per tutti U 
trentenne Jiicnele Vergura. abitan
te an via TVrtuanée ita, è « « t e ^ rW 
covavate sa gravavate»* car 
aii'oaeeeele Gasata Battisti 
•fortunate. Cannes» Masaanurro, di 
Si anno, si spera e b a p e 
•eia In una tetti ss eas XI 
rrancesco Maot-eeaaa.ua. che l i . 
L cansnaaaav» . .a i ,a^es>ate 1 calca-
«rd e a lcuna" utea i . IH avrà par 
quaranta giemi. 

Sempre nella mattinata di Ieri la 
segreteria della Camera del 1-avoro 
unitamente al compagno Massa del 
Sindacato chimici, al signor Bigi del
la UH, ed al membri della commis
sione interna della Cisa Viscosa s i 
sono recati dal Ministro dell'indu
stria e commercio, on. Campili!, .al 
quale hanno fatto presente ia gra
vità della situazione creatasi alla 
Cisa Viscosa, chiedendo il suo inter
vento per la soluzione della verten
za relativa al 300 licenziamenti. Il 
Ministro Campili 1 ha promesso il suo 
interessamento invitando le organiz
zazioni sindacati a rimettergli un 
Promemoria nel quale siano precisati 

termini della vertenza e le richie
ste avanzate a nome dei avoratori 
dell'azienda. 

Ieri sera, infine, alla Camera del 
Lavoro ha avuto luogo l'annunciata 
riunione degli attivisti sindacali del 
settore elettricità, con la partecipa
zione di tutti 1 rappresentanti del 
reparti dell'A-CE-A. per esaminare 
Il problema della concess'one alla 
Azienda Elettrica dello sfruttamento 
delle acque del Medio e Basso 
Sangro. 

Dopo la relaziona del Segretario 
del Sindacato. Caprioli, e numerosi 
interventi da parte, dei convenuti, la 
assemblea ha votato un ordine del 
giorno in cui è detto: e Preso atto 
della risposta data dal Ministro Aldi-
sk» alle interpellanze ed alle Inter
rogazioni presentate alla Camera da
gli o n l i Natoli. Spaltone e Corbl. la 

.jmblea ribadisce il concetto che 
la concessione dello sfruttamento del
le acque del Sangro rappresenta i « r 
KA.CB-A- l'unica possibilità di pro
durre In proprio energia elettrica In 
misura sufficiente a soddisfare le ri
chieste dell'utenza. 

«ConsapevoH quindi di direndere 
insieme agli interessi del'.'Azieada e 
dalla cittadinanza anche ii proprio 
diritto ad avere assicurata la stabili
tà di Impiego, migliori retribuzioni e 
possibilità d i cartiera, gii a t tr i s t i 
sindacali della categoria invitano II 
Comitato direttivo del sindacaro pro
vinciale ad indire per *>po domani 
lunedi, l'assemblea generj e - c i .»-
voratori del l 'AC&A- per dec»d*T* 
in merito alla forme di latta da adot 
tare per convincere II Mlt'-s.ro Al 
disio a firmare il tamo atteso O -

questi ultimi tempi le cose avevano 
cominciato ad andar male. La ditta 
dalla quale egli dipendeva, infatti, 
aveva risentito della crisi economica 
che travaglia la maggior parte del 
commercianti, ed aveva recente
mente subito dei dissesti finanziari 
di una certa entità. D i conseguenza 
il Ferrarese, cosi come gran parte 
dei suoi colleglli, era venuto a tro
varsi in cattive acque: gli affari 
erano notevolmente diminuiti, e di
minuite erano cosi anche le entra
te. I pochi crediti ancora in pen
denza non si riusciva facilmente a 
riscuoterli. Il Ferrarese, insomma, si 
vedeva, ormai alle soglie della vec
chiaia. ridotto ad una vita di stenti. 

Egli aveva confidato, qualche me
se fa, ad un collega, le sue preoc
cupazioni. ed aveva finito col dire: 
« Un giorno o l'altro la farò finita 
con questa vita dura». Naturalmen
te. il collega non aveva avute nep
pure il sospetto che i l Ferrarese 
potesse pensare sul serio ad una co
sa simile, ed aveva creduto si trat
tasse soltanto di una frase, come 
spesso accade a molti di dire, in 
momenti di sconforto. 

"Evidentemente, invece, l'idea di 
cercare volontariamente la morte. 
come una liberazione, aveva fatto 
breccia nella mente dell'anziano 
rappresentante e derl, in un momen
to di esasperazione, lo sventurato ha 
messo in atto il tragico proponi
mento-

Verso le 13 egli si recava sulla 
terrazza più alta del Pincio e. dopo 
essersi aggirato per un poco li at
torno, in preda a grande inquietu
dine, si avvicinava alla balaustra. 
Prima che qualcuno potesse fare un 
gesto per trattenerlo, egli scavalca
va il parapetto e s i gettava nel vuo
to, tra le grida d'orrore di quanti 
avevano assistito alla fulminea sce
na. Dopo un pauroso salto di oltre 
quindici metri il corpo dello sven
turato andava a sfracellarsi cui sel
ciato. Benché fosse ormai agli ulti
mi istanti di vita, egli -veniva ada
giato su un'auto di passaggio e tra
sportato d'urgenza al vicino ospe
dale di S. Giacomo. Qui, i sanitari 
non potevano che constatarne l'avve
nuto decesso. Nella tasche dei suoi 
abiti" sono" state raivenute due lette
re: una indirizzata ai familiari e 
i-altra «ila polizia. -

Un Impreasiona-nte tentativo d i sui
cidio è stato messo in atto da una 
fanciulla di diciannove anni. Grazia 
Sohwarz, abitante in via Canone -
La fanciulla, che frequenta l'Istituto 
tecnico commerciale « Duca degli A-
bruzzi ». in via Palestro a , ier, 
mattina era stata interrogata dal 
proteso re di italiano. Si trattava di 
una interrogazione importante, data 
l'imminenza della fine dell'anno 
scolastico, e la Schwarz non aveva 
saputo Hlspondere. .Era tornata a 
suo banco con l'aria avvilita e gii 
occhi gonfi di lacrime. Verso le 
12,45. quasi al termine delle lezioni. 
ella chiedeva il permesso di uscire 
un momento dall'aula. Appena fuo
ri, scavalcava il davanzale d i una 
finestra del corridoio e si gettava 

Si ustiona salvando 
un fanciullo dal fuoco 
Nel generoso. • fortunatamente 

riuscito, tentativo di salvare un 
ttasabino di cinque armi dalle fiam
me che gii si erano appiccate al ve 
stiti, 11 lavorante sarto otdanno-
•enne Aide Scienti , abitante in via 
Folco Fartinari e*, è riamaste leg
germente ustionato alle mani, il 
bambino è a piccolo Antonio Puc
cio, abitante in via di 8 . Angela 
«aerici sa, «He verso le ere lev» s 
era troppo avvicinato ad un fuoco 
da altri imprudentemente acceso. 
L e •clantt è guarabtta la • giorni. 
i l Puccio in u . 

nel coitile sottostante. La finestra 
era a pochi metri dal suolo, ma la 
caduta ha avuta egualmente delle 
gì avi conseguenze Quando, infatti. 
il personale e gli insegnanti accor
revano presso la fanciulla, questa 
appariva priva di sensi e ferita se
riamente I santari del Policlinico 
le riscontravano la sospetta frattura 
del cranio e la frattura di una ver
tebra della spina dorsale, per cui 
la ricoveravano in osservazione con 
prognosi riservata. 

Sempre nella giornata di ieri una 
altra giovane ragazza ha tentato di 
uccidersi recidendosi le vene dei 
polsi. E' ia ventunenne Cecilia Del 
Prato, figlia del vice Prefetto di 
Latina abitante in via Vittoria Co
lonna 39 

Verso le 16,30 la Del Prato è stata 
rinvenuta dai fratello nella sua stan
za, priva di sensi e con 1 polsi 
sanguinanti. Trasportata d'urgenza 
alla clinica Morgagni, la Del Prato 
veniva ricoverata in osservazione. 
Le sue condizioni non destano però 
molta preoccupazione. Quanto al 
motivi che l'avrebbero indotta a 
tentare li suicidio, sembra vadano 
ricercati m una delusione amorosa 

Il calendario delle feste 
alla Mostra dèi Vini 

Sono in programma altre manife
stazioni dedicate al vari gruppi di 
vini tipici esposti nella suggestiva 
rassegna di Villa Aldobrandini. 
Stralciamo dal programma che lu
nedi 9 avrà luogo la Serata in Ono
re della Stampa; Martedì lo serata 
del « Lambrusco»; Mercoledì II se
rata straordinaria della RAI con la 
partecipazione dei più noti nomi 
delle trasmissioni nazionali» 

Il «Htgresso delle Cooperative 
Domani • nella Sala del ' CRAI* della 

A.CE.A., Via degli Astalt n. 19 (Palaz
zo Altieri), Congresso provinciale straor
dinario della Federazione Romana delle 
Cooperative e Mutue, convocato in pre
parazione del X X m Congresso della 
Lega Nazionale delle Cooperative e Mu
tue. Il Congresso, che avrà inizio alle 
ore 9 30. verrà aperto dalla relazione 
del Presidente della Federazione Silva
no Bensasson, sul tema: « Il XXIII Con
gresso della Lega Nazionale delle Coo
perative, in relazione coi problemi coo
perativi della nostra provincia». 

Oggi e domani 
Comitato Federale 

OQQI ALLE ORE 17 si riunisca il 
Comitato Federate; C d « . : Il lavo
ro del Partito dopo i risultati •lat
terai i oomunali a provinciali. La 
riunione proaesua domattina alla 
ore 9. 

Tutti i compagni del C.F., eh» non 
avessero ritirato il documento per 
la riunione stessa, sono pregati di 
passar* in Federazione « ritirarlo 
nella mattinata di oggi. 

BRUTTO QUARTO D'ORA IN VIA LUCRINO 

Improvvisamente impazzito 
è stato catturato dai pompieri 

Effetto del caldo? - Il terzo caso in tre giorni 

L'accentuarsi del caldo influisce in 
modo negativo sui nervi delie per
sone che, per un motivo o per un 
altro. l i hanno già logon e scossi. 
L'altra sera, quasi alla stessa ora, 
due persone sono state colte da at
tacchi di pazzia ed è stato neces
sario l'mtervento del vigili del fuo
co per evitare che si gettassero dal
le finestre delle rispettive abitazio
ni . I e n mattina, un episodio ana
logo al è verificato in via Lucrino 
18. al quartiere Trieste. 

Alle 9,31 in punto, la caserma dei 
vigili del fuoco di via Genova rice
veva una richiesta urgente di in
tervento. Il sig. Ernesto camassa 
Vignes. diceva una voce al telefo
no. ha dato in escandescenze e non 
si riesce a calmarlo. Temiamo che 
possa diventare pericoloso per «e 
stesso e per chi gli sta accanto. Vi 
preghiamo di venire voi, che sape
te come affrontare queste difficili 
situazioni. 

Una squadra di vigili è immedia
tamente partita- Tutto era stato ap
prontato per fronteggiare qualsiasi 
evenienza: scale teloni, pompe e 
corde. Una persona che non domini 
più i l proprio sistema nervoso può 
commettere i gesti più insani. Per 

IERI SERA A SANTA MARINELLA 

Una fabbrica di mosaici 
distrutta da un incendio 

fortuna, però, tutto sì è svolto nel 
migliore dei modi, senza incidenti. 
Il Camassa Vignes è staio facilmen
te immobilizzato, senza che oppo
nesse una vera e propria resisten
za. Poi. a bordo di un'autoambu
lanza, è stato trasportato alla clini
ca per malattie nervose e mentali 
dell'Università e affidato alle cure e 
alla sorveglianza di quei sanitari. 

La carne di pecora 
c a u s a d e l l ' i n t o s s i c a z i o n e 

L'Ufficio d'Igiene Municipale co
munica quanto segue: 

« I casi d'intossicazione alimentare 
verificatisi nella località «Tre Fon
tane» s i riferiscono ad un gruppo 
di gitanti che. recatisi neH'Abruzzo, 
hanno ingerito della carne di pecorai 
unitamente ad altri alimenti. 

e Avendo presentato al ritorno 
molli di essi disturbi gastroenterici. 
vomito e qualche reazione febbrile. 
per misure profilattiche, in attesa 
degli accertamenti opportuni «ono 
stati ricoverati in Ospedale. 

«Attualmente tutti sono In via dt 
guarigione e senza febbre: nella 
g iomita di oggi saranno dimessi da
gli Ospedali». 

II fiora» - ' 
— Ogfi ilkltt 7 fiifia (159-307): S. to-
brrto II «ile si l eu il!« 4.S7 • trtaosli 
alle -'0 7 

— ftollittiii dtatgrihct: Regimiti ieri: 
otti oMfeai 33. ftamma 21. atti notti ew-
tuco: moti miiehi 10. ftoatae 8. VUtriaos! 
trasentii 63. 
— l«lUltii» attMrtltfict: feaperstiiri ani
mi « niMimi di ieri: 16 8-28.5. Si pr«t*de 
e e!o -^rcno e temperatura tUniair.a. 

Visibile e ascoltatila 
— Ciaina: • Sfida iofetaale • «ll'llt'erl; 
.Rego» Cmlioa • all'Arena Felix: «Il mn-
'o parliate • all'Alena Lucciola; • Due soldi 
•I ucraina » aU'Aabueiston. Autunni, Da
na Mitsimo » iliII.di: • Tosaliawk • al Co-
'«aca. • Gli irioltoi n«n volano » all'Iris e 
Tr tilt. • Ujittima ò fc>i • all'Odestalti 
• ti.uil.i t e latta • al PIia«tar:o: • Sangue 
Mo • al Tr iscu 

Coaftreose • aueawjte 
— Tanaiia Tarroii: Domini alia 16.J0 al-
l'.ogrejsfl della ta'esi, .1 prof 1/jiji Tom
bolici il'ulrcrl la basilica di S. fi«tro :o 
\ affili 

Gito 
— Amici di Calili S. Angilo: fet ì pre
notiti alia gita, domini alle 7 appuatiacata 
a P. tir ina. 
— Soggiorni nthl a Mirai! e S. Leonardo 
in Val Pisiirii ÔBO ititi orgasmati dil-
l'Eni! Intorniai «ni n V. P emonie 6S. 1*1 

— Dm giti a S. Filici Circio, Sabaud a e 
Latioi atra lu<<jn ?<."ium roti pirtemi alle 
7 e reotro al'e 20 Quota 1.200 Intorninoti: 
all'Emi 

Feste e tratteaiaientì 
— Oggi alla 17 all'Eliseo . lm co Fntt . d 
Vairjijoi pfr g! mal il . 

Esami Universitari 
— La preiinlatieia dilla domaaii di anmis-
none alla segone f>li\a e stato portato 
improrogahilmwiv a IweJì '1 mMu-.o. 

Varie 
— Vendita pigni In P dei Pellegr n ÌJ, alle 
niti 13. M). lunedi e mercoledì letid.U degli 
ogg«tl preziosi e martedì e venerdì dei non 
prenomi relalin a pesni cr«i »cad«ir* a .ei 
mesi e tre mesi. 

~~ LA RADIO ~ 
PROGRAMMA NAZIONALE - Ore £.30: 

Cmiun — 12. Pagine viol n. — 1J.15: 
Mu-, legg — 13- Ciro d'Italia — 13.20: 
Album mu>. — l i : tìiru d'Italia — 16.45: 
(.'nuoci — 17.15: Stori» delli mus. — 
17.45: • Babbo Ottogna • — 18,25: Giro 
d'Italia — 19: Orca. Kerran — 19.40. 
Lotto — J0: Mus. legg. — 20.30. Sport. 
— 2' : . FeMalf • di Verd.. 

SECONDO PROGRAMMA — 0:e 9.30: 
Mus. legg — 13: Ver eli — 14: Cla
roni — 14 30: Scarpette rosse — 14.45: 
Canta \aughan — 15.15: Colonoa sonora 
— 15.45: Conc. — 16: Cedette al micr. 
— 16. Parata di orth — 17.30: Ballo 
— 18.15: Orrh Fragni —19.15: Ina 
novtl'e. — 19.J0. Scjatiiho di Olton. — 
20: G.ro d'Italia — 20v30: . Milierno'e . 
— 20.45: Ros<o e nero — 21.45: Oreh. 
Nitelli — 22.15: Partiti «enee catte — 
23,15. IVdnnl Tortora — 24: Orfh Zuc
cheri » 

TERZO PROGRAMMA — 0'e 20.30. Con
certo — 21- CWebriaioae d- Vietor Hugo 
— 22: Conc ani.. 

IMPRONTE MISTERIOSE 
dell'uomo delle nevi 

SI apprenda dal corrispondente 
Ned Scott della Stazione Sperimen
tale del Circolo Polare Artico che i 
componenti di una spedizione mi l i 
tare e scentiiica americana nella 
Alaska, il Capitano Pat Hendry e 
gli scienzati Carrington e Chap-
man, hanno avuto occasione di ve
dere e di avere contatto con il mi
sterioso « Uomo delle nevi * che 
hanno denominato: « Una cosa da 
gn altro mondo » tanfo le sue sem
bianze sovrannaturali destano incer
tezza se si tratta di un « essere » o 
di una «cosa». Già qualche mese 
fa nel Tibet. Eric Shlpton, capo di 
una spedizione britannica, aveva fo
tografato le orme di una bestia fa
volosa dalle sembianze umane-

Il mistero di questo favoloso esse
re sarà probabilmente svelate non 
appena gli scenziati avranno termi
nato l'esame del materiale e delle 
notizie raccolte. 

Intanto un pauroso interrogativo 
sconcerta gli scenziati dei cinque 
continenti che si chiedono se sia 
«essere umano» o «sovrumano» 
quindi «essere» o «cosa». 

Private B vestiti «Itraleonero 
TROPICAL 

D I P U R A L A N A 
In > vendi la noi negozi 

CONSAR 
Via A p p i * Nuova, 42-44 

V ia Ostiense, 27 

a L. 13.500 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I H I I I I I I I I I I I I I I I 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

SESSUOLOGIA 
DISFUNZIONI - ANOMALIE 

DEFICIENZE SESSUALI 
Gabinetto Medico 

Prof. DB BERNARDI*» 
Ore » - 13 e 16 -19 Festivi 10 - U 

Informazioni grat'ine 

Doti. PENEFF - Socialista 
Dermosifilopatia - Ghiandola 

aaeraslono interna • Endocrina 
Paleserò 36 lnt 3 ore 8-tl 14-19 

STR0M MinroH 

ALFREDO 
Cura IndoVTTC » I < M operazione 

RMORROIIII VENR VARirOSE 
Ragadi • Plaghe - Idrocele • Ernie 
VENEREE - PELLE - SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza de) Popolo) 

relef RI-9» Ore ft-20 ruttivi 8-13 

VENEREE - INPOTENZA 

^-ESQUILINO 
9.0*10 JlB£/im4X*ir(SUz.&MM*99) 

ENDOCRINE 
Disfunzioni sessuali 
nervose - psichiche - endocrine 

Cure pre-post matrimoniali 
Gr. Uff. Dr. C. CARLETTI 

Consultazioni 9-12. 16-18 
Piazza Esquilino 12 - Roma 

Per informazioni gratuite scrivere 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i> COataUEBClALI 1- 12 

i . altlGUMI Canta areadono cameraletto. prio-
io. ece. Arredamenti graalo&io eccoomiel. 
Faeilituleni • Tara* 31 (dirimpetto Baal). 

7002 

TOBIGOMMA g.irdini.jjio. Tub.jommi per. pvm-
pe, irrigano». Intaso Pr«m iahhnca INDlRT, 
Paterno. 29. Ruma 4696 

•) A U T O - C I C U - S P O R T L. 12 

A. ALL'AUTOSCUOLE - STJUtfO • c/>r*i popolari, 
pagamenti riteali. Emaouelo Filiberto. t;0 • 
Retori*. J00S39 

MOBILI L. U 

ALLE GRANDI GALLERIE Mobili • Babu^i ». 
EccetioMls successo teatltta propageod^tica 
pressi pia bassi d'Italia. Oolosaa « t&sort meot» 
mobili, arredamenti, lampadari (Modelli «elu
sili 1952). Port'ci Piaiuesedra. 47. P.aiia 
Colarieoio. 73 (Eden) 1676 

23> A R T I G I A N A T O L . 1* 

APPARTAMENTI abbell-smv. ripuliamo. Prodotta 
americano (camere lire duemila). Parati, ttrai-
ciatare, bocciataselo. (776-707). 4611 

26) OFFERTE IMPIEGO 

DISEGNATORE progettata, attrenista. «lampi
sta l-i oilresi sorbe caposquadra reparto. 
Scrtere eassetta 8029 SPI Torino. 8707 

Tulli i B.R.B. 
s o n o finalmente d 'accordo c h e i 
p i ù b e i ve s t i t i d i p o p e l i n e , f r e 
sco , an t ip i ega pront i e s u m i s u r a 
si p o s s o n o a c q u i s t a r e a i m i g l i o r i 
prezz i d a « S u p e r a b i t o ». V i a P o 
39 F a n g o l o V i a Sraie to . 

P r o v a t e a n c h e v o i ; t r o v e r e t e 
ino l t re l e D Ì Ù b e l l e g i a c c h e , tut t i 
i t ip i di p a n t a l o n i 

Stoffe a m e t r a g g i o , sartoria di 
c lasse . 

V e n d i t a a n c h e a rate . 

Una fabbrica di mosaici d i vetro 
è rimasta pressoché distrutta a S-
alarinella da un violento incendio 
scoppiato, per cause che non è stato 
ancora possibile accertare, alle ore 
19 di ieri sera. Le fiamme si sono 
sviluppate in coincidenza con la pu
litura di uno dei forni da parte di 
alcuni Inservienti. Poco dopo, due 
giganteschi capannoni erano In pre
da al fuoco, invano contrastato con 
mezzi di fortuna dai più coraggiosi 
operaL 

Il terzo capannone, dove lavora
vano circa a9 ragazze, è stato salvato 
dall'intervento del vigili dei fuoco 
di Civitavecchia. Il proprietario dello 
stabilimento, tng. De Silva, che s i è 
trovato presente al sinistro, ha per
duto 1 sensi ed i caduto a terra sve
nuto per l'emozione e II dolore L'in
cendio rappresenta infatti un duro 
colpo per la sua situazione finan
ziarla. non meno che per le mae
stranze. composte da circa sessanta 
lavoratori e lavoratrici che vengono 
a trovarsi di punto in bianco sul la
strico. A tarda sera, ia lotta del v i 
gili del fisso» contro le fiamme non 
era ancora terminata. 

Per fortuna, non si debbono la
mentare vittime. Alcune ragazze. 
pero, sono rimaste leggermente fe
rita nel saltare dalle finestra elei ca
pannone. per porsi m salvo. Altre 
aorta stata travolte dalla compagne 

prese dal panico. 
La fabbrica era stata rimessa in 

funzione recentemente da un inge
gnere romano, al quale era poi su
bentrato i! De Silva, che s i valeva 
dell'appoggio d i un prelato porto
ghese II giro di affari dell'azienda. 
a quel che se ne sa. era abbastanza 
buono Per ora. le cause del disastro 
restano inesplicabili. Un'inchiesta è 
In corso da parte dei vigili del fuoco 
e dei carabinieri. 

l'Miipio dei fersaalieri ' 
a P. Pia e a Enne Ioli 

Ieri mattina una compagnia di Ber
saglieri si è recata al Pmcio. al mo
numento ad Enrico Toti. a deporvi 
una corona d'alloro. 

Due Battaglioni in armi del 3 Reg
gimento Bersaglieri di stanza a Mi
lano. convenuti a Roma per la sfi
lata del 2 Giugno in ore uloaa della 
festa della Repubblica, si sono recati 
l'altro ieri alle ore 183) con la fan
fara in testa, a deporre una corona 
di alloro al Monumento al Bersaglie
ri. al piazzale di Porta Pia. 

Lutto 
C deceduta ieri la signora Santa Mas-

rami veti. Vakntlnl. mamma «dorata 
ale] nastro compagno di lavoro Renato. 
tipografo dello Stabilimento UES13A. n 
trasporto funebre »""» luogo domani do
menica alle 19.» partendo dall'abitazio
ne deirsTtUnta In TÌ« Apple Nuota 438 
Al caro Renato cosi donunente colpito 
nel soo affetto filiale giasteao le espre*> 
sloal del più sincero cordoglio da parìe 
del colieghl- deHIJsSlSA e dei redattori 
dell'Unità. 

COMVOCAZfOMI D I PARTITO 
USOaMaX QBTCIAll t i SSZ. *•< «• 
illaa*. QaeawlU; axaaau: Traila, «rs 1» 

*— TtU' lTTm « Ostaitalaaat. «a 
ah* 18. 

Operai! Impiegati! 
Per le vostre calzature recatevi a Vii Magnagrecia 

ira. 109, 111, 113, 115. Acquisterete le calzature pio 
eleganti e ielle migliori mcrche « seguenti previ: 

Uomo L 1 5 « - 2 5 0 0 - 3 5 0 0 

Donna » 900 -1200 -1500 

Ragazzo . . . . » 800 - 800 -
V I S I T A T E C I ! 

Domani il Pincio 
è solo per geli eleganti 
L'ATAC comunica: Nella giornata 

di domani, in occasione del VI Con
corso Intemazionale di Eleganza del
la Carrozzeria, potrano avere acces
so al Pincio soltanto le persone mu
nite di biglietto per tale manife
stazione. 

an conseguenza potranno utilizzare 
gli ascensori aziendali se l l e corse 
ascendenti tra ti Muro Torto ed il 
Pincio soltanto l e persone munite 
di biglietto di Ingresso per la ma
nifestazione suddetta-

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
IL SEH1T. *><!« aerose « TrVertaa «ansi 

a fiorata, ia FeJ 

Cinodromo Rondinola 
Questa aera alle oru 31. rtanfent 

or*« Levrieri a parstala 
della CJLL 

Conuiicatfl al Bar e piniId esercizi 
La Società cAlCIOAa nelPinterasee dai consumatori a par la 

legittima tutela dalla eoa fama cemtneraiale randa noto: 

1 
Gli esercenti rivenditori dai predotti «ALGIDA» seno tenuti a 

rifornirai dirattamanta dalla • •Us ià ataana a dal atiei Incaricati. 

Par ragioni di fatala dal eeneaniaori, non * eensentHo il 

rilemlmonto indiretto praaao tarai. 

2 
E' vietata vendere aeadatti cALCIDA> «d aaaavsaa materiale 

pitbMiettatio in quasii eserciti in asti eiana posti in vendita 

contraffazioni e predetti eetna*a,ea atti ' a eenfondoie i consu

matori e*s intendono eequfetara I jn»*Mtl «AIGff iAs 

3 
La Sedata «ALGIDA» P*r evitata atta, non eeeenda aeeneeeenxa 

dal mancato rispetto dalla oanlzlani coma aopra specificata, 

poaaa fornirà asgasalmansa i aaaa eludetti, fa appallo alla lealtà 

a cosiattassa utinnaaitaaia del Starnati Esercenti par invitarli a 

rinaiwtara apewunaawsanta ad enee lanieri tja al rifornimento dai 

prodotti «ALGaVA» allevane non Intende»» eaaarvara la eon-

ditianl elesse, 

« A U a t A » 
wtia aui'svam ORATI 

R O M A 
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IN UN FORTE DISCORSO PRONUNCIATO DINANZI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Amendola afferma che per stroncare il fascismo 
è necessario colpirlo alle basi e ricreare l'unità 

Consensi e applausi dai banchi democristiani, liberali e socialdemocratici • Analisi della natura del fascismo - Contraddizioni dei d.c. tra 
il ricordo dell'antifascismo e l'azione antipopolare del governo - L'oratore denuncia le responsabilità governative per la ripresa del fascismo 

rfW&M****f*********M**w*Mr*&*******^"*&M*m**0*i*** 

Pubblichiamo un ampio 
resoconto del grande discor
so politico che il compagno 
Giorgio Amendola ha pro
nunciato giovedì sera allu 
Camera, a concilinone del 
dibattito t>ulla legge che tra
duce tu atto la condanna del 
fascismo espressa nella dodi
cesima norma transitoria P 
finale della Costituitone 

II compagno Gioigio Amendo
la ha costatato innanzitutto che 
la grande ma^uioian/n dell'as
semblea si eia già pronunciati» 
apertamente ni due questioni* 
l'obbligo di attuale la XII norma 
delle disposizioni transitorie e t'i
nali della Costituzione: la ne
cessità, attualità ed urgenza di 
attuare questa norma. L'obbligo. 
ha continuato Amendola, ci è im
posto dalla condanna unanime 
del fascismo espressa da tutto 
il popolo italiano all'indomani 
stesso del 25 luglio, dalla resi
stenza ventennale contro il fa
scismo, dalla guerra di libera
zione. La necessità e l'urgenza di 
attuare questa norma sono rese 
più evidenti da quanto è avve
nuto nella campagna elettorale. 
e non perchè il MSI abbia ot
tenuto un certo numero di voti. 
ma perchè in questa occasione 
abbiamo assistito all'intervento 
impudente e provocatorio dei 
peggiori rottami del passato fa
scista. Di fronte a questo lugu
bre rigurgito, come possono i di
rigenti missini presentarsi anco
ra con la veste degli agnellini e 
negare il cai attere fascista del 
loro partito? Del resto, bastereb
be ricordare chi sono i capi del 
MSI per comprendere che que
sto partito ò la i eincarnazione 
del fascismo. Chi è Valerio Bor
ghese, l'uomo che il MSI si è 
scelto come presidente? Un cri
minale repubblichino il cui solo 
nome basta a dimostrare che il 
MSI si ricollega a tutto il fasci
smo, a quello del ventennio e a 
quello di Salò. 

Chi sono i capi del MSI 
Tra gli applausi di tutta l'as

semblea Amendola ha letto a 
questo punto la sentenza che con
dannò Borghese per crimini ef-
feratissimi compiuti contro par
tigiani e civili, donne e perfino 
bambini. Non ho bisogno — ha 
continuato l'oratore — di illu
strare la personalità di Graziani 
l'uomo che il MSI ha chiamato 
per concludere la campagna e-
lettorale a Roma: tutti gli ita
liani, in particolare i giovani, ne 
ricordano i nefandi delitti. E chi 
è .Spampanato, l'individuo che è 
stato posto alla direzione del 
quotidiano missino, se non colui 
che osò approvare il massacro 
delle Ardeatine? 

E' chiaro dunque che siamo 
di fronte ad un processo aperto 
di riorganizzazione del disciolto 
partito fascista, con gli stessi uo
mini, gli stessi programmi. gH 
stessi propositi del passato. La 
Costituzione ci impone di stron
care questo processo. I comunisti 
però, ha continuato Amendola 

«SK 

Il compagno Giorgio Amendola 

entrando nel vivo delle sue ar-
gomenta/Joni. dichiarano espli
citamente che per impedire la 
i iorganizzazione del fascismo non 
ba«ta questa legge ma è neces
saria una politica antifascista 
che. realizzando le aspirazioni 
rinnovataci dell'antifascismo mi
litante. colpisca non solo le ap
parenze ma le basi stesse del fa
scismo, nelle forze sociali che lo 
sostengono. L'oratore ha invitato 
a questo punto la Camera ad esa
minare la natura idei fascismo e 
le cause del suo trionfo. Per lun
ghi anni, nella cospirazione, nel
l'emigrazione. nel carcere ci sia
mo arrovellati intorno a questi 
problemi. Oggi è giunto il mo
mento di trarre profitto da quel
le discussioni, perchè solo una 
analisi precisa del carattere del 
fascismo e delle ragioni che lo 
portarono al potere può illumi
narci oggi sui mezzi necessari per 
impedirne la ripresa. 

Analisi approfondita 
Una delle cause della lunga 

impotenza di larghi settori del
l'antifascismo fu il non aver sa
puto individuare il bersaglio. SI 
disse e si dice ancora che il fa
scismo era una sana anche se vio
lenta espressione di sentimento 

nazionale, una reazione patriot
tica al •< tradimento della vitto
ria », al sov\ersivismo rosso, una 
lotta contro gli « antinazionali ». 
Poi tutti gli antifascisti, e non 
solo i « rossi », divennero anti
nazionali e furono gli antinazio
nali a salvare la patria e i na
zionali a porsi al servizio del te
desco. Ancora oggi i fascisti osa
no presentarsi come « forze na
zionali » per ingannare le nuove 
generazioni, ma il popolo italiano 
li ricorda marciare al passo del 
l'oca, ricorda che il regime nero 
fini, come il suo fondatore, in
dossando un cappotto tedesco. la 
divisa dello straniero invasore. Si 
disse che i fascisti erano un 
gruppo di avventurieri, un movi
mento di piccoli borghesi sposta
ti, una accozzaglia di gente avi
da di potere e di ricchezze. Si, 
erano avventurieri, ma come riu
scirono a impossessarsi del pote
re? Quali forze economiche li a-
vevano appoggiati? Si disse, e 
Croce lo dice ancora, che il fasci
smo era stato il trionfo dell'ir
razionale, la negazione della ra
gione e della libertà, un morbo 
della vita nazionale. Si. il fasci
smo fu un morbo, ma perchè l'or
ganismo della società italiana 
rimase vittima di quel male? 

I giudizi di Gramsci e Dimitrov 
sulle cause e sulla natura del fascismo 

Per rispondere a queste do
mande bisogna approfondire l'a
nalisi alla struttura della società 
italiana, al carattere e ai limiti 
della democrazia prefascista, alle 
sue origini. 

Io sono diventato comunista, 
da liberale che ero, perchè il co
munismo mi diede la risposta 
che cercavo. Gramsci mi diede 
questa indicazione e dimostrò a 
me quali erano le cause, i moti
vi di questa tragedia, che cosa 
tra il fascismo. Per questo di
venni comunista. 

Ricordo che, nei primi anni di 
illegalità, centinaia di militanti 
comparivano davanti ai tribunali 
speciali. Io non ero ancora co
munista, e mi chiedevo con gli 
amici: come mai, ogni giorno, vi 
Bono tanti processi? Avevo degli 
amici antifascisti (adesso, con 
alcuni, siamo divisi), e non riu
scivamo, insieme, a combinare 
mai qualche cosa di serio: nem
meno a farci arrestare! Invece, 
vedevamo altri andare in carce
re. Ed erano battaglioni di mili
tanti che comparivano davanti 
ai tribunali speciali. Come mai 
fl comunismo riusciva ad esprì
mere questa resistenza al fasci
smo? Quando lessi Gramsci, eb
bi questa risposta, ed allora com
presi che il fascismo non era ca
duto dal cielo- era sorto in seno 
alla società italiana, una soc'età 
m crisi. 

"Rrrn rome Gramsci, m un ar
tìcolo del 1924. chinandoci a stu
diare il destino di Matteotti, il 
compagno socialista che l'ha pre
ceduto sulla via del martirio. 
giudica la crisi della società ita
liana dalla quale era nato il fa
scismo: «Esiste — scriveva 
Gramsci — una crisi della socie
tà italiana, una crisi che trae la 
sua origine dai fattori stessi di 
cui questa società è costituita e 
dai loro irriducibili contrasti; e-
giste una crisi che la guerra ha 
accelerato, ha approfondito, reso 
insuperabile. Da una parte c'è 
«no Stato che non si regge, per
chè gli manca l'adesione delle 
grandi masse e gli manca una 
classe dirigente che sia capac 
* conquistargli questa adesione; 
dall'altra vi è una massa di mi
lioni di lavoratori, i Quali si so* 

no venuti lentamente risveglian
do alla vita politica, chiedono di 
prendere ad essa una parte at
tiva, vogliono dhentare la base 
di uno Stato nuovo, in cui si in
carni la loro volontà. Vi è da una 
parte un sistema economico che 
non riesce più a soddisfare i bi
sogni elementari della maggio
ranza enorme della popolazione 
perchè è costruito per soddisfa
re gli interessi particolari ed 
esclusivistici di alcune ristrette 
categorie pri\ ilegiate: vi sono 
dall'altra parte centinaia di mi
gliaia di lavoratori i quali non 
possono più vivere se questo si
stema non viene modificato dal
le basi... ». 

Sì scatena la reazione 
Mentre !«i cri-» postbellica non 

riesce a trovare uno sbocco, ecco 
accanirsi contro i lavoratori la 
violenza fascista. Il primo obiet
tivo del fascismo è la distruzio
ne delle organizzazioni operaie e 
delle libertà democratiche per i 
partiti operai. 

Cattolici, liberali e peremo una 
parte di democratici stanno a 
guardare. Come ha detto il com
pagno Togliatti nel discorso su 
Gramsci a Bari: « L'offensiva ar
mata del fascismo era stata de
cisa in piena coscienza da ri
strettissimi gruppi di grandi in
dustriali. grandi agrari, alte au
torità della corte, dell'esercito. 
della Chiesa. Era apparsa a co
storo necessaria, indispensabile 
per cr*»?r*» un? situazione nuo'-a in 
cui qualsiasi possibilità di avan
zata democratica e sociale fosse 
esclusa e tale essa fini per ap
parire a tutto il personale diri
gente della società italiana » 
«Con l'offensiva armata del fa
scismo — è sempre Togliatti che 
parla — i gruppi più reazionari 
della borghesia prendono il so
pravvento. decisi a distruggere 
anche le più elementari conquiste 
democratiche e liberali per non 
consentire che esse possano veni 
re utilizzate come punto di ap
poggio di un movimento rinnova 
tore operaio e socialista ». 

Il fascismo vince perchè ap 
poggia questa vecchia classe di
rigente italiana. Questo bisogna 
pur dirlo. Le violenze anticipe
rà ie non sono condannate, ven 
gono spesso esaltate. Tutti 

ste e domandava al partito di 
resistere. 

Il fascismo, preso il potere, a-
dottò una serie di misure che 
corrispondevano esattamente alle 
richieste dei ceti privilegiati «• 
mise da parte il programma so-
cialisteggiante del 1919. Nel vo
lume « Trent'anni di vita e lotte 
del P.C.I. ». ha continuato Amen
dola, potete trovare un elenco 
dei provvedimenti adottati dal 
fascismo dopo la conquista dello 
Stato: si va dalla soppressione 
della libertà di sciopero allo scio
glimento dei sindacati ma non 
delle organizzazioni padronali. 
dalla soppressione della nomina-
tività dei titoli all'aumento del 
dazio sul grano, dalla abroga
zione del decreto che regola l'oe-
cupa/ione delle terre incolte alla 
sanatoria dei profitti di gueria 
Su questa piattaforma di repres
sione del movimento operaio, su 
questa politica economica al ser
vigio dei gruppi monopolistici, il 
fascismo raccolse l'adesione dei 
ceti possidenti e con questo ap
poggio superò la crisi Matteotti. 

Il delitto Matteotti 
Voi ricoidate — ha detto 

Amendola — quelle giornate: al
cuni di voi le hanno vissute in 
quest'aula; io, ragazzo, le ho vis
sute fuori, in piazza Montecito
rio. Quando alla notizia della 
sparizione di Matteotti insorse la 
grande maggioranza del popolo 
italiano, operai, contadini, intel
lettuali e piccoli borghesi, chi 
non sentì orrore per il regime 
fascista? Rammento il 12 giugno 

1924: puzza Colonna era piena 
di gente, di popolo; nessun fasci
sta in cu colazione, perchè i fa
scisti hanno questa caratteristi
ca: nel momento in cui il regime 
è in pencolo si squagliano tutti 
quanti, il 12 giugno come il 25 
luglio! (Viri applausi all'estrema 
sinistra e al centro). Anche al
lora la mobilitazione della milizia 
non riuscì a Mussolini e anticipò 
quello che accadde il 25 luglio. 
Mussolini usci da Montecitorio 
(aveva tatto le sue prime dichia
razioni qiiciudo Chiesa l'aveva ac
cusato) pei andai e a Palazzo 
Chigi. Vi iu un grande silenzio 
che e.>pi nneva l'odio e la condan
na del popolo. Fu talmente forte 
questo sentimento che non riuscì 
neanche a manifestarsi in una 
dunosi azione apeita; poi, appe
na passo Mussolini lo sdegno 
esplose in un grido unanime: 
« Abbasso Mussolini! Viva Mat
teotti! Abbasso il fascismo! ». 

Chi non ci edette in quei giorni 
che il fascismo dovesse cadere? 
E perchè non cadde? Oggi noi 
sappiamo che cosa è stato il 
dramma dell'Aventino. Che cosa 
avvenne? Avvenne che questi 
oppositori, nella speranza di ot
tenere l'appoggio delle classi di
rigenti respinsero il concorso po
polare. Ma le classi dirigenti era
no col fascismo: attorno all'Aven
tino si formò il vuoto e agli aven
tiniani non restò che la possibi
lità di una protesta morale. 

Sia chiaro dunque che per ab
battere il fascismo è necessario 
distruggere le forze economiche 
e sociali che del fascismo hanno 
bisogno per impedire che il po

polo possa liberamente e demo
craticamente avanzare. Questo 
concetto è espresso in una clas
sica definizione di Giorgio Di
mitrov. 

« Il fascismo — disse il com
pagno Dimitrov al VII Congres
so della Internazionale Comuni
sta — non è una forma di potere 
statale che stia « al di sopra di 
tutte e due le classi, del prole
tariato e della borghesia », come 
ha affermato, ad esempio. Otto 
Bauer. Non è la « piccola bor 
ghesia insorta che si è impadro
nita della macchina statale », co 
me afferma il socialista inglese 
Brails-ford. No! Il fascismo non 
è né un potere al di sopra delle 
classi, né il potere della piccola 
borghesia o del sottoproletariato 
sul capitale finanziario. E' la or 
ganizzazione della repressione 
terroristica contro la classe ope 
raia e contro la parte rivoluzio
naria dei contadini e degli intel 
lcttuali. Il fascismo, in politica 
estera, è lo sciovinismo nella sua 
forma più rozza, lo sciovinismo 
che coltiva l'odio bestiale con
tro gli altri popoli. 

E' necessario sottolineare con 
grande forza specialmente questo 
carattere reale del fascismo, per
chè, ammantandosi di demagogia 
sociale, il fascismo ha potuto 
trascinare al suo seguito, in pa
recchi paesi, le masse della pie 
cola borghesia disorientata dalla 
crisi ed anche una parte defili 
strati arretrati del proletariato, i 
quali non avrebbero mai seguito 
il fascismo se ne avessero com
preso il reale carattere di classe, 
la vera natura ». 

Il fascismo ha rialzato la testa 
per la politica del governo clericale 

grandi giornali indipendenti del
l'epoca condannano forse la v a 
lenza antioperaia? La esaltano. 
Di fronte ai barbari assassinii, i 
benpensanti alzano le spalle, par
lano al massimo di esagerazioni 
giovanili. E non comprendono 
che questa violenza, che colpisce 
prima la classe operaia, finirà col 
colpire tutti i cittadini, perchè la 
libertà è indivisibile. La marcia 
su Roma avviene con la compli
cità di costoro. 

Io ho ricordi personali della 
notte del 28 ottobre: alle 2 del 
mattino mio padre fu chiamato 
al Viminale, per il Consiglio stra
ordinario dei ministri; alle ore 4 
tornò a casa. Io avevo 16 anni e, 
attento alle cose politiche, rima
si ad aspettarlo; gli domandai: 
« Come è andata? ». Mi rispose: 
*I fascisti non prevarranno; ab
biamo deciso di ordinare Io stato 
di assedio e domani questi scal
zacani saranno messi a posto». 

L'indomani Io stato di assedio 
non venne proclamato. Perche? 
Allora non lo sapevamo; oggi Io 
sappiamo dalle memorie di testi
moni: la monarchia non volle, il 
re non volle. Sappiamo che Io 
Stato Maggiore dell'Esercito in
tervenne in onesto senso. 

Industriali e Vaticano 
Esaminiamo ora. ha continuato 

Amennola. l'intervento dell'alta 
industria a favore dell'azione fa
scista. Sono uscite recentemente 
!c memorie di Sal&ndra, nelle 
quali sì rileva l'intervento deci
so di De Capitani, a nome degli 
industriali milanesi, nella gior
nata del 27 ottobre, per evitare 
un ministero Salandra che avreb
be potuto essere un ministero di 
conservatori di destra, ma non 
certamente un ministero fascista. 
E vediamo il comportamento del
le alte gerarchie vaticane. Ho 
appreso da un libro molto istrut
tivo del compianto senatore Ja 
rini quali furono le pressioni 
che si esercitarono in quei giorni 
e che portarono alla partecipa
zione del partito popolare al go
verno fascista. Il compianto se
natore Jacini, our nella sua pru
denza. svela quante pressioni fu
rono esercitate nei confronti del 
la base del partito popolare, che 
in quel periodo, nelle province, 

ilera vìttima delle violenze fasci 

L'antifascismo militante, ha 
proseguito Amendola tra l'atten
zione dell'assemblea, aveva finito 
per comprendere questa lezione. 
Ne fanno fede i documenti sot
toscritti nella clandestinità tra i] 
PCI, il PSI e il movimento di 
Giustizia e Libertà, ne fa fede 
il programma politico della Re
sistenza, programma di rinnova
mento politico e sociale e non di 
restaurazione della vecchia de
mocrazia prefascista. E' chiaro 
però che non sono state distrutte 
le cause economiche politiche e 
sociali che hanno reso possibile 
il fascismo. Per distruggere quel
le cause è necessaria una poli
tica antifascista che realizzi l'u
nione delle forze del lavoro in 
una opera di rinnovamento della 
vita nazionale. E a questo punto 
Amendola, affrontando la parte 
conclusiva del suo discorso, ha 
affermato che il fascismo ha po
tuto rialzare la testa sette anni 
dopo la sconfitta grazie alla po
litica condotta dalla maggioranza f 
dal '47 ad oggi. 

Rigurgito di fascismo 
Ho parlato finora, ha detto l'o

ratore, di cose che hanno susci
tato il consenso di tutta l'assem
blea. Lasciate quindi che io con 
uguale sincerità denunci le re
sponsabilità della maggioranza 
per la rinascita del fascismo. Voi, 
ha continuato l'oratore rivolgen
dosi ai banchi di centro, avete 
rotto l'unità nazionale e demo
cratica realizzata nella lotta an
tifascista, avete allontanato dalla 
direzione del Paese le forze più 
conseguentemente repubblicane e 
antifasciste e vi siete invece al
leati col quarto partito, il par
tito del danaro, il partito delle 
forze che più hanno sostenuto il 
fascismo e che dal fa-cismo han
no tratto i maggiori profitti. Ave
te alzato la bandiera anticomu
nista, giustificando implicitamen
te tutta la propaganda e l'azione 
del fascismo, non avete illustrato 
e onorato l'epopea partigiana per
chè onorare i partigiani significa 
onorare anche i comunisti. La 
vostra politica economica ha 
creato miseria e disoccupazione, 
ha cercato di mortificare il mo
vimento operaio, ha incrementato 
il lusso sfrenato dei possidenti, 
le evasioni fiscali, il contrasto tra 
i parassiti e gli affamati, gene
rando sfiducia nella democrazia 
e inducendo gli immemori a dire 
e si stava meglio prima ». Nelle 
fabbriche salvate dagli operai * 
dai partigiani avete fatto tornare 
i padroni che trescarono con i te 
deschi e oggi il collaborazionista 
Valletta può licenziare il parti
giano Santhià perchè comunista 
Avete arrestato centinaia di par' 
tigiani innocenti con accuse in
famanti, avete reclutato fascisti e 
repubblichini nei corpi armati, 
avete rimesso ai posti chiave del
l'amministrazione pubblica i vec
chi dirigenti fascisti, avete con
dotto una politica estera di pre
parazione alla guerra antisovie
tica che incoraggia la ripresa del 
fascismo. Avete approvato il riar
mo de!!3 Germania n?»7'sta. ap
plaudite il collaborazionista Pi-
nay che osa arrestare il grande 
dirigente della Resistenza Jacques 
Duclos. Dichiarate oggi di voler 
condurre la lotta su due fronti, 
dimenticando che una simile po
sizione si è risolta sempre con 
la lotta su un solo fronte, con
tro la classe operaia, dimenti
cando che senza la classe ope
raia non è possibile una politica 
antifascista. 

iddi' 

nostalgie del tempo in cui era
vamo uniti nel C.L.N. Non credo 
che per molti di voi si tratti di 
ipocrisia o di doppio giuoco. In 
molti di voi sentiamo accenti di 
sincerità, sentiamo che siete in 
preda ad una contraddizione, tra 
il ricordo degli anni indimenti
cabili della cospirazione e della 
Resistenza — i più puri anni del
la nostra vita — e il presente, 
in cui siete contro di noi, e al 
vostro fianco appaiono già i re
pubblichini. E' la contraddizione 
tra i vostri sentimenti antifasci
sti e la vostra politica antipo-
popolare. Ma con i sentimenti non 
si fa una politica, anche se per 
una politica è necessario del sen
timento. 
• La classe operaia, le forze po

polari schierate a sinistra sono 
all'avanguardia della lotta con
tro il fascismo. Queste forze non 
sono sole nella lotta contro il 
fascismo, perchè il Paese non 
vuole il fascismo. E' follia pen
sare di poter ricacciare indietro 
un moto che continua la Resi
stenza antifascista e che ha fon
dato la Repubblica. Il Nord an
tifascista e repubblicano è una 
barriera che non si supera. To
rino, Milano, Genova, la Tosca
na, l'Umbria, le Marche, l'Emi
lia, regioni dove le forze popo
lari rappresentano oltre il 50 per 
cento della popolazione, sono ba
stioni inespugnabili. Oggi si parla 
di un vento del Sud, ma se c'è 
un vento del Sud questo è un 
vento democratico che s'incontra 
con quello del Nord e, se con
tinua così, ne nascerà un ciclone 
democratico. Ecco il fatto nuovo 
della storia italiana: il Sud si è 
avvicinato al Nord e l'antico di
stacco politico è pre^socchè supe
rato. Non inganni la vittoria mo
narchica di Napoli. Noi non com
metteremo l'errore di considera' 
re centomila voti monarchici co
me voti fascisti, per fascisti che 
siano o possano essere i propo
siti di Lauro. Si tratta in gran 
parte di voti di povera gente 
malcontenta o ingannata dalla 

Io so, ha continuato Amendo
la, che molti di voi sono since
ramente preoccupati per il peri
colo fascista. Voi gridate sulle 
piazze che il bolscevismo è il ne
mico numero uno e poi ci avvi
cinate per manifestarci i vostri 
sentimenti antifascisti, le vostre 

politica d.c. Io non impreco ai 
risultati elettorali di Napoli e mi 
sento più che mai onorato di e 
sere 11 rappresentante di questa 
grande, nobile e sventurata città. 
Se e'è una colpa, è di noi che 
non abbiamo saputo avvicinare e 
convincere questi cittadini mise 
ri ma onesti. Il Mezzogiorno però 
non è fascista: il MSI, nel com
plesso, ha marcato il passo e an 
drà indietro quanto più scoprirà 
il suo volto fascista. Il Mezzo* 
giorno non fu mai fascista, fu 
conquistato dal fascismo. Il Mez
zogiorno oggi si muove e lotta 
per la sua rinascita e questa lotta 
è obiettivamente una lotta anti
fascista, perchè rivolta contro il 
blocco agrario-industriale che op
prime il Mezzogiorno e che 
espresse e sostenne il fascismo e 
oggi Io spinge avanti di nuovo. 

Non basta la legge 
Noi approveremo questa legge. 

ha continuato Amendola avvici* 
nandosi alla conclusione, ma ab
biamo il doVere di dichiarare che 
questa legge non basta a distrug
gere il fascismo. Ci vuole di più, 
ci vuole una politica antifascista, 
una politica di applicazione della 
Costituzione, di rispetto delle l i 
bertà democratiche, di rinnova
mento sociale, di pace e di indi
pendenza. Se voi invece, ha af
fermato Amendola rivolto ai d.c, 
continuerete a camminare per la 
strada segnata da Gedda, da 
Sturzo, da Gonella vi ritroverete 
sempre più alleati ai fascisti 
Guardate, ad esempio, ciò che 
avviene in questi giorni nei con
sigli comunali e provinciali del 
Mezzogiorno: i d.c. si stanno al
leando quasi ovunque con i mo
narchici e i fascisti. Una politica 
conseguentemente antifascista si 
muove in tutt'altra direzione. Voi 
avete scatenato contro un grande 
antifascista, Francesco Saverio 
Nitti, una infame campagna con i 
vecchi vergognosi motivi fascisti. 
Francesco Saverio Nitti merita il 
rispetto di tutti gli antifascisti! 

F.S. Nitti ha indicato 
la via dell'antifascismo 

non più 

un talco 
e una cipria 

• A~i tj-Li-aj-u~LrL-~i.n_ra-~_n_r_rL " "* * ~ * * * * * * * * * * » • • m^m_m_^_m_m_^_m^^_^^_m_^mm^^^^^t^,^,^t^^ 

PROSSIMAMENTE 

4jiara ut ettto 
=^s* L'epico film di 
MICHELE CIAUREL1 

Tornerà a trionfare sugli schermi romani 

«5' usteita 

Uno dei ricordi più vivi della 
mia giovinezza risale ad una 
giornata del novembre 1923. Non 
so se l'onorevole Bavaro sia pre
sente: anche a lui questo ricordo 
dovrebbe dire qualche cosa. Nel 
Villino ideino alla via Cola di 
Rienzo, nella casa dell'onorevole 
Nitti, di cui ero ospite, vi era un 
oomeriggio di serena pace fami
liare. Uscii dalla casa e vidi che 
nei dintorni vi erano i fascisti. 
Cercai di dare l'allarme, ma do
no mezz'ora quella pacifica casa 
era viventata un ammasso di ro
vine: era passato il fascismo in 
quella casa! 

Una campagna infame 
L'onorevole Nitti è stato sem

pre un antifascista, è stato la 
espressione dell'antifascismo ita
liano. Ed oggi, contro quest'uomo, 
avete sollevata un'infame cam-
oa:jna, perchè ha dato indicazio
ni in senso opposto a quelle date 
da Gonella, da Sturzo e da Gedda. 
Avete persino ripreso il vecchio 
termine che non oso pronunciare, 
termine coniato da D'Annunzio e 
dai fascisti... 

SAILIS (d. e ) Era anche anti
comunista: ha degli scritti anti
comunisti. 

AMENDOLA: Vi dirò che ideo
logicamente non sono affatto d'ac
cordo con l'onorevole Nitti. Ma 
quest'uomo, che non è comunista. 
che ha criticato g comunismo nei 

suoi scritti, quest'uomo che è de-, 
mocratico, ha indicato al paese le! 
linee di una politica antifascista, 
di concordia nazionale, di rico
struzione democratica, di colla
borazione con le forze popolari, 
di quella collaborazione senza la 
quale non vi è né democrazìa, 
né antifascismo. (Un prolungato 
e caloroso applauso dei deputati 
di sinistra ha salutato a questo1 

punto il nome di F. S. Nitti). 
Noi vogliamo, ha quindi con

cluso Amendola, che questa leg
ge sia approvata ed applicata, 
ma. soprattutto, che gli italiani si 
uniscano per una grande azione 
di rinnovamento democratico, di 
difesa delle istituzioni repubbli
cane, della pace e dell'indipen
denza nazionale. Fedeli alla no
stra politica di unità democratica 
e antifascista noi rinnoviamo 
questo appello, sicuri che esso 
-ara accolto. Il fascismo non pas
serà. Il passato non tornerà. I / I -
talia andrà avanti sulla via del 
progresso democratico e civile. 

(Tutto it settore di sinistra e 
motti deputati liberali e social
democratici hanno calorosamente 
applaudito la conclusione dal d i 
scorso di Amendola, che frequen
temente era stato interrotto da 
applausi acneroH. Moltissimi de
putati t tra e\ii alcuni éemoeri-
xtiani, si sono 
Voratore). 
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FOWtARA VINCE IN VOLATA 
U CUNEO - SAINT VINCENT 

ANCORA UNA TAPPA SENZA SCOSSE, MA FORSE OGGI CI SARA' BATTAGLIA GROSSA 

A Saint Vincent volala liliale a due 
e Fornara halle Crosso in tologratia 
Coppi controlla la situazione e non permette evasioni - Immutata la classifica generale - Oggi la grande 
tappa delle Alpi da S. Vincent a Pallanza attraver so il S. Bernardo (m. 2473) e il Sempione (in. 2010) 

Ha vinto Joc! 

(Dal nostro Inviato spostala) 

6. VINCENT. 6. — Un'altra tappa 
rassegnata, monotona, ovvia. Un'al
tra tappa che ai acrolla di dosso la 
fiacca quando al fa sotto il traguar
do. Un'altra tappa' pregna di noia: 
tran-tran, e poi la fuga di un muc-
chietto di uomini, che non possono 
giuocarc coi numeri alti della clas
sifica. E Coppi continua a nascon-
dere un sorriso pieno di ironia sot
to l'ombra del suo lungo naso... 

Cloptn-Clopan, va il giro, E si par-
la del Tour. Si parla male di Binda: 
Binda è un male di stagione, per~ 
che vuol mettere i piedi in due 
paia di scarpe. E' il C. T. dell'u.V.I. 
e vuol fare il giornalista. A Sanremo 
Binda ne ha combinata una grossa: 
ha parlato a Coppi e a Bartali e da 
Coppi e Bartali si è fatto dire: « Vo
gliamo Magni con noi ». 

L'ha poi scritto su un giornale; 
però, agli altri giornali' che, come 
quel giornale, hanno diritto di in
formazione, non ha detto nulla; Bin
da Ita scritto e poi se l'è squagliata 
in punta di piedi. Non è bello. Non 
è corretto, non è giusto. 

La « squadra è già fatta? > sol
tanto Binda lo sa. Noi, che non sia
mo C. T. dell'U.V.T. non lo possiamo 
sapere. NOI corriamo di qui e di là 
a cercare notizie e troviamo sem
pre notiate che sanno di muffa. 

Coppi si stringe nelle spalle; non 
sa nulla.» 

Bartali si stringe nella spalle; non 
sa nulla... 

Binda si stringe nelle spaile; non 
sa nulla... 

C. T. o giornalista ? 
Bppoi si legge un giornale e si ca

pisce. e si sa che Binda sai Se Binda 
vuol fare il giornalista lo faccia co
me lo facciamo noi bene o male. 
Ma se vuol fare il giornalista ed il 
C. T. dell'U.V.L ricordi che tutti t 
giornali hanno i diritti del suo gior
nale o dei suoi giornali. Finisce ma
le il « Giro », comincia peggio il 
« Tour ». Che aiuto, infatti, potrà 
avere Binda (C. T. dell'U.VJ.) dai 
giornali col quali si mette in con
correnza? 

Nessun aiuto potrà avere. Anzi 
tutti i giornali saranno con lo 

• Schioppo puntato, pronti a dare sul
la testa di Binda al primo sbaglio, 
all'accenno del primo sbaglio. 

E questo, naturate, non sarà un 
vantaggio per la e squadra » che già 
parte col solito handicap: troppi galli 
nel pollalo. E l'U.V.l. perchè non 
interviene? Perchè l'U.V.l. permette 
a. Binda di fare figli e figliastri? An~ 
9he.VUJ[J„An questo piccolo scan
dalo, ha la sua colpa. L'U.V.l. ha 
bisogno dell'aiuto di tutti l giornali 
* non di un solo giornale. Punto ed 
a capo. 

Dove sono rimasto col « Giro »• 
%cco: un'altra tappa rassegnata, mo
notona, ovvia. Parte da Cuneo e va 
a Saint Vincent, «* mezzogiorno. Tor
na a casa Ferrali, stanco. co*\ il 
«Ciro» "si riduce a 91 «omini. F* 
ealdo, il cielo è coperto. C'è subito 

' una fuga: è Ciarda, pezzi, e Ghi-
tardi, e dura il tempo che ci vuole 

t fumare mezza sigaretta. Perchè 
obiet spacca una gomma e nel 

gruppo si scatena battaglia. # Sinché 
Koblet non torna. E quando torna 
la corsa si fa addormentare dal tran-
tran. 

Scatto di Buie a Somigliano, scot
i o di Verni. Frosìni. zanazzi. pezzi. 
Gervatoni, Bernardini, Bresci, Pet
tinati a cavallermaggiore. Scatto di 
Chirarai e Cartonano. Non servono 
a niente questi scatti: la corta è 
una catena di ruote che non si può 
spezzare ed entro la quale il m Giro » 
e prigioniero: la chiave che apre il 
lucchetto detta catena l'ha in mano 
Coppi. Nola e sbadigli; apro la radio. 
i'è della musica; dall'altoparlante 

to di Federico ». E' in carattere con 
la corsa, oggi come ieri, oggi peggio 
di ieri. Speriamo domani... 

Ora il e Giro » prende la strada 
di Torino: è piatta, calda.. Torino 
offre un ricco premio di traguardo: 
chi si lancerà? una ruota d'oro: Van 
Steenbergen, che batte Petrucci e 
Bevilacqua. Sullo slancio fuggono 
Conterno. Barducci e Keteler e poi 
venzi con Padovan. Ma anche que
sta è una fuga da pochi soldi. 

Manco arriva fuori porta. E non 
serve se — un'altra volta — Koblct 
spacca una gomma: anche allora la 
corsa non si muove. Anche questa è 
una tappa segnata: Coppi la tiene 

Andez: scappa Grosso. E dietro a 
Grosso si buttano C'iolll. Doni, isot-
ti. casola, Dubulsson. Conte. Mug
gini. Fornara. Questa pattuglia tn 
fuga passa da Verrei, con 25" di 
vantaggio. Arriverà al traguardo la 
fuga? Forse che s\ forse che no... 
Il gruppo si fa sotto alla fuga, an
che perchè Bartali ha spaccato una 
gomma. Ma dalla fuga scappano Far 
nara e Grosso. E poi corrieri. Rute 
ed AStrua. 

Volata a due. dunque, e Fornara 
batte Grosso; Dicono Fornara batte 
Grosso, ma io non ho visto niente. 
Poi, ecco Corrieri e Ruiz, 6" dopo. 
Ecco Astrua 12" dopo: ecco il grup-

L» bella volata finale della tappa di ieri, la Cuneo-Saint Vincent: 
GROSSO e FORNARA, testa a cuocere sul manubrio, spingono «alla 
morte». Per decidere è occorsa la fotografia che ha detto: « è prima 
la ruota di FORNARA per un... pelo». Povero GROSSO, meritava 

davvero di vincere una tappa... (Telefoto all'Unità) 

stretta nel suo pugno di ferro: la pò — tutto apezzato — ed a bre»t 
mollerà solo «otto il traguardo, ma 
lascerà andar via gli uomini che non 
gli possono dare danno. Si può dar 
torto a Fausto? Non si può: coppi 
fa il suo giuoco, e lo fa bene. Anche 
qui è un campione. Ma il e Giro» 
cosi ai perde per strada: e la gente 
che l'aspetta e non lo vede arrivare 
mai. fischia; poi lo manda a quel 
paese, e non è un bel paese. 

A Ivrea primo Rik 
Caluso. Strambino, Ivrea: H aspet

ta una fuga come una liberazione. 
Ma non viene: c'è soltanto «no scat
to ad Ivrea per lo sprint del tra
guardo. Premio: una macchina da 
scrivere. Vince. Van steenbergen. A 
Ivrea c'è pure un guizzo di Gian-
nelll su un altro traguardo, ora 
verrà la fuga? Allungo di Baroni. 
Fornara. Massocco. Maggini. Gian-
nelli. Barducci ma non riesce. Bar
ducci ritenta da solo ma non riesce. 
Ci prova Ruiz allora: Ruiz guada
gna un po' di strada, ma poi si fa 
acchiappare da Isotti, Ciarda, Cor
rieri. pezzi. Annibale Brasala, For
nara, Barozzi. Ma a Pont St. Martin 
arriva U gruppo. 

La valle di Aosta — verae e fre
sca — si apre con fatica: come un 
riccio di castagne non ancora ma
turo. La strada, si insinua, «i infila 
nella roccia e poi si sdraia comoda 
accanto ai tetti del torrenti che por

rtene fuori un lamento: m II lamen- tono l'acqua alla Dora Baltea. 

IL GIRO IN CIFRE 
L'ordine di arrivo 

1) FORNARA Pasquali < 
•h la ) oh* «opro i km. 182 cM par-
•orso in or» tsOPOV; 2 ) Grosso Adot
to (Bonetto) •»*.; 3 ) Corrieri Clio-
Vanni (Rartali) m •"; 4 ) Ruiz Ber
nard; 8 ) Astrua Giancarlo a 12"; 
• ) Kwbtor a 18"; 7 ) Pasottl; « ) Sol-
danl; • ) ©onta; 10) Ocksrs; 11) Al
bani; 12) Padovan; 13) • iasioni; 
.14) a pari marito: un folto eruppe 

gli «assi» non il 
di Kubiar. • 

Classifica generale 
t> OOPPI in WO.II 'W" (maglia 

) ; 2 ) Magni a «Me*! 3 ) Kubiar 
a r a t » (maglia varde); 4 ) Zampini 
a «rasv (maglia bianca); S) Bartali 
a W39" ; 3 ) Oafcara a 10VB"; 7 ) A-
attua a M I O " ; B) KoMot a HWa- j 
3 ) Oaminianl a 1*44"; 10) Zampier! 
a 1 3 W ; 11) Albani a I B W ; 12) 
Brasata £ a 2VS1"; 13) ©tea» a 
21113"; 14) Pasottl a 2T32-'; 13) Ro
ma a 23ST"; 13) Corrieri a 9 * 9 1 " ; 
17) Massello Wltt. a 2341-*; 13) Mi
nardi a 2 B W ; 13) De Filipple a 

28*23"; 20) Padovan a 2SV7". 

intervalli — 18" dopo —. perciò la 
classifica, su per giù, è sempre quella. 

L'uomo del giorno è. dunque. For
nara. - Finalmente anche per lui è 
venuto il giorno di sole. E' felice 
questa sera, la « Bottecchia ». Pen
sa che davvero non Ce il due sen
za il tre; infatti, dopo quelle di 
Conte e Brasala, ecco la vittoria di 
Fornara. Però anche qut per For
nara come a Bergamo per Conte, la 
vittoria della « Bottecchia » non ap
pare chiara: infatti, c'è una prote
sta. Grosso dice di aver vinto, lo 

non poiso dire niente, perchè sul 
traguardo c'era una grande confu
sione. Ma ora vedo la fotografia: e 
la fotografia dà ragione a Fornara. 
Di poco, ma gli dà ragione. 
. S. Vincent:, tutta verde, tutta gen 
tue. Però, quando vai al telefono e 
cerchi di parlare col giornale ti cac
ciano via come un cane Bell'acco
glienza davvero! E perchè non s» 
vanno a fare i traguardi a caia del 
diavolo? E domani da S. Vincent a 
Pallanza: km. 293. E' la gran corsa, 
la tappa gigante, la più lunga, e 
tocca ti cielo del « Giro »; ti passo 
del Gran San Bernardo, lassù, a 
quota 2473. E non basta: la corsa ar
riverà anche lassù sul Passo del Sem-
pione a quota 2010. 

Ma che cosa vale ormai? Anche 
Coppi è lassù sul tetto della clas
sifica. Ed a Coppi non può più ar
rivare Magni, non può più arrivare 
Kublcr. non può più arrivare zam
pini, clic sono i più bravi nell'ordi
ne. A Coppi non possono poi arriva
re Bartali. Ockers, Astrua, Kobleu 
Gemintani. E' troppo il ritardo che 
hanno su Coppi, il grande « leader 
In rosa ». 

Rassegnazione, dunque? Rassegna
zione.- fors* 

Anche perchè lo sfogo della corsa 
in discesa ed in pianura, dopo le 
arrampicate è lungo e comodo; quin
di potrà permettere il ritorno de
gli uomini della discesa (Magni è 
un esemplo) e del grosso. Comun
que si avverte una certa aria di bat
taglia. 

Koblet dice: « Dna corsa a tappe 
è vinta solo l'ultimo giorno ». 

Kublcr dice: « lo domani correre 
Torte per tare graiide figura ». 

Bartali dice: « A tutti 1 costi devo 
riportarmi su nella classifica; devo 
guadagnare quel 44" con gli Interes
si che mi hanno portato via a 
Como! ». 

E Magni non vuol perdere la pò-
sizionc di privilegio dietro a coppi. 
Ed Astrua anche vuol salire più su. 

Parole, per ora. Ma nelle corse 
contano i fatti. Ed i fatti si vedran
no domani. Pallanza. traguardo di 
onore e di orgoglio, aspetta, invano? 

ATTILIO CAMORIANO 

Argentina -Italia di calcio ! 
• " ~ — ^ ^ ^ ~ * 

BUENOS AIRES. 6. — Da Buenos 
Aires giunge notizia che l'Associa
zione Calcistica Argentina è In trat
tative con la Federazione Italiana 
per la «trasferta» In Argentina della 
squadra nazionale Italiana, che sa
rebbe opposta alla selezione nazio
nale argentina. 

Fagioli migliora 
MONTECARLO. 6. — Si aprende 

stamane all'ospedale df Monaco che 
le condizioni del corridore automo
bilistico italiano Fagioli vanno mi
gliorando di giorno in giorno. 

Contrariamente alle previsioni generali e al gioco delle scommesse 
il vecchio Jersey Joc Walcott. « l'affamato di Camdem » è riuscito a 
mantenere il titolo mondiale dei pesi massimi battendo ai punti in 
quìndici riprese Ezzard Charles, lo «sparviero di Cincinnati». Nella 
foto: il quasi quarantenne Walcott smorza con calma gli attacchi del 
giovane rivale, che mostra temere il cross sinistro del vecchio 

campione - (Telefoto all'Unità) 

IL TITOLO DEI MASSIMI 
E' RIMASTO A WALCOTT 

s 

MERCOLEDÌ' PROSSIMO 

Anche Rik 
all'Appio 

Anche Rick Van Steenbergen, 
Ockers e ciarda hanno inviato la 
loro adesione alla riunione orga
nizzata dalla Corosport par i « redu
ci del Giro ». In programma per mer
coledì prossimo al Motovelodromo 
Appio di Roma. Gli organizzatori so
no inoltre in trattative con altri 
notissimi esponenti del ciclismo in
ternazionale. 

Fino a queste momento gii atleti 
ohe sicuramente prenderanno parte 
all'attesa riunione sono quattordici: 
Coppi, Bartali, Magni, Astrua, Zam
pini, Zampierl. petrucci, SoldanI, 
Albani, Deflllppls, Rick Van Steen
bergen. Ockers Ciarcià e il cam
pione del mondo dei dilettanti Mino 
de Rossi. La riunione sarà completa-
ta da gare riservate ai migliori di
lettanti laziali. Le iscrizioni si ri
cevono presso la Corosport in via 
Sicilia. 

Nelle prove per il Tourist Trophy 
è morto il «centauro» inglese Fry 

DOUGLAS. 6. — Il motociclista in
glese W. Fry è deceduto stamane al
l'ospedale di Douglas, in seguito al
le ferite riportate, mercoledì scorso 
durante le prove per il Tourist 
Trophy. 

IL VICENZA DI BERNARDINI OSPITE DELLE « RONDINELLE » 

Fulvio pnò mandare da Brescia 
una Inuma noliiia per la Boma 

V 

Ma i giallorossi, naturalmente, dovranno vincere con il Catania - Le partite iella salvezza 

Mentre si intrecciano notizie più 
o meno fondate in merito alla cam
pagna acquisti delle squadre più fa
coltose, il campionato chiama anco
ra a raccolta per alcune prove deci
sive. I dirigenti romanisti smentisco
no tutte le voci che riguardano la 
loro squadra ed hanno mille e una 
ragione. E' certo che trattative sono 
state allacciate in diversi eensi « 
quanto prjma molte delle notizie 
smentite in questi giorni troveranno 
piena conferma. Ma mai come In 
questo periodo finale del torneo le 
voci sembrano premature perchè, a 
meno di non fondar? convinzioni di
verse su basi assurde, la Roma ha 
tutt'altro che definitivamente vinto 
11 campionato. 

E' superfluo tornare sulle posizio
ni attuali della capolista e del Bre
scia nella classifica del campionato. 
Si conoscono. E si conosce pure lo 
avversario della Roma di domani, 
quel Catania deluso e scosso dal ri
sultato negativo scaturito dal primo 
confronto con la Roma. La Roma vin
se e i dirigenti catenesi non seppe
ro darsi pace, non solo per compren
sibili motivi di orgoglio, ma soprat
tutto perchè una vittoria sulla Ro
ma a 20 giornate dalla fine del cam
pionato avrebbe permesso alla equa-

INAUGURATA IERI SERA LA STAGIONE ESTIVA A VILLA GLORI 

A Scandiano il "Premio Apertura! 
- • • 

Interessante esperimento della «macchina per 'le partenze lanciate» Ofgi alle 
Capannelle la riunione di chiusura, imperniate sui Premi Aniene e Albano (ore 15) 

Previsioni per domani 
ATALANTA-TRIESTINA 1 
FIORENTINA-NAPOLI 1-2-X 
JCVENTTJS-NOVABA 1 
LEGNANO-TORINO 2 
LUCCHESE-COMO 1 
MILAN-PALERMO . 1 
PADOVA-INTER 1-2 
SAMPDORIA-PRO PATRIA X-l 
SPAL-LAZIO 1-X 
UDINESE-BOLOGNA 2-1-X 
BRESCIA-VICENZA 1 
MODENA-MESSINA 1 
VERONA-LIVORNO 1-X 

Partite di riserva: 
REGGIANA-GENOA 2 
VENEZIA-SALERNITANA l 

Con un afflusso veramente eccezio
nale di pubblico al è Ieri aera inau
gurata a Villa Glori la stagione esti
va di corse al trotto comprendente 
47 giornate di corse e la disputa del 
Derby e del multimilionario Premio 
Roma. 

La prima giornata era imperniata 
sul «Premio Apertura» dotato di «00 
mila lire di premi sulla distanza di 
2060 metri e riservato agli indigeni 
da 4 a 6 anni. 

n favorito Scandiano non ha delu
so 11 pronostico (e la quota che lo 
offriva ad appena 35 centesimi) ag
giudicandosi la corsa (anche perchè 
favorito dal nuovo tipo di partenza 
adottato che gli ha permesso di an
dare subito in testa senza dover lot
tar col suo avversario n. 1 che aveva 
avuto in sorte lo steccato) dinanzi a 
Negrone che invano aveva tentato di 
minacciarne la vittoria nel finale. 

Durante la serata è stata adottata 
per la prima volta a Roma la «mac
china delle partenze all'americana »: 
com'è noto, in questo tipo di parten
za. i cavalli seguono allineati l'auto 
guida che aumenta progressivamente 
la sua velocità fino a togliersi di 
mazzo al segnale dello start. Tale 
macchina, dovrebbe consentire una 
maggiore regolarità delle partenze 
stesse ed evitare i frequenti « arro
tamenti » che caratterizzano il nor-

•mate sistema di partenza: scnonchè 

ieri sera non si può dire che le co
se siano andate precisamente cosi 
poiché la poca pratica del guidatori 
per un simile sistema unita al fat
to che l'autista della macchina an
ziché accelerare progressivamente lo 
ha sempre fatto in modo eccessiva
mente brusco determinando il rapido 
scomporsi dell'iniziale allineamento e 
la conseguente partenza del gruppo 
agranato anziché compatto (nel Pre
mio Lodi su sette cavalli solo tre 
hanno preso praticamente il via per 
tale inconveniente) nonché allungan
do il percorso oltre il limite stabilito 
giacché la forte velocità dell'auto ha 
sempre costretto i guidatori ad im
pegnare 1 cavalli prima della locali
tà fissata per la partenza. 

Sono inconvenienti che una mag
giore attenzione e sopratutto una 
maggiore esperienza potranno facil
mente ovviare consentendo col nuo
vo sistema una maggiore regolarità 
di corse ed una maggiore garanzia per 

La scheda 
1.» CORSA 
2-m 
3 a 
4-a 
o-a 
6 a 

» 
» 
» 
» 
» 

Totip 
1 (2) - X <1> 

I-X (2) 
1-X 
I-X 
2-1 

x-i et) 

gli scomettitori. Le altra corse della 
serata sono state vinte da Danzadora. 
Bandelle Aquila Nera, Avellino, 
Leoncello. Ipsilon. Eoreolo. 

• • • 
La fortunata stagione di primave

ra all'ippodromo delle Capannelle si 
chiude oggi con 1 tradizionali «Pre
mi Aniene» riservato ai due anni e 
«Albano», discendente riservato al 
tre anni ed oltre. 

Nel «Premio Aniene» la lotta do
vrebbe restringersi z. Maser della 
Scuderia Mianl che ha ben impres
sionato al debutto vincendo dinanzi 
ad Eso in 99" e 4 5 ed a Chiara Nardi 
della Razza della Sila che ha corso In 
progresso. 

Difficile il pronostico sui 2400 me
tri del Premio Albano data la bene 
congegnata scala del pesi: Calmo, da
to il periodo di grande forma, appare 
come il cavallo da battere ma po
trebbe trovare eccessiva la distanza 
se dovesse essere attaccato prematu
ramente: grandi le chances di Ovin-
doli (per la quale il terreno duro sa
rà di grave ostacolo) e di Attila II 

Altre sei corse completano la riu
nione che avrà inizio alle 15. Ecco 
le nostre selezioni: Premio Frascati: 
Sara non Sarà, Stara Margherita; Pre
mio Marino: Lucoli, Longhese; Pr. 
Rocca di Papa: Pampa, Cattedrale. 
Pr. Grottaferrata: Baleno, Kiopa. 

dia dell'lng. Michisanti di puntare 
alle primissime posizioni. 

Oggi il Catania sembra intenziona
to a mettere la Roma nel guai. Non 
ha nulla da sperare ormai per la pro
mozione • nemmeno per le. qualifi
cazione: il Catania ha l'anima in pa
ce. Ma proprio per questo, per que
sta sua assoluta tranquillità e man
canza d'interessi immediati e futuri 
la tranquillità del Catania può es
sere per la Roma un'arma a doppio 
taglio. Dal canto suo. la Roma non 
è In grande salute, zoppica, anzi è 
quasi storpia nella sua linea attac
cante, e vive con l'ansia di chi si 
accinge ad una battaglia decisiva, al
la quale ne seguirà tra otto giorni 
un'altra con la squadra più in for
ma del momento: 11 Siracusa. 

Ma non si può parlare dell'incon
tro di Roma senza parlare dell'in
contro dei Brescia, che ospiterà 11 Vi
cenza di Bernardini. Sembra un de
stino. ma ancora una volta si parla 
di Bernardini in relazione ad una 
tappa decisiva per le sorti della Ro
ma. il grande tecnico romano potrà 
una volta tanto godere dell'incondi
zionata solidarietà di tutu indica
mente 1 dirigenti giallorossi. Natural
mente se sarà capace di ottenere un 
risultato positivo. 

Certo è che se la Roma dovesse 
vincere e il Brescia perdere in casa 
sia pure un solo punto 11 primo po
sto in classifica diverrebbe una méta 
pressoché irraggiungibile. Ma In ogni 
modo le previsioni sono premature 
e mai come in questo caso difficili. 

Per le altro partite basta un elen
co crudo: Verona-Livorno. Piombìno-
Marzotto. Modena-Messina. Panfulla-
Monza. stabia-Pisa e Venezia-Saler
nitana. tutti incontri legati alla lot
ta per non retrocedere. Due sole so
no le partite tranquille: Siracusa-
Treviso e Regglana-Genoa. 

D. R. 

Stamane la Lazio 
parte per Ferrara 

Il verdetto del medico federale, che 
ha assicurato la partecipazione di 
Fuln nell'incontro di domani con la 
Spai, ha risolto per Bigogno l'ultimo 
dubbio rimasto: il trainer laziale ha 

cosi deciso che a Ferrara giochi la 
stessa formazione che ha affrontato 
il Mllan allo Stadio. La comitiva bian-
coazzurra, della quale faranno parte 
gli undici titolari più la riserva Sen
timenti V, partirà questa mattina al
le, ore 8 dalla stazione Termini. 

Nella Roma molteplici i dubbi per 
Viani; infatti l'allenatore giallorosso 
si trova a sua disposizione ben quat
tordici giocatori e tutti in perfette 
condizioni fisiche. Per la difesa tutto 
sembra risolto con il naturale rien
tro di Cardarelli ristabilito, ma per 
la mediana e l'attacco tutto è ancora 
in alto mare; comunque la formazio
ne più probabile appare la seguente: 
Albani, Tre Re, Bortoletto, Cardarel
li; Acconcia, Venturi; Merlin, Ferts 
«inorto. Zecca, Galli. Sundqwlst. 

Taruffi e Fangio i più veloci 
nelle prove del G. P. di Belfast 

BELFAST. 6. — Nelle odierne pro
ve di qualificazione per il Trofeo 
Internazionale Automobilistico di 
Belfast che verrà corso domani, si 
sono avuti praticamente due vinci
tori: un vincitore ufficiale, l'italia
no Taruffi e un vincitore ufficioso, 
l'argentino Fangio. 

in realtà il giro più veloce è stato 
registrato dà Fangio. che, alla gui
da di una B.R.M- ha realizzato sul 
percorso di 7.6 miglia, la media ora
ria di 88.09 miglia (pari a 143.214 
Km.), senonchè l'argentino ad un 
certo punto è uscito di pista ed 
ha perduto tempo, tanto da giunge
re al traguardo dopo la scadenza del 
termine massimo ufficiale delle prove. 

il giro più veloce, compiuto du
rante 11 termine ufficiale, è stato 
accreditato a Taruffi. che su di una 
Ferrari ha registrato la media ora
rla di 87.24 miglia 

Vita dell'UISP 
Attesa per la Coppa 
Partigiani della Pace 

Viva attesa regna nel mondo del 
ciclismo minore, per la Coppa par
tigiani della Pace, gara valevole co
me seconda prova del campionato 
laziale • allievi che si disputerà do
menica prossima. 

Interessante e vario il tracciato 
della gara che si snoderà sul se
guente percorso: Quarticdolo, via 
Prenestlna, Torre Spaccata, Cinecit
tà, via Appla, Albano, Aricela, Ges
sano, Bivio via Appla con Bivio dei 
Laghi (Ponte Rosso), Marino, Fra
scati, via Tuscolana Cinecittà, via 
Torre Spaccata, via Prenestlna, 
Quartlccloto. La partenza avrà luogo 
alla ore S precise. Le Iscrizioni si 
ricevono in via Manfredonia, presso 
Il G.S. Quaxtlcclolo, 

Trofeo Borlotti 
La Società ciclistica «V. A. Casi-

lina» Ìndice ed organizza In colla
borazione con U Comitato UISP la 
più grande gara cictlstlea della sta
gione per I veterani di Ressa: H 
« Trofeo Borlettl », manifestazione 
che comprende tra prova «a dispu
tarsi in tre domeniche successive con 

classifica generale. 

T E A T R I - C I N E M A 
RIDUZIONI ENAL: A hamjjra, Cri

stallo, Corso, Cola di R enzo, olim
pia, Orfeo, Planetario, -Sala Umber
to, Salone Margherita, Smeraldo, Tu-
ico'-o Fiamma, Barberini, supercl-
nenia. TEATRI: Rossini. IV Fontane. 

. TEATRI 
ARTI: Ore 2t: Compagnia Teatrale 

Città «Boma»: «La cambiale di 
matrimon.o * e « Campanello de> 
lo speziale ». 

COLLE OPPIO: Cla Serena-Carde-
rotii (operette). 

ELISEO: Stagione lirica, ere 17: 
e L'Amico Fritz»; ore 21: «Tosca». 

CASINA DELLE ROSE: ore 31.45: 
Carotenuto con i Bernards. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: «Bo
hème ». 

PIRANDELLO: In allestimento « I 
piccoli boighesi». 

ROSSINI: ore 21.15: C-ia C. Durante 
« Ave Maria » e « Sotto la pan
china ». 

VARIETÀ* 
Adrlacine: Cne vita con un cow boy 

e Riv. 
Alhambra: Assalto al treno postale 

e rivista. 
Altieri: Siida infernale e rivista. 
Ambra.Jovineiji: I diavoli alati e 

rivista. 
La Fenice: n principe ladro e r:v. 
Manzoni: Quando Napo.l cantava, 

con Trottol no-R. Dei. Canta Ricci. 
Principe: io sono il capataz e riv-
Quattro Foutau : Cartouche e R:v. 

ARENE 
Esedra: Valle delle aquile 
Felix: Regina Cristina 
Lucciola: Il mulo parlante 
venus: L'Isola dei tesoro 
Lucciola Dancing: Danze con orch. 

Illlda e varietà 

CINEMA 
A.B.C.: Il dominatore il Wall Street 
Acquarlo: Rasciomon. 
Adriano: Nagasaki. 
A'ba: La pista di fuoco 
Alcyone: Le fiontiere dell'odio 
Ambasciatori: Due soldi di speranza 
Aniene: Il difensore di Manila 
Apollo; L'uomo dell'Est 
Aquila: Anna 
Arcobaleno: Il sufflt d'une feis 
Arenula: Il ponte dei senza paura. 
Arlston; Ragazzo selvaggio. 
Astorla: Le frontiere dell'odio 
Astra: L'anima e il volto. 
Atlante; Abracadabra 
Attualità: L'avventuriero di Macao 
Augustus: Due soldi di speranza. 
Aurora: Trieste mia 
Ausonia: L'anima e 11 volto-
Barberini: Ragazzo selvaggio. 
Bernini: Omertà 
Brancaccio: Le frontiere dell'odio 
Capannelle: Totò terzo uomo 
capltol: Addio Mr. Harris. 
Capranlca: Squali d'acciaio- . 
capranlchetta; Nancy va a Rio-
Castello: La pista di fuoco. 
Centocelle: L'aquila del deserto 
Centrale: li difensore di Manila 
Cine-star L'anima e II volto. 
Clodio: La duchessa dell'ldhao. 
Colonna: Tomahawk. 
Colosseo: li difensore di Manila 
Corso: Città in agguato 
Cristallo: Il difensore di Manila. 
Pelle Maschere: i\ marchio di san

gue e documentario. 
Delle Terrazze: Rodolfo Valentino 
Dei Vascello: I figli della gloria. 
Diana; Due soldi di speranza . 
Doria: La pista di fuoco 
Eden: L'anima e il volto. 
Espero: La valle della vendetta 
Europa: squali d'acciaio. 
Exceislor; La regina dei pirati 
Farnese: La regina del pirati. 
Faro: Contro la legge 
Fiamma: Diario di un curato di 

campagna. 
Fiammetta: Red Light 
Flaminio: li marchio del rinnegato. 
Fogliano: Caroline Cherie-
Fontana: n comandante Johnny 
Galleria: L'impero dei gangster. 
Giulio cesare; L'anima e 11 volto. 
Golden: L'anima e il volto-
Imperlale: La valle delle aquile 
Impero: Uomini sulla luna 
Induno: Caroline Cherle 
Jonlo: La figlia dello sceriffo 
Iris: GII avvoltoi non volano. 
Italia: I conquistatori della Sirte 
Lux: La stirpe del drago 
Massimo: Due soldi di speranza 
Mazzini: Due soldi di speranza. 
Metropolitan: Ultima sentenza 
«oderno: La valle delle aquile 
Moderno Sttetta: L'avventuriero di 

Macao 
Modernissimo: Sala A: Le frontiere 

dell'odio; Sala B: T diavoli alati 
Novo cine; Risposiamoci tesoro 
Nuovo: Abracadabra 
Odeon: La valle della vendetta 
OdCsca'cni: Legittima difesa 
Olympia: Carolili Cherie 
Orfeo: La banda dei tre stati. 
Ottaviano: Il microfono è vostro 
palazzo: Canzone pagana 
prlmavalle: Libera uscita 
Palestrina: Le frontiere dell'odio 
parloli: Caroline Cherie. 
Planetario: Giustizia è fatta 
piaza: Ricordi perduti. 
preneste: Uomini sulla luna 
Quirinale: L'anima e il volto. 
Qnirlnetta: La notte è lì mio regno 
Reale: La frontiere dell'odio 
Rialto: La regina dei pirati. 
Rivoli: La cio:t«? è il mio regno 
Roma: n re dell'Africa 
Rubino: I tre soldati 
Salarlo: Quattro rose rosse. 
saia Umberto: Non U appartengo più 
Salone Margherita: Ultimatum alla 

terra 
Sant'Ippolito: Assalto al treno po

stale 
Savola: L'anima e il volto-
Smeraldo: La duchessa dell'ldhao. 
Splendore: L'allegra fattoria. 
Stadium: Caroline Cherie 
Superclnema; L'impero dei gangster 
Tirreno: Sterminio sul grande sen

tiero. 
Trevi: Lo sai che 1 papaveri. 
Trienon: Sangue blu 
Trieste: Gli avvoltoi non volano. 
Tuscolo: Un giorno a New York 
veuttm Aprile; Abracadabra 
Vertano; I conquistatori della «Irto 
Vtttorla: i figli della gloria. 
Vittoria CUmptao: O-K. Nerone. 
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Appendice dell* UNITÀ 

F I G L I A 
card ina le 

Grande romanzo di AilOUIE ZEVAOI 

— Ha bevuto un polente ve
leno — disse i^artuuian, — Tre 
poco sarà aera. 

LLX 
SULLA VIA DI CHATEAUDUN 

La morte di Saizuma aveva 
lasciato un silenzio agghiaccian
te e imbarazzante nel padiglione. 

Prima di rialzarsi, Pardaillan 
Magio leggermente la testa della 
rlngara su un rosso cuscino di 
seta che silenziosamente D'An-
gouleme aveva preso dalle poi-
trone dei cardinali e gli aveva 
passato. Poi, con un gesto lento, 
amorevole, ricompose attorno al 
volto della morta 1 capali! aconv-
picliati. e le cafoee gli occhi. 

Così. Saizoma, noooatante il 
celere tempra più scoro del vol
to. pareva che dormisse. F«u-

daillan si rialzò. 
Pesava nel padiglione una gra 

ve atmosfera 
Pardaillan andava, ripensando 

quello che la zingara nel suo 
delirio di moribonda aveva detto. 
Andava ricostruendo attraverso 
le sue frasi mozzate lo spaven 
toso piano organizzato da Fausta. 

D'Angouleme, seppure tenuto 
dal dolore, non riusciva a con
tenere la sua ansia, quella di 
avere al più presto notizie di 
Violetta. E la sua impazienza «ra 
tradita da un continuo e nervo
so movimento delle dita 

Fausta stava ancora con gli 
occhi bassi, livida in volto ed 

Fu quanto entro TV badeaia' 
Cla Udina, accompagnata da Cro 

asse, che la situazione mutò. 
Claudina di Beauvillieres, eia 

prevenuta da Creasse di quello 
che si voleva da lei, entrò pal
lida. con passo titubante. 

Appena fu su l'uscio del padi
glione, alla vista della morta, eb
be un gesto di spavento, poi sì 
inchinò, facendosi il segno del
ia croce. Fausta alzò lo sguardo 
e lo puntò su di lei. 

— La prima cosa da fare — 
disse con sicurezza Pardaillan a 
Fausta — è che siano subito da
te disposizioni perchè la zingara 
abbia i più degni .onori funebri. 
Non so se potrà essere tumulata 
nel cimitero di questo convento; 
quello che è certo è che questo 
convento, ora liberato dai peri
colo dello scisma — e Pardaillan 
sottolineò con un particolare to
no di voce queste parole — non 
potrà far mancare alla defunta 
gli offici che sono nelle sue tra 
dizioni — Pardaillan tacque e 
guardò Fausta, che anche que
sta volta non pronunciò parola 

Il suo silenzio fu però più che 
significativo e la badessa che 
aveva attentamente seguito la 
scena, fu subito pronta a capire. 

— Noi — disse Claudina fa
cendosi ancora una volta Q si 
gno della croce — Noi non ver
remo meno ai doveri del coi 
vento. C se qualche volte vi «da
mo stati cogtiettl — aggiunse — 
ciò sicuramente non può essere 

imputato alla nostra volontà™ 
Fausta la fulminò con un im

provviso sguardo, che non sfuggi 
all'attenzione di Pardaillan. il 

quale prontamente profittò del
la circostanza. 

— Cominciamo — disse — a 
dare pace alla defunta e spostia 

«gaottianoel uel «forum* per continuar» I eestri discorsi-.» 

moci nel giardino per continuare 
i nostri discorsi. 

Fu come un ordine e tutti la
sciarono il padiglione. 

Poco dopo, in modo alquanto 
rapido, l'interrogatorio della ba
dessa era concluso. 

Claudina era stata anche trop
po loquace. Avendo ben fiutata 
la situazione ne aveva abilmente 
profittato per mettersi con le 
spalle al sicuro contro tutti. 

Claudina con un linguaggio 
preciso e vivace raccontò dello 
ordine categorico ricevuto dal 
duca di Guisa per la immediata 
consegna di Violetta: raccontò 
dell'arrivo della scorta armata 
cui ella aveva affidata — contro 

>«!ìs, disse, subendo è non pi 
tendo far altro che subire il gra
ve affronto al convento — la 
prigioniera eretica. 

Quello che non potè dire e 
che con insistenza le fu chiesto e 
richiesto dal duce D'Angouleme 
e da Pardaillan fu il luogo dove 
quella scorta fosse diretta. 

Fu quando tutte le speranze al 
riguardo erano cadute che, qua
si per caso, una precisa indica
zione venne portata da una suo
ra, suora Candida, che era ad
detta ai servizi della cucina. 

Questa infatti aveva udito 1 
soldati della scorta del duca di 
Guisa parlare tra di loro, men
tre stavano assaggiando il vino, 
del convento. 

— Chatcauchrn, — aveva scn-l 

to dire — Chàteaucheul 
Suor Candida, secondo gli ordi

ni della badessa, passava sem
pre da sorda coi forestieri che 
arrivavano al convento. Faceva 
da sorda per poi correre a rife
rire alla badessa quello che ave
va udito. 

Ma questa volta — cosi alme
no ella si era giustificata presso 
la badessa — non aveva avuto 
né il tempo né il modo. Cera 
troppo da fare al convento per 
la cerimonia. 

— Ma ho sentito bene proprio 
con le mie orecchie — ripetè 
quasi con orgoglio suor Candida 
era stata una sorpresa anche per 
prio Chàteaudun! 

Cesi si èra concluso l'interro
gatorio il quale aveva provato, 
tra l'altro, che davvero questa 
volta la scomparsa di Violetta 
era stata una sopresa anche per 
Fausta. Poco dopo, Pardaillan, 
D'Angouleme seguiti da Pìcouic e 
Creasse, lasciavano In tutta fret
ta l'Abbazia. 

Mentre Stella, ritrovato II pa
dre, si avviava finalmente verso 
una nuova vita, a Violetta il de
stino riservava ancora nuove 
sofferenze e nuove avventure. 
Portata via dal convento la sera 
prima del 21 ottobre, la fanciulla 
si trovava ancora In viaggio sul
la lettiga dove era stata chiusa 
ai piedi delle colline di Mont-
martre. 

La lettiga, scortata 5agU uo

mini di Guisa, uno dei quali sta
va a cassetta, correva da alcune 
ore verso il castello di Chauteau-
dun, dove il duca aveva ordi
nato che la fanciulla fosse an
data. 

Violetta stanca del viaggio e 
della nottata trascorsa senza po
ter prendere riposo, si era quasi 
addormentata. Lo stesso zoccolio 
dei cavali1 le aveva conciliato il 
senno Quando si svegliò, la let
tiga stava attraversando la fa
mosa foresta di Marchenoir. Essa 
vide dai vetri gli alberi sec-i^ri, 
vide i loro secolari tronchi nodo
si. D'un tratto la lettiga si fermò. 
Era arrivata al traghetto del 
«Lion d'Or» sulla Loira. 

La chiatta stava per approdare 
all'altra riva e la lettiga dovette 
sostare. Due degli uomini resta
rono a guardia di essa, gli altri 
della scorta entrarono nella ta
verna del «Lion d'Or» per bere 
qualche bicchiere. Erano appena 
entrati che quasi contemporanea
mente esclamarono: 

Uaurevert che stava seduto ad 
uno dei tavoli si voltò brusca
mente, poi riconosciuti i suoi 
vecchi compagni d'armi abboz
zando un sorriso, rispose: 

— Voi piuttosto, che cosa vi ha 
portati alla Loira? 

Si salutarono e bevvero. Poi 
Maurevert, per evitare che lo fa

lserà « luL rinnovò la do
mandai 
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Serrala critica al governo 
del sen. liberale frassali 

Il malcostume governativo nei pagamenti denunciato da Pontremoli 
Forte discorso di Lazzarino sull'Alto Commissariato della Sanità 

Nella seduta antimeridiana si è 
eoncluso ieri al Senato il dibattito 
sul bilancio del Lavoro con un di
scorso del ministro RUBINACCl. 

L'eseguita degli argomenti addot
ti da Rubinacci, in difesa della po
litica del suo ministero, esime dal-
l'indugiare sul suo stanco discorso. 
che si è limitato ad una tiepida 
autodifesa circa le innumerevoli 
accuse avanzate contro il suo ope
rato dai settori di sinistra. 

Nella seduta pomeridiana ha 
avuto inizio il dibattito sui bilanci 
delle Finanze, del Tesoro e del 
ministero del Bilancio 

Un importante discorso è stato 
pronunciato dal liberale FRAS-
SATI, il quale, sia pure preoccu
pandosi di ammorbidire nella for
ma la sua critica, ha sollevato sei: 
appunti alla politica economica de! 
governo. Circa il rischio dell'infia

li senatore Frassati 

zione, il senatore Frassati ha os
servato come, dall'esame spassio
nato dei bilanci, risulti che il go
verno dal 1947 ad oggi non ha svol
to una politica tendente ad allon
tanare dal Paese tale minaccia. Il 
deficit si è notevolmente elevato 
mentre, d'altra parte, i residui 
passivi sono stati valutati dalla 
V Commissione in 111 miliardi. 

A questo quadro — ha prose
guito l'oratore — bisogna aggiun
gere che i residui attivi si realiz
zano con grande difficoltà e solo 

in parte. Concludendo su questo 
punto, Frassati ha affermato che 
può calcolarsi un ammontare com
plessivo dei residui passivi nella 
misura di 1500 miliardi, somma 
codesta che è "tata sottratta alili 
Investimenti privati con grave dan
no per il Paese, mentre il disa
vanzo per il 1952-53 si può valu
tare intorno ai 617 miliardi di lire. 

Passando a trattare il problema 
delle entrate, l'oratore liberale ha 
acutamente osservato che l'aumen
to riscontrato nel gettito fiscale de
riva da una imposizione non uni
forme che colpisce talune catego
rie assai più gravemente di altre. 
Da tali ingiusti criteri fiscali — se
condo l'oratore — si è determinata 
una dispersione, sia sul piano eco
nomico che sul piano politico, del
la piccola e media borghesia, vit
time preferite del fiscalismo gover 
nativo, con il diffondersi nel Paese 
di un malcontento crescente. 

Dopo avere efficacemente critica
to l'indirizzo creditizio, in base al 
quale l'aumento della circolazione 
monetaria non ha servito ad esi
genze produttive. Voratore ha de 
nunciato il crescente aumento dei 
prezzi, cui si accompagna una pa
rallela diminuzione del potere di 
acquisto della lira. 

Frassati ha quindi denunciato il 
fenomeno crescente della disoccu 
pazione, quale una delle principali 
cause dell'inflazione 

Una struttura economica — h-» 
detto l'oratore — nella quale le 
conseguenze della crisi ricadono 
soltanto sui lavoratori, manca d 
fondamento sicuro ed è destinata 
al crollo* 

Vivamente applaudito, l'oratore 
liberale ha. infine, concluso depre
cando le violenze verbali contro il 
comunismo. 

Subito dopo ha preso la parola il 
sen. PONTREMOLI (indipendeme 
di sinistra) il quale ha vivacemen
te rilevato le penose contraddizio
ni in cui è caduto ripetutamente il 
ministro Pella costretto ad accre
ditare una linea ufficiale di ottimi
smo, mentre gli atti concreti della 
sua politica si traducono in una 
progressiva contrazione dei con
sumi e in un sempre più dramma
tico isterilimento della produzione 

Dopo aver rilevato la costante 
ascesa che si verifica negli indici 
dei protesti cambiari e dei falli
menti, il senatore Pontremoli ha 
fortemente denunciato la stasi nei 
pagamenti da parte dello Stato, il 
quale si serve di ogni mezzo per 
ritardare l'assolvimento dei «uoi 
impegni. 

Ultimo oratore della giornata è 
stato il senatore LAZZARINO (co 
munista) il 

dettagliata critica sul modo come 
l'Alto Commissariato della Sanità 
adempie ai suoi compiti. Rilevando 
le gravi carenze dei servizi assi
stenziali, l'oratore ha osservato che, 
nonostante la precisa disposizione 
dell'art. 32 della Costituzione, l'as
sistenza in Italia viene esercitata 
da enti all'infuori dello Stato, con 
il risultato di escludere da ogni 
forma di sostegno la maggioranza 
della popolazione. Solo il 48 per 
cento della popolazione — ha af
fermato l'oratore — è oggi assi
stita dalle casse di previdenza, 
mentre negli altri Stati o si è già 
realizzata l'assistena per la tota
lità dei cittadini, come in URSS e 
in Inghilterra, ovvero si sono rag
giunte percentuali altissime. 

La continuazione del dibattito 
sui tre bilanci finanziari è stata 
rinviata a martedì prossimo. 

Quando il "Momento,, 
dorme i sette sonni 
La stampa gialla italiana mena 

grande sfondalo per il fatto cì\e il 
Comitato Centrale del Partito Operaio 
romeno ha criticato nella sua ultima 
riunione alcuni suoi membri e che 
questi, a loro volta, hanno ricono
sciuto o non riconosciuto i propri 
errori. i « • -•,' » A ' ~ " . 

La cosa (vogliamo dire lo •scan
dalo» della scampa pialla, che ha 
raccolto le proprie informazioni uni
camente da fonti americane) non 
meraviglia: quei giornali sono abi
tuati a tutt'altro costume; alle lotte 
di corridoio, alla faide tra cricche 
politiche, ai colpi di coltello nella 
schiena. Non possono quindi com
prendere gran che di un modo di 
vita nel quale la critica e l'autocri
tica oneste e pubbliche hanno sosti
tuito gli sporchi intrighi. 

Del resto, non si potrebbe esigere 
comprensione da parte di giornali i 
quali, come il Momento, affermano 
che lo Scantela, organo centrale del 
partito Operaio romeno, sarebbe un 
giornale « mai prima d'oggi sentito 
nominare». Quelli del Momento, in
fatti, conoscono solo il Curentul. il 
giornale del fasciata Antonescu. Ma 
il Curentul in Romania non c'è più 
da otto anni, e il Momento e gli 
altri giornali della catena gialla sono 
rimasti ad otto anni fa. Ci resteranno 
per sempre, se non aprono gli occhi. 

CON IL COMPIACENTE AIUTO -DEL PREFETTO 

I clericali impediscono a Tondi 
di tenere una'conferènza a Cùneo 
Inauditi insulti e minacce — / / prefetto nega il teatro — L'ex gesuita 
parla ugualmente a una gran folla nei locali della Camera del Lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CUNEO, 6. — Il prof» Alighiero 
Tondi doveva, com'è noto, tenere 
questa sera una conferenza al tea
tro Toselli sul tema: « Ho scelto 
la verità .>. La conferenza era sta
ta regolarmente autorizzata dal 
Questore. Ma, a poche ore dalla 
manifestazione, un'ordinanza pre
fettizia la vietava « per motivi di 
ordine pubblico». 

Vale la pena di precisare come. 
M è giunti alla grave decisione 
che offende lo spirito di libertà 
d'una città civile e pacifica come 
Cuneo, gelosa della sua tradizioni 
democratica. L'alto clero non ave
va ksinato alcuna pressione, nò 
aveva trascurato di mobilitare.' tut
te le sue forze. I comitati civici 
hanno affisso ieri un manifesto di 
tono prettamente squadristico in 
cui, dopo avere insolentito l'ora
tore solo pcrahè ha abbandonato 

la Chiesa, si scrive testualmente: 
>< La cittadinanza rifiuta di essere 
catechizzata »; e si arriva quindi 
alla minaccia con la seguente con
clusione; « I cattolici di Cuneo ri
tengono che non si debba abusare 
della loro tradizionale pazienza». 
Frattanto il comitato civico prov
vedeva a sguinzagliare individui 
che andavano dicendo: «I l comi
zio non si farà, perchè sapremo 
impedirlo noi ». 

Ecco i precedenti intimidatori 
del decreto prefettizio che si giu
stifica per l'appunto col ritenere 
« che tale manifestazione, per le 
prcannunciate reazioni anche in 
forma violenta, darebbe sicura
mente luogo a grave turbamento ». 

Non appena avuta- notizia del 
divieto, il senatore Moscatelli ma
nifestava al Prefetto l'indignazio
ne dei democratici cuneesi per la 
grave violazione alle libertà de
mocratiche e gli organizzatori de-

UNA MOSTRUOSA SETE DI GUADAGNO DIETRO I LICENZUMENTI A CABERNARDI 

Perchè la Montecatini vnole chiudere 
la più grande miniera di zolfo europea 
Il monopolio vuole mantenere elevati i prezzi dei concimi chimici - Un documentato falso la 
pretesa che la miniera si sia esaurita - Sciopero di solidarietà dei minatori di Perticara 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CABERNARDI (Pesaro). C 
Cabernardi è la più grande mi
literà di zolfo d'Europa e da essa, 
negli ultimi tempi, sono state ri
cavate 44.000 tonnellate uunuc di 
zolfo fuso. Dopo lo scoppio della 
guerra in Corea, cessata comple
tamente l'esportazione di zolfo a-
mericano, l'Italia ha assunto una 
posizione di monopolio nei con
fronti dei paesi extra-americani. 
In conseguenza dell'aumento di 
prezzo sul mercato, si calcola che 
co» la sola produzione di Caber-
r.ardi, la Montecatini, concessiona
ria della miniera, abbia incassato 
profitti per un miliardo e 200 mi
lioni all'anno. 

Come affermano gli economisti. 
inoltre, la congiuntura continua, 
in questo settore, ad essere favo
revole: lo zolfo, cioè, continua ad 

richiesto e il essere largamente richiesto e 
suo prezzo di vendita rimane eie-

quale ha svolto una fato. 

Ecco perchè fa mólto meraviglia 
apprendere che, in tale situazione, 
la Afontecattni abbia nei giorni 
scorsi e improvvisamente annun
ciato il licenziamento di 860 sui 
1.700 minatori di Cabernardi. 

Per giustificare il provvedimen
to, però, la Società ha fatto sape
re, in certi suoi manifesti, che pur
troppo la miniera di Cabernardi 
si è esaurita. In essa non si trova 
più minerale, resta solo da estrar-
re quel poco che rimane e di cui 
e già accertata l'esistenza; e per 
tale lavoro sarà più che sufficien
te l'impiego della metà dell'attua
le maestranza. 

Allora, ci si domanda, perchè i 
minatori dì Cabernardi, invece di 
accettare con rassegnazione il 
provvedimento che la Società ha 
dovuto adottare, non per suo ca
priccio, sono scesi nella miniera, 
l'hanno occupata e si rifiutano di 
uscirne fino a quando la Monteca
tini non avrà sospeso i licenzia
menti? 

n grafie» della H t a atiliUrim FIAT proposta dai lavoratori: 1) Motore; 2) serbatoio carburante; 3) ba
gagliaio; 4) rispostigli©; 5) mota di «corta. 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO, 6. — La vetturetta 
utilitaria FIAT, l'auto a 400 mila 
lire, la macchina di milioni di 
famiglie italiane è già famosa 
prima di nascere. I consigli di g e 
stione l'hanno progettata, l'hanno 
disegnata, ne hanno mostrato la 
realizzabilità. Il consiglio d'am
ministrazione della FIAT ha rea
gito scompostamente affermando 
che il progetto era suo e denun
ciando addirittura i consigli di 
gestione alla Magistratura: ma 
intanto l'utilitaria non l'ha realiz
zata e non l'ha neppure imposta
ta, e, tanto per cominciare, ha d i 
chiarato che non produrrà mai 
tona automobile a quel prezzo-
Così milioni di famiglie italiane 
attendono ancora. Ora però sanno 
che potrebbero avere la macchi
na se il consiglio d'amministra
zione della FIAT rinunciasse ad 
una parte dei sopraprofìtti e ri» 
« t m «•*? « e—^ fllln ^o^^^^o%^w #^5 4•*%•! fMV — 

Eioni e atlantiche ». 
Tutta questa massa di gente 

defraudata comincia a muoversi 
e a organizzarsi, sì tratta di co
stringere i monopolisti a impo
stare la produzione della grande 
fabbrica torinese nella direzione 
che coincide con gli interessi del 
l'economia nazionale e con i d e 
sideri della popolazione. I primi 
a muoversi, naturalmente, sono i 
lavoratori e la cittadinanza di 
Torino. Le maestranze della FIAT 
e tutti i torinesi sanno che sareb
bero i primi ad avvantaggiarsi 
dalla costruzione su larga scala 
della vetturetta utilitaria e in gè 
sera un ampio sviluppo in senso 

d«Da proAniono F1AT.I 

renza economica di Torino per la 

La vettura utilitaria a 400 mila lire 
al centro della conferenza economica 

Tutta Torino segue l'avvenimento — Oggi iniziano i lavori — Le responsabilità del mono-
polio F.I.A.T. nella crisi automobilistica e le proposte costruttive dei consigli di gestione 

* -^»^^«»M-«-s«* i * *™*-^ta^a»**afc^Éfc^*^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^™^"'»^™*^s«*^^^^^^^^^^^"""^""^"^"»~"^"""" — ^•"• •^•^•^^^^•^^^^^^^^^^^^ • 

zo e a larga diffusione, quello 
della produzione in massa di 
trattori per la meccanizzazione 
agricola, quello dell' incremento 
delle costruzioni ferroviarie, quel 
lo della fabbricazione di motori 
navali. 

La conferenza è stata prepara
ta a Torino attraverso una serie 
di assemblee di reparto e di sta
bilimento all'interno della FIAT 
e, successivamente — e questo è 
un aspetto originale di grande 
interesse — attraverso l'allarga
mento dei dibattiti ai rioni c i t 
tadini. Le assemblee rionali han
no consentito per mille motivi 
alla sostanziale ripresa della 
FIAT, all'allargamento del mer
cato interno, alla rinascita de l 
l'economia in generale: commer
cianti, artigiani, industriali e 
maestranze delle aziende minori, 
quasi tutte legate come sub-for
nitrici o come clienti agli stabi
limenti FIAT. 

L'interesse nazionale della con
ferenza che si apre domani, il ca 
rattere nazionale della lotta con
tro l'azione soffocatrice del m o 
nopolio FIAT sono confermate 
dalla presenza del segretario g e 
nerale della CGIL, Di Vittorio, 
del segretario della FIOM, Rove-
da, e di lappi esentanti del s i n 
dacato ferrovieri, degli autofer
rotranvieri. della Confederterra, 
della Federbraccianti e della F e -
dermezzadri. I delegati saranno 
circa 1.200, di cui 900 dei repar
ti FIAT e gli altri di altre 
aziende di Torino e fuori o di 
altri strati di cittadinanza. N u 
merose l e adesioni di tecnici, i n 
dustriali, docenti; hanno aderito 
anche l'associazione degli artigia
ni e quella del piccolo commercio. 

La relazione introduttiva sarà 
svolta da Vittorio Foa, vice s e 
gretario della CGIL. Parleranno 
poi il sen. Castagno, membro 
J n l l V — O m « ( ! n n —» n - n » . . . .«^m #4n? AAW 

u c u w t i . u H t v u u i u u o i i ; u«-i Cv««— 
sigli di gestione, sulle possibilità 
di produzione della vetturetta 
utilitaria e degli autoveicoli i n 
dustriali. 

Di notevole importanza l'an
nunciato intervento del costitu
zionalista prof- Crisafulli, poiché 
uno dei temi fondamentali della 
conferenza sarà quello del diritto 
costituzionale dei lavoratori di 
partecipare alla gestione delle 
aziende; diritto dal quale dipen
de, ovviamente, in larghissima 
misura, la realizzazione degli o -
Wettivi di produzione che la con
ferenza intenda porre nell'inte
rna» « tatto a popolo italiano. 

ripresa della FIAT, che si apre 
domani pomeriggio al teatro Ca-
rignano. 

La svelta sagoma della utilita
ria da 400 mila lire è la prima 
cosa che vi viene incontro, ap
pena mettete il naso fuori dalla 
stazione di Torino. I manifesti 

della conferenza sono impostati 
su questa vetturetta, che è dest i 
nata ad essere l'aspetto più p o 
polare dei lavori. Non l'unico a -
spetto, però: perchè la conferen
za imposterà altri problemi vitali 
per l'economia italiana e per il 
complesso FIAT, come quella de 
gli autocarri leggeri a basso prez-

CONSEGUENZE DELIA CAMPAGNA DEI COMITATI CIVICI 

Vecchio ucciso a sassate 
perche non voleva votare 

SALERNO. 6. — Un doloroso 
strascico della campagna eletto
rale, o più precisamente della 
f*̂  rw> i'H> «yn*» t4i !*»*• • •!•••»*» *«wi*+ìf+r\ 

scatenata dalla D C e dai Comi
tati civici prima delle elezioni, si 
è avuto oggi a Castel S. Giorgio, 
presso Nocera Inferiore. ' 

Il vecchio settantenne Cle
mente Amabile, la mattina del 
25 maggio, oppose resistenza a l 
le ripetute ingiunzioni di tale 
Giuseppina Rescigno, di armi 28, 
la quale voleva assolutamente 
convincerlo ad andare a votare. 
Il vecchio non voleva saperne e 
tra i due si accese una lite, al 
termine della quale la donna 
scagliava un sasso sulla fronte 
dell'Amabile, ferendolo seria
mente. 

n voocfaio ri M uva le caro dal 

ma qualche giorno dopo soprav 
vennero forti dolori di testa. Og
gi, dopo 12 giorni, il poveretto 
è morto improvvisamente, ev i 
dentemente a causa del trauma 
provocato dalla sassata. L'auto
rità giudiziaria ha intrapreso le 
indagini per accertare l e respon
sabilità. E* comunque certo che 
la responsabilità morale, anche 
se non perseguibile penalmente, 
ricade sui comitati civici e sulla 
loro ossessionante propaganda, 
perchè tutti, anche i minorati e 
i deficienti, corressero alle urne 
per salvare il comune dal demo
nio; come si ricorderà essi ave 
vano escogitato diversi mezzi, dai 
manifesti più truculenti al le le t 
tere parrocchiali, dalle prediche 
ai telegrammi personali dal t e -

^mmm _ . _,_ nona aQarmisUoo* p u r a - d l - i a x -
qnesta baso** nata la Confe-caso da un medico locate che Io 'giungere 1 loro scopi. 

giudicò guaribile in dieci giorni, 

•Simili domande se le può porr* 
qualunque persona semplice o di 
buona fede; ma se essa si prende 
la briga di leggere fino in fondo 
i manifesti fatti affiggere dalla 
Montecatini, là vi trova anche una 
risposta 

" L'occupazione delia miniera — 
si legge — ha uno spiccato carat
tere politico ». 

E' risaputo però che quando una 
qualunque società vuole tentare di 
far condannare dall'opinione pub
blica uno sciopero o altra mant-
festazione dei nuoi dipendenti ne 
denuncia il contenuto politico sic 
et simpliciter. Immaginarsi la Mon
tecatini! Ma sta di fatto che i mi
natori di Cabernardi e i loro di
rigenti sindacali, invece di difen
dersi da tale accusa, affermano 
che realmente ìa loro azione ha un 
carattere politico ed è diretta pre
cisamente contro la politica del 
monopolio Montecatini 

Non è vero, essi dicono, che la 
miniera di Cabernardi sì sta esau
rita; comunque noi chiediamo che 
una commissione di controllo com
posta da tecnici del Distretto mi
nerario, da rappresentanti nostri 
e della Società sia chiamata ad ac
certare se è esatta la nostra tesi 
ovvero fjuella della Montecatini. 
La richiesta non è stata accolta e 
le trattative interrotte. Perchè la 
Società si è opposta alla nomina 
della commissione? Ora chiunque 
ha il diritto di sospettare che essa 
afferma il falso, che non si tratta 
di un fenomeno naturale e che la 
miniera von sia affatto esaurita. 

D'altronde contro le affermazio
ni non documentate e, per ora. 
non controllabili della Montecatini 
sta una seria di fatti e di argo
mentazioni dei minatori che la So
cietà si è ben guardata fino ad 
oggi di smentire o controbattere. 

Non da oggi i danni che all'e
conomia della nazione arreca la 
politica monopolistica della Mon
tecatini sono stati denunciati, e i 
dipendenti delta società hannto 
sempre dato un contributo essen
ziale in quest'opera di denunzia. 
Anche i minatori di Cabernardi 
tennero nei mesi scorsi una confe
renza di produzione. e se si studiano 
ali atti di questa conferenza si ri
leverà come fin da allora essi ve
devano chiaramente, anche per la 
toro miniera le conseguenze della 
politica generale della Montecatini. 

Politica che ha. innanzi tutto, 
in comune con Ir altre grosse im
prese italiane la tendenza ad un 
sempre maggiore supersfrnttamen-
to della mano d'opera. Dal 1947 
la produzione della miniera è in
fatti aumentata del 40 per cento 
mentre la mano d'opera era stata 
pia diminuita dell'S per cento. Ci 
stata poi, la settimana scorsa, la 
richiesta di licenziare metà della 
maestranza. I motivi che adduce 
la società, abbiamo visto quali so-
ro: in realtà essa vuol diminuire 
il numero dei suoi dipendenti o, 
almeno, ridurlo notevolmente, con

tinuando ad ottenere però la stes
sa produzione 

Infatti, secondo quello che asse
risce Io stesso Ufficio studi della 
Montecatini, nella miniera si tro
vano ancora oltre 200.000 tonnel
late di minerale. Vale a dire che, 
se anche ciò fosse vero, producen
do a ritmo normale e cioè con 
coltivazione razionale e non a ra
pina, come viene fatto adesso, l'at
tuale maestranza avrebbe lavoro 
ancora per tre anni. 

Afa quello che afferma la Mon
tecatini venne già tempo addietro 
smentito dai geologi dell'Ente Zol-
fi Italiani di Pergola e dai tecnici 
del distretto minerario di Bologna, 
i quali affermarono che la zona 
circostante Cabernardi - è forte
mente indiziata a zoìfo e deve ri
tenersi del tutto inesplorata*. 

Come si vede molte e complesse 
sono le ragioni che hanno guida
to la società. Contro queste ragio
ni che possono essere valide per 
gli azionisti ma non lo sono per 
la Nazione, stanno lottando da die
ci giorni i minatori rinchiusi nel
la miniera. 

RICCARDO LONGONE 

ridevano di 'ospitare nella locale 
Camera del Lavoro questa sera, e 
di ripetere quindi domani alle 11 
e alle 21, la conferenza del prof. 
Tondi affinchè egli potesse qui 
esprimere liberamente il suo pen 
siero. 

Non appena resa pubblica la 
notizia, migliaia di cittadini, ve
nuti anche dalla provincia, han
no richiesto i biglietti d'invito e 
vi è stata una vera corsa all'ac 
caparramene dei posti da parte 
di cittadini di ogni categoria so
ciale e di ogni professione. 

Quando il prof. Tondi è entrato 
nella Camera del Lavoro già tutte 
le stanze in cui erano stati siste
mati altoparlanti erano stipate di 
folla fino all'inverosimile, mentre 
per le strade sostavano centinaia 
di persone. Dovunque l'interesse 
della cittadinanza era vivissimo. 
A Cuneo non si parlava d'altro. 
Il prof. Tondi al suo giungere è 
stato accolto da Una calorosa ma
nifestazione di solidarietà e di 
consenso che si è rinnovata dopo 
le parole di presentazione pronun
ciate dal sen. Moscatelli. L'oratore 
ha subito espresso il suo parere 
sull'accoglimento che gli hanno ri
servato le autorità ecclesiastiche e 
civili. « Sono allibito — ha detto 
l'oratore — non per me, ma per 
l'incredìbile condotta di chi do
vrebbe garantire la libertà di pa
rola a un italiano». 

Ciò gli ha dato lo spunto per 
denunciare nuovamente in pubbli
co le persecuzioni cui egli è stato 
sottoposto dalle autorità ecclesia
stiche e in * particolar modo dai 
padri della Compagnia d{ Gesù. 

Mi hanno dato la caccia — ha 
detto il prof. Tondi — dopo aver 
cercato invano di imprigionarmi 
perchè so troppe cose e ho troppi 
documenti in mano. Di questi do
cumenti, gli articoli finora apparsi 
sull'Unità danno una pallida mi
sura. Oltre a perseguitarmi — ha 
continuato l'oratore — cercano di 
mettermi alle calcagna i fascisti 
come è nel loro stile. Il Rettore 
dell'Università Gregoriana mi ave
va detto un giorno: "Noi abbiamo 
bisogno dei fascisti perchè essi 
sanno scendere in piazza, mentre 
i democristiani sono degli imbe
cilli». Con veemenza l'oratore ha 
denunciato questa persecuzione e 
ha raccontato poi come il trava 
gito della sua coscienza l'abbia 
portato a riconoscere nel comu
nismo la verità e come egli abbia 
trovato nel militante comunista 
uno spirito altissimo di fratellanza 
e una volontà inflessibile di lotta 
per il popolo. 

Inutile aggiungere come la con
ferenza sia stata eseguita con ap
passionato interesse e sottolineata 
da frequenti applausi. Cosicché 
l'unico risultato della feroce lotta 
condotta dai comitati civici per 
mettere il bavaglio all'ex-gesuita è 
stata la riprovazione di tutti gli 
spiriti liberi e una atmosfera ca
lorosa di consenso intorno al pro
fessore perseguitato. 

P. S. 

* IL mmm CALABRO - SICULO DEI MAGISTRATI 

Battagliai rivendica 
il Consiglio della Magistratura 

L'Mimmi -d pitere irritici M n i «Hrtlcithfi licMiriziote 

CATANIA, 6. — Si è inaugu
rato ieri i l Congresso interregio
nale calabro-siculo di magistrati, 
con la partecipazione di u n largo 
stuolo di magistrati provenietnti 
da diverse regioni italiane. Par
ticolarmente significative sono 
state le parole con cui S. E. Bat -
taglini, avvocato generale presso 
la corte di Cassazione e Presi
dente dell'Associazione aziendale 
de= magistrati ha portato la sua 
adesione a l Congresso. 

« I problemi di libertà e di in
dipendenza dei cittadini — ha 
detto S. E. Battaglini — reste
rebbero paru.e vaae s e non ci 
fosse un organo giudiziario for
te ed autonomo. La Costituzione 
ha sancito solennemente i l prin
cipio per il quale il giudice di
pende soltanto dalla legge e l'or-
d'ne giudiziario deve rimanere 
indipendente ed autonomo. E b 
bene a tanta distanza di tempo 
dalla' statuizione costituzionale, 
noi siamo oggi ancora attorno a 
discutere sul principio dell'auto
nomia della Magistratura. 

Due coniugi UCCISI 
a colpi d i randello 

UM Mnbo «li sette porri trovato fraleTatàa* 

t * 

POTENZA 6 Un grave fat- erano da tempo In contrasto con 
to di sangue si è verificato lai i l genitore per motivi di inte-
scorsa notte nel Comune di Sa-lresse. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
vola d* L u c s s i s . dove i l possi— 
dente Rocco Langone, di 59 a n 
ni, e la d ì lui moglie Luisa I n 
setti, di anni 39, sono stati uc 
cisi ne l loro letto, a colpi di 
randello e di armi da taglio. Gli 
autori del crimine hanno poi da 
to fuoco al letto, nell'intento di 
distruggere cosi ogni traccia del 
loro delitto. I l tempestivo inter
vento di alcuni vicini valeva p e 
rò a spegnere l e fiamme. Tra i 
due cadaveri, miracolosamente 
incolume veniva trovato il figlio 
delle vittime, nato 7 giorni fa 

In seguito al le prime indagini, 
i carabinieri hanno proceduto a l 
fermo dei figli del pruno letto 
del Longone, Antonio, di 34 armi, 
e Giovanni, di 32 anni, s a a d 

La Costituzione ha creato un 
organo cui è affidato i l governo 
della Magistratura, cioè ii con
siglio supremo della Magistratu
ra posto sotto la presi-tenza dei 
Presidente della Repubb«'.ra, af
finchè la Magistratura resti al 
di sopra di ogni divisione di par
te. Ma noi attendiamo ancora che 
questo principio solennemente 
sancito dalla Carta costituzio
nale sia tradotto e realizzato in 
disposizioni concrete ». 

Gli sviluppi giDdiziari 
fello sondili br i l l i» 

I J O C A PATOUNI gravano sospetti, h i quanto e « l 

Due fratelli muoiono 
investiti da gas letale 

CAGLIARI, e. — Tragica morte 
hanno trorato a Dorianovm 11 Menna 
Giuseppe Ogglano • un suo fratello 
di 26 anni. I due avevano fatto brìi* 
lare una mina per ampliare un pò 
zo; mentre 11 Oluaeppe et aeolng« 
a controllare defletto deutapkntone 
perdeva l'equilibrio e preelplUTa nel 
pozzo, n franino al calava tmtnedla-
tamente per •occorrerlo, ma entrai 
bl investiti da gas, perdevano 1 sen
si. Mezz'ora dopo 1 Vigni oei Fuoco 
rioaetvano a portarli ana aupaiflcie 
ascoia in vita, ma lneeorabUmanU 
colpiti da asfissia: Infatti malgrado 
ogfd cure, essi oacaaevaoo poco 
dopa. • 

TORINO. 6. — L'affare Saviglia 
no è nel suo pieno svolgimento 
giudiziaria Infatti anche oggi, nel 
chiuso delle carceri di Corso Vit 
torio, è proseguito da parte del so
stituto Procuratore Generale Otel 
Io, l'interrogatorio dei tre ex am
ministratori arrestati. Degli altri 
quattro, sui quali pende il mandato 
di cattura, capintesta l'ing. Virgi
nio Tedeschi e Ernesto Ferro, nes
suna traccia. Come già si è detto, 
sembra che questi signori abbiano 
fatto a tempo a raggiungere la 
frontiera verso lidi più ospitali, 
ma se la cosa è quasi certa per il 
Tedeschi, il quale, come abbiamo 
g i i avuto occasione di dire, si tro
verebbe in America, per il terzo 
la cosa sembra perlomeno impro
babile: infatti si ricorderà come 
l'arzillo vecchietto riuscì a sottrar
si alle ricerche dei carabinieri 
della squadra della Procura, fug
gendosene nel cuor della notte a 
cavallo della sua fida bicicletta. Vi 
e i^i 2r*uire che non ̂ — snd^t^ 
eccessivamente lontano. Probabil 
mente non è nemmeno uscito dalla 
cinta daziaria della nostra città: o 
sarà in qualche ricovero compia
cente in attesa dì~.eventi 

Intanto, presso il Tribunale di 
Saluzzo, sta per essere portato a 
conclusione II concordato preven
tivo che permetterà all'azienda di 
usufruire, dopo l'annullamento del 
vecchio capitale sodale, dei mu
tuo ipotecario IMI per l'ii 
di S miliardi. Sto milioni del quali 
già versati. 

Sembra comunque che alla «Sa-
vigliano» vengano garantite com
messe, al fine di sollevarla dalla 
grave crisi In cui è «tata fatta pre
cipitare dalle aurveraasionl « dal
la incredibile condotta 
strathra del passato consiglio. 

(Continuazione dalla prima aagiae) 

noso anticomunismo, con battuto 
di poco sale, accolte da scarsi a 
freddi applausi da parte dei d-c. 

La legge, ha detto Sceiba, è una 
strumento di difesa della democra
zia contro qualsiasi tentativo di 
dittatura che si affermi anche eoa 
metodo democratico. La difesa 
della democrazia è naturalmente 
arte di governo e l'azione che U 
governo svolgerà in questo senso 
dipenderà dalle circostanze. Si 
contesterebbe il carattere demo- . 
cratico di questa legge, ha prose
guito il ministro, perchè essa è di
retta soltanto contro i fascisti. E' 
indubbio che sarebbe più accetta
bile una legge polivalente che di
fenda le libertà da attacchi prove
nienti da ogni direzione. Ma è 
per questo che il governo intende 
riaffermare che questa legge è 
temporanea e sarà assimilata dalla 
legge polivalente. 

Sceiba ha poi polemizzato a lun
go con i missini per dimostrare 
che il MSI è un movimento fasci
sta ma la sua polemica non è sta
ta affatto aspra e non ha mal 
raggiunto i toni violenti e sdegna
ti che egli ha usato i n troppe oc
casioni per attaccare i comunisti 
e i loro alleati. Tra l'altro, Sceiba 
ha affermato di non voler conte
stare il valore di Graziani per le 
sue imprese d'Africa, non si può 
però approvare — egli ha detto 
— la sua rivolta contro il governo 
legittimo dell'Italia. 'Non si pos
sono mettere sullo stesso piano le 
vittime e i carnefici, i fascisti e 
i quattro carabinieri fucilati alle 
Ardeatine. (Tutta la Camera in 
piedi ha applaudito alla memoria 
dei martiri). 

COVELLI (mon.): O a quella 
tra monarchici e democristiani? 

A questo punto Sceiba ha ac
centuato la polemica anticomuni
sta. I comunisti, egli ha detto, ed 
chiedono: perchè il governo non 
ha sciolto prima il MSI? Io chie
do a mia volta: perche i comu
nisti si opposero al Senato alla 
procedura d'urgenza per questa 
legge? 

AUDISIO: Il suo disegno di leg
ge non poteva esser approvato di 
urgenza. Questa legge si. 

SCELBA: Negando la procedura 
d'urgenza alla legge i comunisti 
negavano l'urgenza dello sciogli
mento del MSI. 

AUDISIO: Se lei avesse voluto 
sciogliere ' il MSI poteva applicare 
la legge del 1947. 

SCELBA: La ragione dell'atteg- _ 
giamento comunista c'è e sta nel 
machiavellismo deteriore del co
munismo. n PCI non combatte i l 
fascismo come tale e se il MSI 
fosse stato utile alla lotta contro 
il governo se ne sarebbe servito. 

La vergognosa affermazione del 
ministro ha suscitato aspre reazio
ni sui banchi di sinistra. Molti 
deputati socialisti e comunisti han
no gridato: <• Si vergogni! Lei in- ' 
sulta le migliaia di martiri che i 
partiti popolari hanno dato alla 
causa dell'antifascismo!». 

SCELBA: I comunisti si sono ap* 
parentati col MSI nelle ultime eie- ' 
zioni in molti comuni. (Ilarità 4 
sinistra). 

INGRAO: Impudente! Voi vi sie
te apparentati coi fascisti. 

SCELBA (impassibile): I comu- • 
nisti hanno avuto un valido allea
to nel MSI durante le elezioni. 

Di VnTORIO: Bugiardo! In Pu
glia i democristiani si sono appa
rentati quasi ovunque coi fascisti. 
Perchè non parla di Sturzo, che è 
il suo padre spirituale?-

SAILIS (d. e ) : Sturzo non è 
democristiano. (Risate a sinistra). 

BORTONELLX: Ma Gonella l a 
è, e ha trattato con Lauro e ha 
approvato l'iniziativa Sturzo per 
il fronte unico clerico-fascista. 

Sceiba si è ben guardato dal-
l'affrontare i rapporti tra clerica
li e fascisti e ha preso a polemiz
zare con quelle che il compagna 
Amendola aveva indicato come l e 
cause della ripresa fascista. Amen
dola, egli ha detto, ha affermato 
che l'anticomunismo ha fatto r i 
sorgere il fascismo. Ma i comuni* 
sti si sono alleati con anticomuni
sti come Nitti e Labriola. 

DI VITTORIO: Una cosa è l'es
sere avversari del comunismo a 
altra è l'anticomunismo preconi 
cetto. 

SCELBA: I comunisti perseguo* 
no fini antinazionali. Il comuni* 
smo rivendica la bandiera dell'an* 
«fascismo, ma l'antifascismo pri* 
ma che comunista fu democratico* 

AUDISIO: Certo. E i comunisti 
sono antifascisti perchè democra
tici. 

DI VITTORIO: Onorevole mini* 
stro, spero che non ci vorrà ne 
gare anche i meriti che ci starno 
conquistati nella lotta antifascista. 

SCELBA ha proseguito affer
mando che i comunisti partecipa
rono ella lotta antifascista perchè 
il fascismo li aveva privati della 
libertà ma non perchè fossero de* 
mocratici. Da questo momento 
l'anticomunismo di Sceiba non ha 
avuto più freni e il ministro, do
po aver detto che la legge in di* 
scusatone non è che i l preludia 
della legge polivalente la quaK 
l'assorbirà, ha concluso, dichiaran
do tra il compiacimento dei faVi* 
sti, che fasciamo e comunismo so* 
no due aspetti di una stessa f i lo
sofia e di una atessa realtà polì* 
tica e che se i l governo combatto 
il neofascismo non dimentica S 
pericolo ben più grave rappresen
tato dal comunismo. 

Le. moglie, t fratelli cono, 
melo. Ignazio. le sorelle 
gellna, le cognate Una, 
IT, Ninetta, Franca, l < 
ao. Bono, Cetenottl. cenò, e t pa
renti oeu'taasffjtntscabrje 

Rag. Vincenzo Di L e u 
nella lmpossUAuta di ringraziare 
personalmente quanti hanno rasa 
all'estinto l'estremo tributo ai atrss-
M>, esprtmsss a VJ'.'.Ì la pra^*!* cosa* 

* al Prot Stefano Mondo a De. : 
co Brllavla eoa ai prodigarono 
no a notte par strapparlo atta : 
aU'Arr. Marfuucrt e auXm. Gta-
<eppe Cnlostergi che hanno porto l'e
stremo saluto, al Dirigenti ed atte 
Sezioni del Partito Bspubbiieaao 

•- •h'^àl 
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U i. T X M É r U h i t à N O T I Z I E 
; DOPO AVER RAGGIUNTO LO SPARTIACQUE DI ERGEMINSK 

Le navi provenienti dal Volga 
iniziano la discesa verso il Don 

A 88 metri sul livello del Volga - Zattere di legname degli Urali si avviano 
al bacino del Don - Folle entusiaste salutano l'inaugurazione del canale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 6 — Il passaggio di col
laudo delle prime navi sul canale 
Volga-Don continua con pieno suc
cesso. Tutte le istallazioni idro
tecniche funzionano perfettamente. 
Le navi che collaudano il canale, 
partendo da Stalingrado, hanno su
perato le nuove chiuse della «sca
la» e, da Krasnoarmeisk, porto di 
ingresso del canale sul Volga, so
no giunte al punto più alto del 
canale, lo spartiacque di Ergeminsk, 
a 88 metri sul livello del Volga. 

zazione Per la costruzione del ca
nale, Filiirionov, rileva come il 
cantiere del Volga-Don abbia co
stituito un importante « campo di 
prova », un laboratorio estrema
mente vasto e complesso per il col
laudo dei nuovi macchinari e del
le nuove attrezzature. Qui sono 
entrati in funzione per la prima 
volta le potentissime escavatrici 
semoventi, gli enormi autocarri da 
25 tonnellate a scaricamento auto
matico, le draghe aspiranti a gran
de rendimento, e una lunga serie 
di altri strumenti ed altre nature 

comunismo che sono ancora in 
corso di esecuzione; il grande ca
nale turemeno, le centrali di Sta
lingrado e di Kuybiscev, i sistemi 
di irrigazione dell'Ucraina meri
dionale e della Crimea. 

Il Volga-Don, non è che uno, il 
primo, dei cantieri del comuni
smo, n popolo sovietico, salutando 
il completamento di quest'opera 
grandiosa, continua il suo mera
viglioso lavoro di edificazione pa
cifica. A queste opere, a questo 
lavoro dedica tutto il suo spazio la 
stampa sovietica, dedica tutti i 
suoi sforzi e tutto il suo interesse 
il popolo sovietico. 

Le navi che, partendo da, Stalin
grado sul Volga, giungeranno ora 
a Kalac sul Don, segnano dunque 
non solo un grande trionfo del po
polo sovietico, ma una luminosa 
vittoria, di portata internazionale, 
della causa del Socialismo, della 
causa della Pace! 

KTRIL RYABIN 

Che cosa nasconde 
il rimpatrio volontario? 

Sfy* Ntìxi Ì|ork $tm*$ 
m r « mk „ tt* • 

Risponde la s tampa amer icana: 

u Per i generuli e i funzionari americani che stanno 
intralciando le trattative per la tregua, oggi non è il 
momento di fare la pace in Corea ». (" D a i l y Compass ", 
di New York, Ì6 m a g g i o ) . 

Dopo un'accurata consultazion negli ambienti della 
rapitale, fattuale piano degli Stati Uniti risulta essere 
anello di restare esattamente dove siamo e di conti
nuare i violenti allaccili aerei sulla Corea settentrio
nale ». C Wall Street Journal " ) . 

« I delegati delle Nazioni Unite sono pronti, se ne
cessario. a continuare così tutta l'estate. Le trattative 
per la tregua, in altre parole, saranno certamente di
lungate ». (" N e w Y o r k T i m e s ". 26 m a g g i o ) . 

« La Corea è stata uno sprone che ha accelerato i 
nostri armamenti ed ha infuso alla N.A.T.O. una vitalità 
maggiore ». (" Amer ica ", per iodico ca t to l i co , m a r z o ) . 

Gli aggressori americani 
non vogliono la paco! 

Fessemi scioperi hrau ianiili 
nelle campagne selienlrionaii 

Lavoratori della terra e disoccupati reclamano i miglioramenti 
salariali e la immediata esecuzione di opere di pubblica utilità 

MILANO, 6, — Masse di lavora
tori agricoli di vane categorie del
l'Italia settentrionale, in Emilia, 
nel Veneto e nella Lombardia, mi
gliaia di braccianti e salariati, cui 
si uniscono, nelle 7onc depresse, 
folti contingenti di disoccupati, 
stanno affrontando lotte tenaci con
tro gli agrari che respingono le 
richieste di miglioramento salaria
le o non applicano le noi me sotto
scritte nei contratti di lavoro. 

Il malcontento dei lavoratori 
agricoli, che si traduce in agita
zioni e scioperi, comprende molte 
zone di pianura della valle Pada
na ove l'attività stagionale diventa 
sempre più intensa i-enza una con
tropartita economica che compen
si, anche in parte, la fatica dei 
lavoratori. 

Menti e nel Pavese con una ie-
cente lotta unitaria il proletariato 
della terra ha strappato agli agra
ri alcuni miglioramenti, in scio
pero generale sono ieri scesi 1 la
voratori agricoli del Piacentino con 
due obiettivi: aumento delle pa
ghe e riattamento delle abitazioni 
coloniche. 

Lo sciopero si è svolto con una 

Uno sguardo retrospettivo ai grandi lavori del Volga Don: una delle 
chiose lungo i l canale mentre era in corso di completamento. Sullo 
sfondo una delle enormi gru impiegate nei lavori. In primo piano: 
un vagone sa una delle linee ferroviarie provvisorie costruite per 

agevolare i lavori 

Esse si apprestano OTB a scendere 
di 44 metri, superando 4 chiuse e 
3 grandi bacini, quello di Varvara, 
di Bereslavsk e di Karpovka, per 
giungere sino al Don. 

Ovunque, Sul loro passaggio, le 
savi sono salutate dagli applausi 
entusiastici di enormi folle com
mosse di costruttori e di colcosia-
ni, da grandi manifestazioni di giu
bilo delle popolazioni, che vedono 
ooronato un grande sogno di se-
eoli; nella folla, gli operai, i tec
nici, gli ingegneri che hanno per 
quattro anni infaticabilmente la
vorato a questo grand* cantiere del 
comunismo, trattengono a ' stento 
lacrime di gioia « di fierezza. 
• Altri convogli di navi sono par

titi dal Volga, e hanno iniziato il 
tragitto, passando sotto l'arco di 
trionfo che sorge sulla prima chiu
se. Esso reca scolpita nella pietra 
la storia gloriosa delle -terre ove 
sorge ora il canale, e nelle quali, 
dieci anni or sono, l'esercito so
vietico, guidato da Stalin, inflisse 
la sconfitta decisiva all'aggressio
ne nazista, liberò l'Unione Sovie
tica e salvò la civiltà del mondo 
dalla barbarie hitleriana. Oggi, 

Sueste stesse terre vedono il gran
fe trionfo del lavoro socialista pa

cifico, ancora una volta ispirato e 
guidato da Stalin. -

La riconoscenza • l'amore del 
popolo sovietico per l'uomo che lo 
ha saputo cosi guidare di vittoria 
in vittoria, nella guerra e nella pa
ce, sono simboleggiati in una gran
de etatua di Stalin, alta 22 metri. 
ohe si erge su un basamento di gra
nito all'ingresso del canale. 
• Ai piedi di questa statua, oggi, 
attendono di iniziare il passaggio, 
insieme agli altri convogli, zattere 
di legname degli Urali, giunte a 
Krasnoarmeisk dall'alto corso del
la Kama, un affluente del Volga. 
che sorge pressa poco all'altezza 
del parallelo di Leningrado. Que
sto legname giungerà ora nel ba
cino del Don, per via fluviale. E" 
Itale immaginare quale enorme 
risparmio offra questa nuova pos
sibilità di trasporti molto econo
mici 

meccaniche. Il territorio ove sono 
sorti i laghi artificiali, le dighe, 
i canali, le stazioni di pompaggio, 
era in passato una steppa brucia
ta dal sole. Per i lavori si sono 
dovute costruire linee ferroviarie 
e camionabili per una lunghezza 
totale di più di 1500 chilometri. 

L'imponente mole di lavori com
piuta costituisce dunque, oltre a 
tutto, un grandioso complesso di 
esperienze, prezioso per il com
pletamento delle altre opere del 

I CRIMINALI NAZISTI AL SERVIZIO DEI PREPARATIVI DI GUERRA IMPERIALISTICI 
• i l - . T in i 

L'ex sovrintendente delle éécamere a gas,, 
a capo delle ricerche batteriologiche a Bonn 

: Quattro istituti per la guerra batteriologica si trovano già in funzione nella Germania 
occidentale — Prosegue l'infruttuoso assedio da parte degli inglesi alla radio democratica 

compattezza che dimostra lo spi
nto combattivo delle masse agri
cole non ulteriormente disposte a 
recedere dalle loro rivendicazioni. 

Nel Reggiano è in corso una va
sta agitazione dei lavoratori della 
terra, cui si sono uniti i disoccu
pati di diverse categorie: i primi 
lottano per migliorare ì salari, i 
secondi per riuscire ad ottenere 
lavoro in opere di pubblica utilità. 

Con scioperi a scacchiera, tutti 
i braccianti della bassa padovana 
sono in movimento per reclamare 
la ripresa delle trattative sul con
tratto di lavoro; altri scioperi si 
sono svolti in questi giorni, nel 
Veronese e precisamente nella pia
nura legnaghese, ove la disoccupa
zione è una piaga stagnante dovu
ta all'egoistica indifferenza degli 
agiari. 

Con l'ingresso nella lotta, pievi-
sto per domani, del mandamento di 
Montagnana. l'intera bass-a pado
vana dimostrerà di essere pronta 
anche a più ampie lotte. 

Lunedi prossimo sarà proclama
to in tutte le campagne del Man
tovano lo sciopero generale dei la
voratori della terra: braccianti, sa
lariati e mondine. Tale decisione è 
stata adottata dal consiglio gene
rale delle leghe, in seguito all'acu
tizzarsi della tensione nelle tratta
tive per il riconoscimento dei di
ritti contemplati nei nuovi patti 
di lavoro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 6. — Avevamo scrit
to, alcuni giorni or sono, riferen
do l'autorizzazione data dagli oc
cidentali ad Adenauer di iniziare 
ricerche atomiche e batteriologiche, 
che alla «-I. G. Fnrben >., esperien
ze in tal senso venivano già con
dotte da tempo. Oggi, in base a 
nuove informazioni, dobbiamo ri
conoscere di aver peccato di ottimi
smo, in quanto le ricerche, batte
riologiche sono, già da tempo, con
dotte in quattro diverse sedi: al
l'Istituto -«Bernhard Nocht» di 
Amburgo, all*« Istituto Igienico * 
della «</. G. Farbett,. a Wuppertal, 
al « Laboratorio Statale di Analisi 
Medica » a Lueneburg, e al « Gabi
netto Analitico di Stato >* a Fri
burgo. 

L'Istituto di Amburgo è diretto 
dal prof. E. G. Nauck, il quale, do-

Situazione caotica 
nella capitale sudista 
A Washington si paragona lo sfacelo del regime sudista a quel
lo di Ciang, ma si cerca invano chi possa sostituire Si Man-ri 

TOKIO. 6. — Venticinque deputa
ti sud-coreani d'opposizione si sono 
accampati questa notte in un salo
ne dell'Assemblea parlamentare a 
Fu»n. per sottrarsi all'arresto da 
parte della polizia di SI Man-ri o al 
linciaggio da parte della teppaglia 
mobilitata a scopo terroristico dal 
presidente fantoccio. Proseguendo 
nella sua offensiva di intimidazioni 
contro gli oppositori. Ri 11 ha Infat
ti privati delle loro guardie del cor
po. sostenendo che queste ultime era
no e più fedeli al singoli parlamen
tari che al presidente * e che hanno 
bisogno di essere e rieducate • riad
destrate ». - ^ . * ' . ' < . - . • - * 
' Numerosi altri parlamentari, mi

nacciati di arresto, cambiano domi
cilio tutte le notti.-Essi si sono tut
tavia ripresentatt stamane all'Assem
blea. che ha \otato una nuova mo
zione di condanna per l'operato di 
Ri. invitandolo a presentarsi perso
nalmente in Parlamento per rispon
dere sul preteso < complotto » da lui 
attribuito al parlamentari incarcera-

_ ti, nonché sui motivi che lo hanno 
- In tm articolo sull'importanza [indotto a proclamare la legge mar-
•eonomica del nuovo corso d'ac- zl*K-

. qua, apparso su un numero spe
ttale della rivista Offom'ofc, dedi
cato interamente al canale, il Se
gretario del Comitato regionale dì 
Stalingrado del Partito bolscevico, 
Grisein, elenca una serie di merci 
11 eui trasporlo verrà enorroemen-
fa facilitato. Oltre il legname de
gli Urali e del Nord per i cantieri 
Sei Donez e del Sud. Griccin ri
corda il carbone del bacino del 
Donez che sarà disponibile facil
mente per le industrie della zona 
é*l Volga, il grano del Caucaso 
settentrionale, i materiali da co
struzione per la eentrale idroelet
trica di Stalingrado, per limitarsi 
Bile merci principali. • > 
": Allo stesso tempo, Griscin ana
lizza il contributo che il canale 
"porterà all'opera di trasformazio-
*gte della natura, fertilizzando ed 
Irrigando vasti territori a sud-est 
della nuova eostruzione, che sof 
frono la siccità da tempo imme 
«aeratale e che saranno ora libe
rati per « m o r e da questa minac-
-èia. Nella sola regione di Stalm-

Cidd, aa esempio, sono stati crea 
33 sistemi di irrigatone, men 
nei primi giorni di maggio era 

stato gì* portato • termine il ca
s s i e di distribuzione di Asov, net 
l e anse inferiori • del Don, lungo 
« chilometri, che ha portato lac -
ajua » S!nque zone agricole della 
fanone di Roatov. 

^ In un altro « « c o l o , sul « o d e . 

: i l rica-infognere capo delPorganiz-

Frattanto. l'ambasciatore america
no alliccio, rientrato d'urgenza d* 
Washington, ha fatto visita al mal
destro servitore per invitarlo a con 
slderare la grave situazione determi
nata dalle sue misure. Secondo am
bienti bene informati, Mucclo avreb
be presentato « Ri una nota dei Di 
partimento di Stato con rigorose di
rettive che Io invitano a porre ter
mine al più presto alla crisi realiz
zando un compromesso con gli op
positori. 

La situazione nella capitale sud
coreana, secondo il quadro che t di
spacci di stampa ne fanno, è ormai 
caotica. Un telegramma dell'AFP ri
ferisce che la voce dell'opposizione 
è completamente soffocata. \ giorna
li sono sottoposti ad una draconia
na censura e le uniche informazioni 
concesse alia popolazione sul clamo
rosi avvenimenti di questi giorni so
no quelle contenute nel bollettino 
informativo affisso sulla porta del-
l'TJSlS. Locali di divertimento e ri
storanti di lusso, eccetto quelli fre
quentati dai soldati americani, sono 
chiosi per ordine delle autorità. Le 
mura della città sono ricoperti del 
manifesti inneggianti al governo, fat
ti stampare da SI Man-ri. 

A loro volta, i dispacci di Washing
ton sottolineano le vive preoccupa» 
rioni dei dirigenti amerlouu. • •> 

«areali «mWwti' -e^afomaStel a> 
Washington — serti* VAN8A — ai 

intravede il pericolo. che l'atteggia
mento del presidente Si Man-ri pai
sà determinare nella Corea menato
le una situazione simile a quella che 
fi verificò in Cina durante II go
verno del generaltssimo Ciang-Kal-
Scck. Si teme infatti che ogni ul
teriore appoggio al presidente Si 
Man-ri potrebbe incoraggiare questo 
ultimo a prendere iniziative perico
lose. 

« A Washington si ravvisano d'al
tra parte le difficoltà che creerebbe 
una definitive rottura nei rappòrti 
con- si Man-ri giacché non è emersa 
alcuna personalità politica della le
vatura dello stesso Ri. nella cui per
sona possa identificarsi il movimen
to anticomunista detta Corea del sud. 
L'ambasciatore Muccio dovrà pertan
to convincere Si Man-ri a desistere da 
ogni iniziativa illegale ed a rientrare 
nell'ambito della Costituzione, nella 
speranza che un mutato atteggiamen
to di Ri possa indurre i parlamen
tari dell'Assemblea nazionale a ricon
fermare Ut propria fiducia net pre
sidente *. 

po aver lavorato lungo tempo al 
servizio degli americani in Cina, 
dal 1924 al 1927, e a CoMarica per 
tfne anni, rientrò in Germania do
po l'avvento di Hitler per assume
re la direzione dell'.Jstituto Tropi
cale», che aveva sede ad Ambur
go. Il suo maggior collaboratore è, 
attualmente, il prof. Lippelt, che-
durante la guerra diresse i «repar
ti igienici» del corpo di spedizio
ne africano di Rommel. 

A capo dell'Istituto Scientifico 
della « Farben rf è il prof. Walter 
Kikuth, il quale già in passato con
dusse. per conto degli americani, 
ricerche .sulle armi atomiche e bat
teriologiche. Una carriera analoga 
compì il prof. Heinz Kunert, at
tualmente direttore del laboratorio 
di Lueneburg, il quale, durante la 
guerra, ebbe la responsabilità del
l'.* Istituto Igienico., delle SS, sot
to il cui nome si nascondeva la or
ganizzazione delle camere a gas dei 
diversi campi di concentramento. 
L'Istituto di Friburgo aveva, a sua 
volta, fin quj curato in modo par
ticolare l'allevamento degli insetti 
per la distruzione delle patate, che 
più volte sono .state gettate dagli 
americani sulla Cecoslovacchia e 
sulla Repubblica Democratica Te
desca. 

Le ricerche atomiche per le qua
li il governo di Bonn sta costi
tuendo uno stock di oltre 30 ton
nellate di uranio vengono condot
te su scala ancora più larga in nu
merosi laboratori, uno dei quali, il 
«• Kaiser Guglielmo », si trova nel
la stessa Berlino occidentale. Una 
fragorosa esplosione si è prodot
ta in questo istituto, alcuni gior
ni or sono, ma gli agenti del ser
vizio di controspionaggio america
no hanno vietato l'ingresso perfi
no ai vigili del fuoco e ai medi
ci, benché alcuni scienziati fosse
ro rimasti gravemente fenti-

Tutta questa attività, diretta al
la preparazione di una nuova 
guerra, riceverà naturalmente 
nuovo impulso dall'entrata in vi
gore del trattato generale, la cui 
ratifica Adenauer vuole ottenere 
ad ogni costo prima delle vacan
ze estive del Parlamento. Il can
celliere ha raccomandato alla pre
sidenza del Bundestag di trovare 
il sistema per evitare un dibattito 
approfondito e limitare il numero 
e la durata degli interventi. 

A Berlino, oggi, un'altra giorna
ta senza novità. 

L'assedio britannico all'edificio 

della radio è proseguito, e il gè-
nerale Coleman si è ancora una 
volta, rifiutato di far giungere 
medicine a due ammalati che M 
trovano all'interno del palazzo. Le 
trasmissioni hanno continuato a 
svolgersi regolarmente: alcune ri. 
serve di viveri, precedentemente 
costituite permettono di prosegui
re normalmente il lavoro ancora 
per lungo tempo. 

Il comando inglese non ha an» 
cora risposto alla -protesta imme
diatamente avanzata dai sovietici, 
e gli americani, dal canto loro, si 
apresterebbero, secondo alcune io-
discrezioni della stampa occiden
tale, a respingere la richiesta so
vietica di provvedere al sollecito 
pagamento dei 14 milioni di dol
lari che devono alla Repubblica 
democratica per l'uso del cavo te
lefonico Berllno-Francoforte. Co5-
me è noto, in ogni parte del mon

do, ai cittadini che rifiutano di 
pagare i canoni dovuti, vengono 
sospese le comunicazioni. 

SERGIO SEGRE 

I lavori a Pechino 
dei partigiani della pace 

PECHINO, 6. — Ha avuto luogo la 
seconda riunione del Comitato pre
paratorio P**r la Conferenza della 
pace dell'Asia e del Pacifico-

Alla seduta antimeridiana presie
duta dal delegato cileno Venturelll 
e da quello indonesiano Suwarti 
hanno parlato i delegati della Nuova 
Zelanda, di Ceylon. della Birmania, 
dell'Indonesia, delle Filippine e del
la Malesia. Nella seduta pomeridiana. 
presieduta da Pak Deo-ai e dalla 
messicana Eli de Bortari, hanno par
lato i delegati del Giappone, della 
Australia, del Messico. dell'Unione 
Sovietica, delia Mongolia e della 
Corea. 

IERI NELLA SEDE DELL' U.D.I. 

Conferenza di Sibilla Aleramo 
sull'umanità dell'artista moderno 

I conquisi Toflutti e Lonjo fra gli interventi 

IN ONORE DEL COMPAGNO TOGLIATTI 

Il 14 si apre la campagna 
di reclutaménto alla F.G.C.I. 

La Segreteria Kaaiooale dell* FGCI comunica a tutte le organiz
zazioni provinciali e locali, a tatti i giovani e le ragazze comuniste 
cae con il 14 giagiie si aprirà la « campata* di reclutamento 14 luglio » 
ia onore del compagno Palmiro Togliatti. 

Carne ormai sna nobile e generosa tradizione, nel periodo intor
no all'anniversario del vile attentato coatro il compagno Togliatti la 
f iorenti coataaìsta italiana iateasificaerà il proprio lavoro per con
quistare miti"** di giovani e ragazse alla FGCI, per far conoscere alle 
piò larghe masse giovanili i grandi ideali del socialinno. per rafforzare 
l'organizzazione dell'avanguardia della gioveatà italiana. 

la «aest'eccasiene la FGCI rivolte a fatta la sioventn italiana il 
tao appello all'aaiU e alla ! •«» patriottica e antifascista per allon
tanare i risorgesti spettri del pasMIs, per salvare la pace e l'indi-
pendenza della Patria, per aasiearare awclferi coadiwoni di eusteasa 
e aa'awealre felice alle fiorami teaeraaioai italiane. 

D o n a t e la naips inn «14 lact ie» le Federazioni, le sezioni, e le 
celiale proatooveraaaa incoatrì e ladaa i giovanili, festival della f io-
reati , iarsiatiTe spartire, ricreative e tarìeticae. 

I iataaiari l io apirito di eaml»ttoae eae amava la fisreatà coina-
abta Terrà d1aaa.li « a . ia oaore di Palfaira Togliatti, dal lavoro di oxni 

i • l au r in i a di. ogni cea*aaaao> 
La gara di tawlasiaat verrà eoaclasa il t i Insila p. • . 

ori 

Ieri sera .nella «ede dell'UDI Si-
bilia Aleramo ha tenuto l'annun
ciata conferenza sul tema « Espe
rienze di una scrittrice ». 

Accolta dai caldi applausi del 
pubblico che affollava la sala, tra 
cui abbiamo notato il compagno 
Palmiro Togliatti, il compagno Lui
gi Longo. il compagno Giancarlo 
Pajetta; le onorevoli Rosetta Lon
go, Nilde Jotti. Luciana Viviani; 
Ada Alessandrini. Fausta Terni 
Cialente, Maria Antonietta Mac-
ciocchi. Dina Bertoni Jovine. Mar
cella Girotti, Maria Michi, Baldina 
Berti. Paolo Robotti, Michele Ra-
go, ecc. ecc.. dopo l'affettuosa pre
sentazione deH'on. Maria Madda
lena Rosei. Sibilla ha iniziato a 
narrare' all'uditorio attento e com
mosso le sue esperienze di scrit
trice. 

Partendo dalla sua infanzia e 
dalla sua adolescenza, il suo cam
mino di artista e di donna è tra
scorso dinanzi agli occhi degli 
ascoltatori affascinati dalla «uà 
dolce voce e dal suo volto fermo 
e sereno. 

Accanto a! suo cammino Sibilla 
ha man mano dipanato la matassa 
della vita letteraria europea di 
mezzo secolo, seguita de visu nel 
suo lungo pellegrinaggio per le cit
tà italiane e straniere, intercalan
do gustosi aneddoti ad osservazioni 
e pensieri «parsi nelle cue pagine 
di diario alla perfetta, accorata di
zione di suoi versi, sì che agli ascol
tatori, che l'hanno interrotta con 
frequenti applausi, è stato possi
bile ritrovare immagini d: artisti, 
da Giovanni Cena a Augusto Ro-
din. da D'Annunzio a Matilde Se-
rao. da Massimo Gorki a Piero 
Gobetti, da Stefano Zweig a Scipio 
Slataper. nei rapidi e sapienti pro
fili presentati con tanta umanità 
dalla nostra Sibilla. 

Profonda emozione ha suscitato 
nel pubblico la descrizione fatta 
dalla poetessa dei lunghi anni spe
si, accanto a Giovanni Cena, per 
aprire nell'Agro romano, roso dal
la malaria e dalla miseria, scuole 
e infermerie, cosi come assai acuto 
è a tutti apparso U paragone che 
Sibilla ha fatto tra Leone Tolstoi 
e Massimo Gorki. 

Dal lungo cammino dalla nostra 
scrittrice percorso dai giorni in 
cui usci il «uo libro «Una dorma». 
ardita denuncia dello etato «ti in
feriorità in cui si voleva costrin
gere le donne, a quelli di «An
dando e stando» e a quelli di 

Aiutatemi a dira», chiaro « pre
ciso è. infine, apparto il Ilio che) 
ha condotto Sibilla, tra le sue mol-l 

teplici esperienze, a lottare accan
to alle masse popolari italiane per 
il trionfo della giustizia sociale. 
per una cultura aperta a tutti. 

« L'avvicinarmi agli operai de:ta 
Fiat, a quelli di S. Giovanni Val-
damo o di Empoli, ai contid'ni 
della Sicilia e della Sardegna è 
stato per me. nella sera della mia 
vita. l'esperienza più grande, più 
felice, più perfetta », ha conci JSO 
Sibilla, tra gli applausi ficro^c ann 
del pubblico, che. avvicinatala ei 
è poi a lungo complimentato con 
lei per la sua conferenza «*o-'J mi
surata e umana. 

LA LOTTA IN FRANCIA 
(Continuazione dalla prima pagina) 

colloquio. I medici hanno certifi
cato le ferite dei due preti, che 
circolano adesso coperti di bende. 

L'episodio è significativo. TJn go
verno che ricorre all'arbitrio, non 
pone limiti alle sue illegalità. I 
lavoratori, i patrioti, i democrati
ci francesi lo capiscono, checche 
raccontino i giornali atlantici, che 
cercano di farsi coraggio conti
nuando a scrivere: Non c'è .scio
pero, non c'è sciopero... La vigi
lanza e la lotta del popolo met
tono nell'imbarazzo il governo. Se 
nei circoli ministeriali cj si chiede 
oggi, con preoccupazione, come si 
potrà continuare a tenere Duclos 
in prigione, la ragione non è sol
tanto che Pinay non ha la più pic
cola prova per sostenere l'accusa 
di complotto: arbitrio più, arbitrio 
meno, la coscienza di un •• vichi-
sta.. non è tanto delicata! Ma la 
resistenza è troppo forte perchè la 
farsa giudiziaria possa continuare 
in mancanza di qualsiasi elemento 
che la giustifichi n presidente del 
consiglio sente quanto pericolosa 
sarebbe una simile avventura. La 
stampa esita.- essa è costretta a 
segnalare la lista interminabile 
dei crimini e delle illegalità com
messi dal governo, che è stata re
datta dagli avvocati di Jacques 
Duclos. 

Tutta una parte della borghesia 
è preoccupata. Lo testimonia un 
importante articolo apparso su « Le 
Monde «, con la firma di Maurice 
Duverger, in cui si riflettono tutte 
le apprensioni di questi avversari 
dei comunisti, che non sono anco
ra totalmente accecati dall'odio. 11 
notissimo scrittore politico comin
cia col chiedersi se •< Duclos non 
è più ingombrante in prigione che 
libero H. Egli non approva la ma
nifestazione contro Ridgway, ma 
riconosce che essa non aveva nes
sun carattere di complotto, «senza 
contare che nessuna disposizione di 
legge proibisce di passeggiare in 
automobile per Parigi con una ra
dio e due piccioni morti ... 

«E' dunque possibile che Duclos 
sia assolto dai giudici?.. si chiede 
Duverger. « fi P.C. ne trarrebbe 
un aumento di prestigio. Ma se 
Duclos è condannato, ti benefìcio 
del Partito non sarà forse più 
arande? Credere che si possa de
capitare il P.C. mettendo per ovai-
che tempo m ombra il suo seoreti-
rio generale, sarebbe prova di una 
arande ingenuità e d« una coni-
vieta ìpvnranza della struttura co
munista; con o senza Duclos, il 
Partito continuerà la sua opera di 

attuazione, come l'ha continuata 
con o senza Thorez. La prigionia 
di Duclos fornirà al Partito solo 
Un nuevo terreno di propaganda ». 
Quindi, <• l'arresto di Jacques Du
clos sembra essere un errore, an
che dal solo punto di vista del 
realismo politico (mettendo da 
parte tutte le considerazioni di 
Principio, di diritto e di giustizia). 
Machiavellicamente parlando, esso 
è ingiustificabile, a meno che non 
rappresenti il primo atto di una 
azione anticomunista di più grandi 
proporzioni, ti cui sbocco logico 
sarebbe lo scioglimento del Par
tito. Coscientmente o no, il governo 
ha messo il dito tu un ingranaggio 
da citi non può toglierlo senza an
dar,* fino in fondo e, se arriva in 
fondo, il danno rischia di essere 
ancora più grande-. 

Duverger dimostra, quindi, co
me il meccanismo della repressio
ne, partendo dalla proibizione del 
P.C., porti inevitabilmente nllo 
•ccioslimento dei sindacati e delle 
orfiani7zazioni di massa, poi alla 
sorveglianza dei « sospetti ». infine 
alla soppressione delle libertà. « Si 
arriverà necessariam?nte ad appli-
care, in Francia, i metodi del se
natore Mac Carthy e dei "caccia-
Uiri di streghe", su una scala in
finitamente più grande, a causa, 
delle dimensioni del P.C. francese. 
Che resterà, allora, delle libertà 
democratiche? ...Ci si può fermare 
Per strada all'inizio di questa rea
zione a catena, uscendone con 
qualche danno e un po' di ridi' 
colo Ma, a partire da un punto 
preciso, il meccanismo non può 
Più essere fermato: una volta 
sciolto il Partito, si sarà trascinati 
Per forza sino in fondo ». 

«• Compiuto da un governo la cui 
Politica ha preso un carattere ab
bastanza nettamente reazionario — 
continua Duverger — (lo sciogli
mento del Partito) apparirebbe 
ai lavoratori come un'arma *up-
plementare impiegata per repri
mere le loro rivendicazioni e man
tenerli in una condizione sortale 
fiiOtusfa. La corrente comunista. 
nel Paese può essere rafforzata, ed 
essa finirà bene con l'esprìmersi 
tri un modo o nell'altro >.. Cosi un 
borghese, il quale ammette perfino 
«un po' di repressione>v contro i 
comunisti, finisce col riconoscere 
che la repressione è incapace di 
sconfiggere il comunismo: esso ne 
esce sempre più forte. 

Una questione analoga è stata 
sollevata dal settimanale « Temoi-
gnage Chretienne », che riflette la 
opinione di circoli cattolici molto 
larghi. Sebbene questo - giornale 
abbia oreso diverse volte posizio
ni optili ai comunisti, condanna og
gi con accenti molto energici lo 
arresto di Jacques Duclos e le al
tre misure illecali prese dal go
verno. » iVoj proviamo un profon
do malessere — scrive il giornale 
— davanti al comportamento del 
ministro degli interni. Nulla ci 
sembrerebbe più odioso .che la 
macchinazione noliziesca di un pro
cesso eh* dorrebbe forzare la no
stra adesione e per it quale gli 
elementi dubbi tton sono certo 
scarsi. Già. nell'oxìinione pùbblica, 
alane fa-ioni attizzano l'odio di 
cui »<n simite processo non potreb
be fare a meno Se esiste, in que
ste spaventose lacerazioni francesi, 
una verità che deve dominare la-
Pratica della nivstizia. essa è quel
la che Ci dice che tutti apparte
niamo allo stesso Paese Per quan
to lo si dipiima asservito a Mosca, 
Jacques Duclos, aitando comparirà 
davanti ai tribunati, sarà uno di 
noi, un figlio della nostra casa. 
Il fatto non potrà lasciare indif
ferente nessun cittadino. Non si 
è mai visto nella storia che un 
popolo, cos-t'ente della sua gran
dezza, cessi di considerare come 
suo uno solo dei suoi figli. Non si 
lacera quest'ultimo simbolo della 
Permanenza della Patria!*. 
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A d e s s o la m i a segretaria ti farà sbalordire. . . S ignorina, venga nn p o ' a m o 
strare il s u o n u o v o fantas t ico Sorriso Dorhao ' s al s ignor D e Gregor i ! 
A r e t e d u e ragioni sc ient i f iche per prefer ire il dent i f r i c io Durbao ' s : la 
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b ianchiss imi . 
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